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C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2008031] [4.3.0]
D.g.r. 3 febbraio 2010 - n. 8/11161
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 – Modifiche ed in-
tegrazioni alle disposizioni attuative quadro delle misure
111, 121, 123, 214, 221, 223, 311, 312, 313, 321 e 331, appro-
vate con delibere n. 6270/2007, n. 7947/2008, n. 8639/2008 e
n. 10086/2009 (Reg. CE n. 1698/2005)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
• il Regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settem-

bre 2005, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del
fondo europeo per lo sviluppo rurale (FEASR);

• il Regolamento CE n. 74/2009 del Consiglio, del 19 gennaio
2009, che modifica il Regolamento CE n. 1698/2005;

• il Regolamento CE n. 1974/2006 della Commissione, del 15
dicembre 2006, che stabilisce le disposizioni di applicazione del
Regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del fondo europeo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

• il Regolamento CE n. 363/2009 del Consiglio, del 4 maggio
2009, che modifica il Regolamento CE n. 1974/2006;

• il Regolamento CE n. 1975/2006 della Commissione, del 7
dicembre 2006, che stabilisce le modalità di applicazione del Re-
golamento CE n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda
l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità
per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

• la Decisione della Commissione C(2007) 4663 del 16 ottobre
2007, che approva il Programma di Sviluppo Rurale della Regio-
ne Lombardia per il periodo di programmazione 2007-2013;

• la Decisione della Commissione C(2009) 10347 del 17 dicem-
bre 2009, che approva la revisione del Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Lombardia per il periodo di programma-
zione 2007-2013 e modifica la Decisione della Commissione
C(2007) 4663 del 16 ottobre 2007;

Viste:
• la d.g.r. n. 6270 del 21 dicembre 2007 di approvazione delle

Disposizioni Attuative Quadro delle misure 111, 112, 123, 124,
132, 211, 214, 221, 311 A, Progetti concordati, Piani di Sviluppo
Locale;

• la d.g.r. n. 7947 del 6 agosto 2008 di approvazione delle Di-
sposizioni Attuative Quadro delle misure 114, 122, 125, 133, 216,
223, 226, 312, 313, 321, 323, 331;

• la d.g.r. n. 8639 del 12 dicembre 2008 di modifica ed integra-
zione delle Disposizioni Attuative Quadro delle misure 112, 114,
121, 122, 123, 125, 216, 221, 223, 226, 311, 323;

• la d.g.r. n. 10086 del 7 agosto 2009 di modifica ed integrazio-
ne delle Disposizioni Attuative Quadro delle misure 112, 121,
211, 214, 216, 311, 312, 323;

Ravvisata da parte dei referenti delle misure 111, 121, 123,
214, 221, 223, 311, 312, 313, 321 e 331 la necessità di modificare
ed integrare i testi delle disposizioni attuative quadro, a seguito
della sopra richiamata Decisione della Commissione C(2009)
10347 del 17 dicembre 2009, che approva la revisione del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia per il pe-
riodo di programmazione 2007-2013 e modifica la Decisione del-
la Commissione C(2007) 4663 del 16 ottobre 2007;

Considerato che l’Autorità di Gestione del Programma ha valu-
tato positivamente le modifiche e le integrazioni alle disposizioni
attuative quadro proposte dai referenti di misura;

Ritenuto pertanto di approvare le modifiche e le integrazioni
relative alle disposizioni attuative quadro delle misure 111, 121,
123, 214, 221, 223, 311, 312, 313, 321 e 331, di cui alle sopra
richiamate delibere n. 6270 del 21 dicembre 2007, n. 7947 del 6
agosto 2008, n. 8639 del 12 dicembre 2008 e n. 10086 del 7 ago-
sto 2009 come da allegato n. 1, parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Ravvisata altresı̀ la necessità di approvare il testo coordinato
delle disposizioni attuative quadro che comprende tutte le modi-
fiche apportate, come da allegato n. 2, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA
1. di approvare le modifiche e le integrazioni relative alle di-

sposizioni attuative quadro delle misure 111, 121, 123, 214, 221,
223, 311, 312, 313, 321 e 331, di cui alle sopra richiamate delibe-
re n. 6270 del 21 dicembre 2007, n. 7947 del 6 agosto 2008,
n. 8639 del 12 dicembre 2008 e n. 10086 del 7 agosto 2009, come
da allegato n. 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare il testo coordinato delle disposizioni attuative
quadro che comprende tutte le modifiche apportate, come da al-
legato n. 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di demandare a successivi atti dei dirigenti competenti le
necessarie rettifiche e integrazioni dei bandi già approvati, per
recepire le modifiche apportate alle disposizioni attuative quadro
delle misure sopra richiamate;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della Direzione
Generale Agricoltura.

Il segretario: Pilloni
——— • ———
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ALLEGATO 2 
 

 
 

 
FEARS – Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 

_________________________________________________________________________ 
 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE QUADRO  
MISURE 111, 121, 123, 214, 221, 223, 311, 312, 313, 321, 331 

Testo Coordinato 
____________________________________________________________________  

 
MISURA 111 

Formazione, informazione e diffusione della conoscenza 

 
OBIETTIVI DELLA MISURA 

La Misura ha lo scopo di promuovere le attività di formazione, informazione e diffusione delle conoscenze, 
quali supporti indispensabili agli operatori del settore agricolo-forestale per definire e attuare opportune scelte 
professionali. 
Gli obiettivi della Misura sono: 
- aumentare le capacità imprenditoriali e la valorizzazione delle risorse umane; 
- diffondere conoscenze scientifiche e pratiche innovative agli operatori agricoli e forestali; 
- migliorare la competitività e l’efficienza aziendale per raggiungere livelli di reddito adeguati e 

un’appropriata crescita professionale; 
- sensibilizzare gli operatori agricoli e forestali in materia di gestione sostenibile delle risorse naturali, con 

particolare riferimento ai requisiti della condizionalità. 
- accrescere la professionalità degli agricoltori e delle altre persone coinvolte nelle attività agricole e 

forestali, garantendo un livello di conoscenze tecniche ed economiche, che integri informazione e 
formazione a supporto sia dell’obiettivo competitività che di quello di gestione del territorio e 
dell’ambiente. 

La Misura si articola nelle seguenti due sottomisure: 
- la sottoMisura A “Formazione” 
- la sottoMisura B “Informazione e diffusione della conoscenza” 

 
SOTTOMISURA A. “FORMAZIONE” 

A. 1  OBIETTIVO DELLA SOTTOMISURA 

Obiettivo specifico della sottoMisura A è l’aggiornamento professionale degli agricoltori e delle altre persone 
coinvolte nelle attività agricole al fine di favorire l’acquisizione di conoscenze tecniche e l’introduzione di 
processi innovativi per l’applicazione di sistemi produttivi compatibili con la conservazione ed il miglioramento 
del paesaggio, la tutela dell’ambiente e il benessere animale. 
 
A. 2  INIZIATIVE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO 

Sono ammissibili i corsi di formazione e aggiornamento in aula e in campo, che possono prevedere anche la 
residenzialità o la semiresidenzialità. 
I destinatari dell’attività formativa devono operare nell’ambito di una sola Provincia in qualità di:  
- imprenditori agricoli in possesso del codice CUAA; 
- coadiuvanti e familiari; 
- salariati agricoli (compresi i lavoratori atipici). 
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I corsi devono avere una durata minima di 6 ore e massima di 30 e un numero di allievi compreso tra i 10 e i 
25. Per situazioni particolari e motivate possono essere concesse deroghe sul numero degli allievi. 
Le azioni formative devono essere definite nell’ambito di un programma, di durata massima annuale. 
Il programma potrà prevedere uno o più corsi di formazione, inerenti una sola delle seguenti tematiche: 
- razionale impiego dei prodotti fitosanitari e dei concimi; 
- corretto utilizzo delle risorse irrigue; 
- controllo e gestione dei farmaci in azienda. 
 
Gli argomenti devono essere trattati in modo articolato ed esaustivo. 
Il sostegno è escluso per attività di formazione che fanno parte dei normali programmi o sistemi di educazione 
previsti dall’ordinamento scolastico esistente per l’agricoltura e la forestazione e per attività finanziate dal 
Fondo Sociale Europeo. 
 
A. 3  CHI PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

Possono presentare domanda gli Enti di formazione professionale accreditati presso la Regione Lombardia ai 
sensi delle normative regionali in materia di istruzione e formazione professionale1. 
I richiedenti possono presentare alla Provincia di competenza una domanda per ogni tematica prevista, fino ad 
un massimo di tre domande per ogni anno di validità del Programma di Sviluppo Rurale. 
 
A. 4  CHI NON PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

I richiedenti che risultano non affidabili, ai sensi di quanto stabilito nel “Manuale delle procedure, dei controlli e 
delle sanzioni”, redatto dall’Organismo Pagatore della Regione Lombardia. 
 
A. 5  COSA VIENE FINANZIATO 

Le spese ritenute ammissibili, sono le seguenti: 
a. Docenze 
La spesa massima ammessa è modulata in base alle caratteristiche e all’esperienza professionale dei docenti in 
relazione all’area di intervento, con riferimento alle seguenti tre fasce2: 
- fascia A pari a euro 103,20 per ora di attività formativa in aula o in campo; 
- fascia B, pari a euro 68,40 per ora di attività formativa in aula o in campo; 
- fascia C, pari a euro 37,20 per ora di attività formativa in aula o in campo. 
Non è previsto l’utilizzo come docente di personale dipendente dall’Ente di formazione professionale. 
In caso di trasferta sono ammissibili le spese di viaggio, vitto e alloggio alle seguenti condizioni: 

Viaggio 
- aereo per distanze superiori ai 300 km; 
- treno di 2^ classe o, nel caso di distanze superiori ai 300 km, di 1^ classe; 
- altri mezzi di trasporto pubblico; 
- taxi, solo se giustificato da motivazioni di urgenza; 
- mezzo proprio, con indennità chilometrica pari a quella stabilita per i dipendenti della Giunta della 

Regione Lombardia. 
Le spese devono essere documentate, in sede di rendicontazione, tramite giustificativi in originale (biglietti  
e ricevute per taxi). Nel caso di utilizzo di mezzo proprio deve essere allegata una dichiarazione 
sottoscritta dall’interessato, contenente: data, destinazione, chilometri percorsi, motivazione. 
Vitto e alloggio 
- trasferta di durata compresa fra 8 e 12 ore: massimo euro 25,00 per un pasto; 
- trasferta di durata superiore a 12 ore: massimo euro 50,00 per due pasti e euro 80,00 per il 

pernottamento. 
Le spese devono essere documentate, in sede di rendicontazione, tramite ricevute fiscali o fatture con le 
generalità del contraente e del fruitore. 

 
b. Tutoraggio 
 
                                                 
1 dgr n. 19867, del 16/12/2004 “Criteri per l’accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e orientamento – III Fase” e 
successive modifiche ed integrazioni. 
2 La fascia A richiede un’esperienza decennale e comprende: docenti universitari, ricercatori senior, dirigenti d’azienda,imprenditori, esperti 
di settore, professionisti. 
La fascia B richiede un’esperienza triennale e comprende ricercatori universitari, esperti di settore, professionisti. 
La fascia C comprende ricercatori universitari, esperti di settore, professionisti con esperienza inferiore al triennio 
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La spesa massima ammessa è pari a euro 35,00 per ora di attività formativa in aula o in campo. 
 
c. Acquisto materiale didattico e noleggio attrezzature 
E’ consentito l’acquisto di libri, riviste specializzate, videocassette/DVD/DVX/CD-Rom da distribuire ai corsisti a 
scopo didattico e il noleggio delle attrezzature indispensabili alla realizzazione delle iniziative previste (video 
proiettore, pc portatile, lavagna luminosa, ecc…). 
Il costo complessivo di tali voci non può superare il 20% dell’importo totale del programma ammesso a 
finanziamento, al netto delle spese generali. 
 
d. Produzione di supporti didattici e informativi 
Sono ammissibili i costi  per la produzione di: 
- materiale didattico da distribuire ai corsisti (dispense in forma cartacea, videocassette/DVD/DVX/CD-Rom); 
- materiale informativo inerente i corsi (locandine e brochures). 
Le spese si riferiscono a: 
- predisposizione dei testi (redazione, registrazione e traduzione) e del materiale iconografico; 
- impostazione grafica; 
- stampa e duplicazione; 
- spedizione del materiale informativo. 
Il costo complessivo di tali voci non può superare il 10% dell’importo totale del programma ammesso a 
finanziamento, al netto delle spese generali. 
 
e. Affitto di aule 
Nel caso in cui si renda necessario affittare locali da adibire ad aule, gli stessi devono rispettare la normativa 
vigente in materia di prevenzione degli incendi e antinfortunistica (D.Lgs. 626/94 e successive modifiche) e 
devono essere idonei allo svolgimento dell’attività didattica (corredati degli arredi e delle suppellettili 
necessarie e degli spazi e strumenti indispensabili agli indirizzi formativi oggetto di intervento). 
Qualora i locali non fossero messi a disposizione da Enti di formazione accreditati presso la Regione Lombardia 
ai sensi delle normative regionali in materia di istruzione e formazione professionale, il rispetto delle norme di 
antinfortunistica e prevenzione degli incendi deve essere dimostrato mediante autocertificazione rilasciata dal 
legale rappresentante del soggetto locatore. 
Per l’affitto di ogni aula sarà riconosciuta una spesa massima di euro 250,00 per giornata formativa. 
 
f. Trasferta partecipanti 
Nel caso di corsi di formazione e aggiornamento in campo sono ammesse le spese per il noleggio di mezzi di 
trasporto collettivo, per il tempo strettamente necessario allo svolgimento dell’attività formativa in campo. 
 
g. Coordinamento 
Le spese di coordinamento sono riconosciute se strettamente correlate alle iniziative di formazione per una 
spesa massima ammessa pari a euro 15,00 per ore di attività formativa in aula o in campo. 
 
h. Pubblicizzazione 
I costi per la pubblicizzazione delle iniziative di formazione tramite inserzioni su quotidiani locali e riviste di 
settore, annunci televisivi su emittenti locali, ecc. non devono superare il 5% dell’importo totale del 
programma ammesso a finanziamento, al netto delle spese generali. 
 
i. Spese generali 
Per le spese amministrative rendicontabili e riconducibili alla realizzazione degli interventi formativi è previsto 
un riconoscimento del 5% massimo dell’importo totale del programma ammesso a finanziamento. 
Tali spese sono riferite a: 
- personale amministrativo e di segreteria; 
- spese telefoniche, postali, telematiche e di cancelleria; 
- pulizia delle aule; 
- affitto e manutenzione della sede; 
- riscaldamento, elettricità, pulizia e custodia della sede. 
 
Per gli interventi formativi realizzati sarà concesso un contributo pari al 100% della spesa ammessa al netto 
dell’IVA. 
Il contributo massimo richiedibile non può superare la cifra di euro 10.000,00 per ogni domanda presentata. 
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Se è prevista una quota di iscrizione a carico dei partecipanti alle iniziative formative, questa sarà detratta dal 
totale ammesso a finanziamento, così come le somme eventualmente messe a disposizione da altri soggetti. 
La detrazione non sarà effettuata qualora le stesse siano utilizzate per coprire spese non riconosciute o 
supplementari rispetto a quelle ammesse. 
 
A. 6  CRITERI PER LA SELEZIONE DEI PROGRAMMI 

Alle domande, ritenute ammissibili, che prevedano interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria.  
Le altre domande, ritenute ammissibili, saranno ordinate secondo i seguenti criteri di priorità: 
1° programmi che affrontano e approfondiscono le tematiche relative al razionale impiego dei prodotti 

fitosanitari e dei concimi; 
2°  programmi che affrontano e approfondiscono le tematiche relative al corretto utilizzo delle risorse irrigue; 
3° programmi che affrontano e approfondiscono le tematiche relative al controllo e gestione dei farmaci in 

azienda. 
 
Nell’ambito di ciascuno dei tre gruppi di priorità, le domande saranno ordinate secondo i seguenti criteri 
aggiuntivi: 
- percentuale di giovani agricoltori1 e imprenditrici agricole sul totale dei partecipanti; 
- minor costo medio per partecipante; 
- nessuna richiesta di integrazioni in fase di istruttoria. 

SOTTOMISURA   B. INFORMAZIONE E DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA 
B. 1  OBIETTIVO DELLA SOTTOMISURA 

La sottomisura ha come obiettivo la diffusione delle conoscenze tecniche e dei processi innovativi finalizzati a: 
- favorire il miglioramento qualitativo dei prodotti agricoli nonché il collegamento e l’integrazione fra le 

varie fasi delle filiere produttive; 
- agevolare i processi di riorganizzazione aziendale orientati allo sviluppo della multifunzionalità, alla 

diversificazione produttiva e alle produzioni ‘no food’ (soprattutto in relazione alla produzione di 
energie alternative); 

- favorire l’introduzione e la diffusione di pratiche agronomiche a minor impatto ambientale che 
contribuiscano all’ampliamento degli sbocchi di mercato per le produzioni, e, al contempo, permettano 
anche la tutela, la conservazione ed il miglioramento dell’ambiente e del paesaggio; 

- favorire l’introduzione e la diffusione di metodi di allevamento che, migliorando l’igiene ed il benessere 
degli animali, consentano un ritorno economico per l’imprenditore ed una maggiore garanzia per il 
consumatore. 

 
B. 2  INTERVENTI AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO 

Sono ammissibili gli interventi di raccolta, elaborazione e trasferimento di dati e informazioni di carattere 
tecnico, economico, normativo, inclusa la diffusione di conoscenze scientifiche e pratiche innovative, tramite 
idonei strumenti, quali: 
a) incontri informativi e visite guidate in campo, per un minimo di 20 partecipanti, sulle tematiche che 

verranno individuate con il provvedimento di raccolta delle domande; 
b) convegni e seminari divulgativi, per un minimo di 50 partecipanti per i convegni e 40 per i seminari, 

volti al trasferimento delle conoscenze e dell’innovazione in ambito agro-forestale; 
c) pubblicazioni periodiche e non, pubblicazioni specialistiche, opuscoli, schede tecniche, bollettini, 

newsletter, realizzate e diffuse sotto forma cartacea, audiovisiva, multimediale e con tecnologie di rete. 
 
Destinatari degli interventi sono: 
- imprenditori agricoli e forestali, coadiuvanti familiari e salariati (compresi i lavoratori atipici); 
- soggetti che operano nei servizi di consulenza, formazione e informazione. 
Gli incontri informativi e le visite guidate in campo sono riservati a gruppi di imprenditori agricoli e forestali, 
loro coadiuvanti e salariati. 
Le aree sulle quali dovranno svilupparsi le suddette iniziative sono riconducibili a: 
- norme comunitarie obbligatorie in materia di condizionalità e sicurezza sul lavoro; 
- aspetti tecnici dei processi produttivi; 

                                                 
1 Per giovani agricoltori si intendono imprenditori agricoli, coadiuvanti familiari e salariati maggiorenni con età inferiore a 40 anni alla data 
di inizio del corso. 
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- gestione organizzativa ed economica dell’impresa; 
- trasferimento dei risultati della ricerca3; 
- nuove tecnologie di comunicazione e informazione (ICT); 
- informazioni relative all’evoluzione normativa; 
- gestione sostenibile delle risorse naturali; 
- energia da fonti rinnovabili. 
 
Gli interventi devono essere definiti nell’ambito di un progetto che potrà prevedere una o più tipologie di 
intervento e avere una durata massima annuale. 
Gli interventi possono essere: 
- realizzati da enti e organismi pubblici e privati a seguito di domanda di adesione alle presente Misura; 
- progettati e gestiti dalla Regione – D.G. Agricoltura e dalle Province, rispettivamente per iniziative di 
carattere regionale e provinciale, in conformità alle previsioni del D.Lgs. n. 163/2001. 
 
B.3  INTERVENTI REGIONALI E PROVINCIALI A DOMANDA 

B.3.1  CHI PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

Possono presentare domanda di contributo i seguenti soggetti: 
a) enti pubblici che statutariamente perseguono scopi di sviluppo agricolo e forestale e di informazione e 

diffusione di conoscenze; 
b) istituti universitari ed altri enti di ricerca pubblici e privati; 
c) organizzazioni di prodotto riconosciute ai sensi della vigente normativa, cooperative agricole e loro 

consorzi; 
d) organizzazioni professionali ed associative agricole, enti ed organismi privati riconosciuti idonei a svolgere 

attività di informazione e diffusione di conoscenze in agricoltura. 
 
L’idoneità a svolgere attività di informazione e diffusione di conoscenze in agricoltura è valutata verificando il 
possesso dei seguenti requisiti: 
- disporre di adeguate strutture e attrezzature e avvalersi di personale idoneo per lo svolgimento delle 

attività; 
- possedere adeguata e provata esperienza almeno triennale nel campo specifico di attività. 
 
Ulteriori requisiti per i soggetti di cui alle lettere c) e d) sono: 
- non avere scopi di lucro; 
- avere, tra gli scopi statutari, la gestione di attività di informazione e diffusione della conoscenza;  
- tenere una contabilità ordinaria o semplificata (ai sensi del d.p.r. 600/73 e successive modifiche ed -

integrazioni) ed un bilancio annuale. 
 
Ogni soggetto può presentare una sola domanda di contributo, per ogni anno di validità del Programma di 
Sviluppo Rurale. 
 
B.3.2  CHI NON PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

− I richiedenti che risultano non affidabili, ai sensi di quanto stabilito nel “Manuale delle procedure, dei 
controlli e delle sanzioni”, redatto dall’Organismo Pagatore della Regione Lombardia. 

− Le OP del comparto ortofrutta la cui attività di informazione può essere finanziata esclusivamente 
nell’ambito dell’OCM Ortofrutta (Reg. CE n. 2200/1996, Reg. CE n. 1234/2007 e Reg. Ce n. 1580/2007). 

 
B.3.3  COSA VIENE FINANZIATO 

a) Personale qualificato: si tratta di personale esperto (relatore/divulgatore) coinvolto nella realizzazione 
di incontri, visite guidate, convegni e seminari; costo massimo: euro 300,00 per mezza giornata, euro 
500,00 per una giornata intera, in caso di personale esterno al soggetto richiedente Qulaora venga 
utilizzato personale dipendente, la spesa va calcolata con riferimento al costo orario per la durata 
dell’iniziativa (4 ore o 8 ore) fermi restando i massimali su indicati. 
In caso di trasferta sono ammissibili le spese di viaggio, vitto e alloggio con le seguenti condizioni: 

                                                 
3 Ci si riferisce alle ricerche finanziate dalla Regione Lombardia – D.G. Agricoltura – reperibili sul sito 
www.agricoltura.regione.lombardia.it - “Il sito della ricerca in agricoltura” - e più in generale ad altre attività di ricerca di interesse 
per gli operatori del sistema agro-forestale regionale. 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 24 - 3° Suppl. Straordinario al n. 7 – 18 febbraio 2010
 

Viaggio 
- aereo per distanze superiori ai 300 km; 
- treno di 2° classe o, nel caso di distanze superiori ai 300 km, di 1° classe; 
- altri mezzi di trasporto pubblico; 
- taxi, solo se giustificato da motivazioni di urgenza; 
- mezzo proprio, con indennità chilometrica pari a quella stabilita per i dipendenti della Giunta della 

Regione Lombardia.  
Le spese devono essere documentate, in sede di rendicontazione, tramite giustificativi in originale (biglietti 
e ricevute per taxi). Nel caso di utilizzo di mezzo proprio deve essere allegata una dichiarazione sottoscritta 
dall’interessato, contenente: data, destinazione, chilometri percorsi, motivazione. 
Vitto e alloggio 
- trasferta di durata compresa fra 8 e 12 ore: massimo euro 25,00 per un pasto; 
- trasferta di durata superiore a 12 ore: massimo euro 50,00 per due pasti e euro 80,00 per il 

pernottamento. 
Le spese devono essere documentate, in sede di rendicontazione, tramite ricevute fiscali o fatture con le 
generalità del contraente e del fruitore. 
 

b) Affitto sale e attrezzature: per incontri informativi, convegni e seminari. 
 

 

 
Non sono ammesse spese di allestimento sale. 

c) Noleggio mezzi di trasporto, macchine e strumenti dimostrativi: sono ammissibili nel caso di 
incontri e visite guidate. 

d) Coordinamento organizzativo di incontri informativi, convegni e seminari: fino ad un massimo di 250 
euro per evento. 

e) Spese di realizzazione e di diffusione di materiale informativo: predisposizione dei testi 
(redazione, registrazione e traduzione) e del materiale iconografico, impostazione grafica, stampa e 
duplicazione, spedizione del materiale, gestione e aggiornamento siti web e realizzazione newsletter.  

f) Spese generali: fino a un massimo del 5% dell’importo totale del progetto ammesso a finanziamento per 
spese amministrative rendicontabili e riconducibili all’attuazione delle iniziative finanziate.  
Le spese generali sono riferite a: 
- personale amministrativo e di segreteria; 
- spese postali, telefoniche, telematiche e di cancelleria; 
- affitto e manutenzione della sede; 
- riscaldamento, elettricità, pulizia e custodia della sede. 

 
La percentuale di contributo è pari all’80% per tutte le voci di spesa al netto dell’IVA. 
Il contributo massimo richiedibile non può superare la cifra di euro 50.000,00. 
La percentuale della spesa a carico del beneficiario può essere coperta anche da quote di iscrizione e contributi 
richiesti agli utenti per le attività previste nel progetto, o da partecipazioni finanziarie di altri soggetti privati. 
Se tali compartecipazioni superano la percentuale prevista a carico del beneficiario, la parte eccedente viene 
detratta dal contributo. La detrazione non viene effettuata se la quota eccedente è destinata a coprire spese 
effettivamente sostenute, superiori alla spesa massima ammessa per le voci di spesa approvate a preventivo. 
 
B.3.4  CRITERI PER LA SELEZIONE DEI PROGETTI 

Alle domande, ritenute ammissibili, che prevedano interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria. 
Alle altre domande ritenute ammissibili viene attributo un punteggio che determina l’ordine di inserimento in una 
graduatoria per la concessione del contributo. 
I punteggi sono attribuiti in funzione dei seguenti criteri che devono essere presenti al momento della 
presentazione della domanda: 

Spesa massima ammissibile  
per mezza giornata per una giornata intera 

Per incontri e visite guidate euro 300,00 euro    600,00 
Per convegni e seminari   euro 600,00 euro  1.200,00 
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PUNTEGGIO CRITERI 
1 2 3 

Interventi che affrontino e approfondiscano 
tematiche inerenti la condizionalità e la sicurezza 
sul lavoro. 

Possesso del 
requisito BASSO 

Possesso del 
requisito MEDIO 

Possesso del 
requisito ELEVATO

Interventi che divulghino i risultati di progetti di 
ricerca finanziati dalla Regione Lombardia. 

Possesso del 
requisito BASSO 

Possesso del 
requisito MEDIO 

Possesso del 
requisito ELEVATO

Progetto per il quale non è stato necessario 
richiedere integrazioni in fase di istruttoria. 

 SI  

Progetti coerenti con gli obiettivi individuati dai 
documenti di programmazione provinciale  

Possesso del 
requisito BASSO 

Possesso del 
requisito MEDIO 

Possesso del 
requisito ELEVATO

Presenza agli incontri informativi e visite guidate 
di giovani agricoltori e imprenditrici agricole in 
percentuale sul totale dei partecipanti 

Fino al 25% Da 25,01 a 50% Oltre il 50% 

 
A parità di punteggio le domande sono ordinate tenendo conto, nell’ordine, dei seguenti criteri: 
1. progetto di minore dimensione economica in termini di contributo concedibile; 
2. progetto che coinvolge l’Amministrazione competente nella elaborazione, programmazione, coordinamento 

e realizzazione. 
 
B.4  INTERVENTI ATTUATI DIRETTAMENTE DALLA REGIONE E DALLE PROVINCE 

Gli interventi di cui al precedente punto B.2 possono essere progettati e gestiti direttamente dalla Regione - 
Direzione Generale Agricoltura - e dalle Province, nell’ambito delle rispettive competenze individuate dal Titolo 
III, art. 34 della l.r. 5 dicembre 2008 n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, 
pesca e sviluppo rurale” rispettivamente per iniziative di carattere regionale e provinciale, in conformità alle 
previsioni del Decreto Legislativo n. 163/20034. 

B.4.1  COSA VIENE FINANZIATO 

Per l’attuazione degli interventi di cui al punto B.2, sono ammesse, fino al 100%, le seguenti spese: 
a) Personale qualificato: si tratta di personale esperto (relatore/divulgatore), non dipendente della Giunta 

Regionale e delle Province, coinvolto nella realizzazione di incontri, visite guidate, convegni e seminari; 
costo massimo:euro 300,00 per mezza giornata, euro 500,00 per una giornata intera. 
In caso di trasferta sono ammissibili le spese di viaggio, di vitto e di alloggio alle seguenti condizioni: 
Viaggio 
- aereo per distanze superiori ai 300 km; 
- treno di 2° classe o, nel caso di distanze superiori ai 300 km, di 1° classe; 
- altri mezzi di trasporto pubblico; 
- taxi, solo se giustificato da motivazioni di urgenza; 
- mezzo proprio, con indennità chilometrica pari a quella stabilita per i dipendenti della Giunta della 

Regione Lombardia.  
Le spese devono essere documentate, in sede di rendicontazione, tramite giustificativi in originale (biglietti 
e ricevute per taxi). Nel caso di utilizzo di mezzo proprio deve essere allegata una dichiarazione sottoscritta 
dall’interessato, contenente: data, destinazione, chilometri percorsi, motivazione. 
Vitto e alloggio 

- trasferta di durata compresa fra 8 e 12 ore: massimo euro 25,00 per un pasto; 
- trasferta di durata superiore a 12 ore: massimo euro 50,00 per due pasti e euro 80,00 per il 

pernottamento. 
Le spese devono essere documentate, in sede di rendicontazione, tramite ricevute fiscali o fatture con le 
generalità del contraente e del fruitore.  
 

b) Affitto sale e attrezzature: per incontri informativi, convegni e seminari 
 

                                                 
4 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle Direttive CE n. 17/2004 e 18/2004.  
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Non sono ammesse spese di allestimento sale. 

 
c) Noleggio mezzi di trasporto, macchine e strumenti dimostrativi: sono ammissibili nel caso di 

incontri e visite guidate. 
 
d) Coordinamento organizzativo di incontri informativi, convegni e seminari, realizzato da personale non 

dipendente dalla Giunta Regionale e dalle Province: fino ad un massimo di 250 euro per evento. 
 

e) Spese di realizzazione e di diffusione di materiale informativo: predisposizione dei testi 
(redazione, registrazione e traduzione) e del materiale iconografico, impostazione grafica, stampa e 
duplicazione, spedizione del materiale, gestione e aggiornamento siti web e realizzazione newsletter. 

Spesa massima ammissibile  
per mezza giornata per una giornata intera 

Per incontri e visite guidate euro 300,00 euro    600,00 
Per convegni e seminari   euro 600,00 euro 1.200,00 
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MISURA 121 
Ammodernamento delle aziende agricole 

 
1. OBIETTIVO 

La Misura si pone l’obiettivo di promuovere l’innovazione di processo e di prodotto e la riconversione 
produttiva delle aziende agricole. 

 
2. CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 

Possono presentare domanda le imprese e le società che possiedono i seguenti requisiti: 
impresa individuale: 

- titolare di partita IVA;  
- iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale “Imprenditori agricoli” o 

sezione “coltivatori diretti”); 
- in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale (IAP)1 oppure sia imprenditore 

agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile; 
società agricola2: 

- titolare di partita IVA;  
- iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale “imprese agricole”); 
- in possesso della qualifica di IAP oppure sia imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice 

Civile; 
società cooperativa3: 

- titolare di partita IVA; 
- iscritta all’albo delle società cooperative di lavoro agricolo, di trasformazione di prodotti agricoli propri 

o conferiti dai soci e/o di allevamento; 
- in possesso della qualifica di IAP oppure sia imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice 

Civile; 
impresa associata: 

le imprese agricole, costituite nelle forme indicate alle lettere A, B e C, possono associarsi tra loro per 
realizzare un investimento in comune.  
L’impresa associata deve essere:  
- legalmente costituita; 
- titolare di partita IVA; 
- iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio - sezione speciale “Imprese agricole” o 

sezione “coltivatori diretti” oppure all’Albo delle società cooperative di lavoro agricolo e/o di 
conferimento di prodotti agricoli e di allevamento. 

L’impresa associata deve conservare la propria identità giuridico-fiscale ed ha l’obbligo di mantenere il vincolo 
associativo sino al completo adempimento degli impegni previsti dalla presente Misura e indicati nel 
provvedimento della Direzione Generale Agricoltura di apertura dei termini di presentazione delle domande. 
Le fatture relative agli interventi previsti dal programma di investimento devono essere intestate all’impresa 
associata. 
 
2.1 CHI NON PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

A. Gli imprenditori agricoli che beneficino del sostegno al prepensionamento; 
B. le persone, fisiche o giuridiche, considerate non affidabili4 ai sensi di quanto stabilito nel “Manuale delle 

procedure, dei controlli e delle sanzioni” redatto dall’Organismo Pagatore Regionale (OPR); 
 
3. CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO 

Le imprese e le società di cui al paragrafo 2, al momento della presentazione della domanda devono: 

                                                 
1 Ai sensi del D.Lgs n. 99 del 29 marzo 2004 e della deliberazione di Giunta Regionale n. 20732 del 16.02.2005, pubblicata sul BURL n. 9 
serie ordinaria 28.02.2005. 
2 Ai sensi dell’articolo 2 del D.Lgs n. 99 del 29 marzo 2004 e dell’articolo 3 dell’allegato 1 della deliberazione di Giunta Regionale n. 20732 
del 16/02/2005, pubblicata sul BURL n. 9 serie ordinaria 28/02/2005. 
3 Ai sensi del D.M. del Ministero delle Attività produttive del 23 giugno 2004 e successive modifiche e integrazioni. 
4 L’affidabilità del richiedente è legata alla sua condotta durante altre operazioni, finanziate dal PSR 2000-2006 o dal PSR 2007-2013. I casi 
in cui il richiedente risulta inaffidabile sono specificati nel manuale OPR. 
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A. presentare un Piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola, compilato secondo il modello allegato 

approvato con successivo decreto della Direzione Generale Agricoltura, con valutazione di sostenibilità 
finanziaria positiva. 
Nel caso di impresa agricola associata, per aderire alla Misura, ciascuna delle singole aziende associande 
deve presentare un piano aziendale che indichi tale legame e inserisca gli interventi realizzati nel processo 
di sviluppo di ciascuna azienda. Il piano aziendale presentato dalla singola azienda associanda, deve 
evidenziare il miglioramento del rendimento globale di ognuna delle aziende; 

B. garantire il rispetto di requisiti comunitari di nuova introduzione5 ai sensi dell’art. 26 paragrafo 1, secondo 
comma, del regolamento (CE) 1698/2005, entro 36 mesi dalla data in cui il nuovo requisito acquista 
efficacia vincolante nei confronti dell’azienda del richiedente, nel caso di investimenti relativi 
all’ammodernamento delle aziende agricole finalizzati al rispetto di tali requisiti. 
Se gli investimenti sono realizzati da giovani agricoltori beneficiari del premio di primo insediamento di cui 
alla Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” e sono finalizzati al rispetto dei requisiti comunitari 
esistenti, tali requisiti devono essere soddisfatti entro 36 mesi dalla data di primo insediamento, ossia dalla 
data della prima movimentazione della Partita Iva; 

C. garantire il rispetto delle  norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di igiene e sicurezza 
dei lavoratori alla data di presentazione della domanda (igiene e sicurezza: D.Lgs 81/2008; fitofarmaci: 
D.Lgs 194/95, D.P.R. 290/01; macchine, impianti e attrezzature D.P.R. 459/96). 
In caso l’intervento comporti ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati, il richiedente si impegna ad 
adottare le indicazioni contenute nelle Linee Guida Regionali “Criteri igienici e di sicurezza in edilizia rurale” 
(BURL n. 6 - 3° supplemento straordinario del 10.02.2006); si impegna altresì a garantire, durante 
l’esecuzione di tali interventi edilizi il rispetto del D.Lgs 494/96 (Direttiva Cantieri). 
La verifica del rispetto delle norme, per quanto di competenza, spetta ai Dipartimenti di prevenzione delle 
ASL. 
La Provincia trasmette all’ASL l’elenco delle domande di premio finanziate, chiedendo di segnalare gli 
eventuali esiti negativi dei controlli effettuati nell’ambito dell’attività ispettiva presso le aziende agricole 
connesse alle medesime domande; 

D. garantire il lavoro ad almeno 1 Unità Lavoro Anno (ULA), pari a 1.800 ore/anno. Nel caso di aziende 
ubicate in zona svantaggiata6 è sufficiente garantire il lavoro ad 0,5 ULA, purché al termine 
dell’investimento si arrivi almeno ad 1 ULA. 
Le ULA raggiunte a conclusione del programma di investimento devono essere mantenute sino al completo 
adempimento degli impegni previsti nel provvedimento della Direzione Generale Agricoltura di apertura dei 
termini di presentazione delle domande ai sensi della presente Misura; 

E. dichiarare, se ricorre il caso, di avere richiesto per gli interventi previsti dalla presente Misura, il 
finanziamento anche con altre “fonti di aiuto” diverse dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, 
specificando quali; 

F. essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte relativamente al 
versamento del prelievo supplementare dovuto. 
I soggetti richiedenti che risultano essere primi acquirenti devono avere rispettato gli obblighi previsti dal 
regime delle quote latte. 
L'esistenza di procedimenti in corso connessi all'applicazione del regime delle quote latte comporta la 
sospensione dell'erogazione dei contributi. 
La verifica del rispetto degli obblighi connessi con il regime delle quote latte spetta alla Province; 

G. essere in possesso del permesso di costruire o in alternativa, laddove ne ricorrano le condizioni ai sensi 
della legge regionale n. 12 dell’11 marzo 2005, della Dichiarazione Inizio Lavori (DIA) assentita per le 
opere per le quali è richiesto il contributo ai sensi della presente Misura. 

                                                 
5 Nell’ambito di applicazione della Misura, sono considerati di nuova introduzione solo i requisiti comunitari inerenti alle seguenti norme: 

a) Direttiva del Consiglio del 12 dicembre 1991 (91/676/CEE) relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati 
provenienti da fonti agricole. 

In applicazione della suddetta Direttiva sono stati adottati i seguenti provvedimenti: 
• deliberazione della Giunta regionale della Lombardia n. VIII/3297 dell’11.10.2006 “Nuove aree vulnerabili ai sensi del D.Lgs 

152/2006: criteri di designazione e individuazione”; 
• deliberazione della Giunta regionale della Lombardia n. VIII/3439 del 07.11.2006 “Adeguamento del programma d’azione della 

regione Lombardia di cui alla DGR n. 17149/96 per la tutela e risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di 
origine agricola per le aziende localizzate in zona vulnerabile, ai sensi del D.Lgs n. 152 del 03 aprile 2006, art. 92 e del D.M. n. 
209 del 07 aprile 2006”. 

Direttiva del Consiglio del 24 settembre 1996 (96/61/CE) sulla prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento, recepita con Decreto 
Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 "Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento". 
6 L’elenco dei Comuni ricadenti in zona svantaggiata è riportato nell’allegato 12 del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Lombardia. 
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4. INTERVENTI AMMISSIBILI 

La Misura si attua su tutto il territorio regionale e sono ammessi, soltanto se relativi ai prodotti compresi 
nell’Allegato I previsto dall’articolo 32 del Trattato dell’Unione Europea, i seguenti interventi: 
A. opere di miglioramento fondiario di natura straordinaria quali costruzione, ristrutturazione o risanamento 

conservativo7 di fabbricati rurali al servizio dell’azienda agricola, ad eccezione degli edifici destinati ad 
abitazione; 

B. impianti e/o ristrutturazioni di colture arboree, arbustive specializzate e perenni, ad esclusione dei nuovi 
impianti e dei reimpianti di vite e di olivo; 

C. realizzazione e/o ristrutturazione degli impianti di trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
aziendali, a condizione che almeno i 2/3 della materia prima lavorata sia di provenienza aziendale. Per le 
cooperative, i prodotti conferiti dai soci sono considerati di provenienza aziendale; 

D. introduzione di sistemi di qualità ai sensi delle norme ISO, EMAS e GlobalGap8; 
E. ristrutturazione degli impianti irrigui e trasformazione della tecnica irrigua finalizzati alla riduzione dei 

consumi idrici aziendali. 
Nel caso di aziende situate in comprensori di bonifica e di riordino irriguo, la domanda di contributo può 
riguardare: 

• sistemazioni idrauliche delle reti aziendali; 
• interventi materiali per l’aumento dell’efficienza dei metodi irrigui; 
• investimenti per l’applicazione del bilancio idrico colturale; 

F. introduzione in azienda dell’impiego di fonti energetiche rinnovabili, ad esempio energia solare, biogas, oli 
vegetali, caldaie a legna, piccoli salti idraulici. Le potenzialità produttive degli impianti per la produzione di 
energia rinnovabile devono essere commisurate al fabbisogno energetico aziendale. La biomassa utilizzata 
per il funzionamento degli impianti deve provenire, per almeno i 2/3, dall’azienda stessa, la rimanente da 
operatori del territorio in cui è localizzato l’impianto; l’energia prodotta deve essere utilizzata, in 
prevalenza, nel ciclo produttivo dell’azienda e comunque esclusivamente all’interno dell’azienda stessa. In 
ogni caso, la dimensione produttiva non può superare 1 MW; 

G. realizzazione di interventi finalizzati al risparmio energetico, ad esempio interventi di coibentazione, 
installazione di pompe di calore; 

H. introduzione di nuovi requisiti o, nel caso di primo insediamento di giovani agricoltori sovvenzionati ai 
sensi della Misura 112 - “Insediamento di Giovani Agricoltori”, di requisiti comunitari esistenti e applicabili 
all’investimento interessato, così come indicato al paragrafo 9 della scheda della Misura 112 e al paragrafo 
11 della scheda della presente Misura; 

I. acquisto e/o realizzazione di impianti mobili, semi mobili e fissi per la produzione, conservazione, 
trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici. Sono da intendersi dotazioni fisse anche le dotazioni 
installate in modo permanente e difficilmente spostabili; 

J. acquisto di nuove macchine e attrezzature così come definite dal D.M. del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze n. 454 del 14.12.2001, articolo 1, paragrafi 2 e 3. 
Acquisto di nuove macchine e attrezzature non agricole adibite esclusivamente alla commercializzazione 
dei prodotti aziendali, a condizione che almeno il 60% dei prodotti commercializzati sia di provenienza 
aziendale; per le cooperative, i prodotti conferiti dai soci sono considerati di provenienza aziendale; 

K. acquisto di dotazioni fisse per la conservazione e la trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici; 
L. realizzazione di nuove serre (serre fisse, serre mobili, tunnel e relativi impianti) con caratteristiche 

innovative dal punto di vista delle tecnologie adottate e finalizzate al risparmio energetico, idrico e alla 
salvaguardia ambientale; 

M. adeguamento impiantistico, igienico sanitario e per la sicurezza dei lavoratori, di livello superiore a quello 
definito dalle norme vigenti; 

N. acquisto di nuove apparecchiature e strumentazioni informatiche direttamente connesse agli interventi 
ammissibili ai sensi del presente paragrafo; 

O. lavori in economia, limitatamente ai lavori di carattere agronomico e forestale, eseguiti direttamente 
dagli imprenditori agricoli e forestali e rendicontati senza presentazione di fatture ma sulla base di prezzi 

                                                 
7 Ai sensi della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e successive modifiche e integrazioni. 
8 Il documento normativo GlobalGap è uno schema per la certificazione internazionale delle Good Agriculture Practices - GAP (buone 
pratiche agricole) promossa EUREP (Euro-Retailer Produce Working Group), organizzazione che riunisce le più importanti aziende di 
distribuzione europee, nata per sostenere la commercializzazione di prodotti agricoli coltivati secondo i principi dell'agricoltura sostenibile. 
Le finalità del protocollo GlobalGap (denominazione a partire dal 2007 della precedente certificazione EurepGap) sono: produzioni più 
sicure per il consumatore; rintracciabilità; minimo impiego di prodotti chimici; attenzioni specifiche per la protezione ambientale; cura degli 
aspetti igienici nella manipolazione dei prodotti alimentari; salute e sicurezza dei lavoratori e le loro condizioni di lavoro; elementi relativi 
alla gestione aziendale . 
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unitari standard9 relativi a impianti e/o ristrutturazioni di colture arboree, arbustive specializzate e perenni, 
diverse da vite e di olivo e per la sistemazione dei terreni. 
I lavori in economia possono essere: 

• ammessi, se chiaramente identificabili nel preventivo di spesa, per un importo massimo 
ammissibile di € 40.000; 

• rendicontati, se presenti fra le voci di costo dell’elenco prezzi riportato nel provvedimento della 
Direzione Generale Agricoltura di apertura dei termini di presentazione delle domande; 

P. acquisto e/o realizzazione di impianti aziendali mobili, semi mobili e fissi al servizio della singola azienda 
agricola, che abbiano ad oggetto la manipolazione, la trasformazione e la valorizzazione degli effluenti di 
allevamento, da soli o addizionati con biomasse, residui e sottoprodotti ottenuti in prevalenza nell’azienda 
medesima; 

Q. realizzazione di coperture delle vasche di stoccaggio degli effluenti di allevamento, finalizzate al 
contenimento di emissioni azotate e di carbonio e alla prevenzione della formazione e dispersione in 
atmosfera di particolati fini. 

 
4.1 SPESE GENERALI 

Le spese generali sono riconosciute fino ad un massimo, calcolato in percentuale sull’importo dei lavori al netto 
dell’IVA, del: 
a) 10% nel caso di interventi inerenti alle opere; 
b) 5% nel caso di interventi inerenti agli impianti e alle dotazioni fisse. 
Le spese generali comprendono: 
1. i costi di redazione del Piano aziendale; 
2. la progettazione degli interventi proposti; 
3. la direzione dei lavori e la gestione del cantiere; 
4. la certificazione dei sistemi di qualità di cui alla lettera D del precedente paragrafo; 
5. le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sugli interventi finanziati dal FEASR. 
 
4.2 DATA DI INIZIO DEGLI INTERVENTI  

Gli interventi devono essere sostenuti dopo la data di presentazione della domanda. 
I beneficiari, tuttavia, possono iniziare i lavori e/o acquistare le dotazioni anche prima della pubblicazione 
dell’ammissione a finanziamento della domanda di contributo. In tal caso l’amministrazione è sollevata da 
qualsiasi obbligo nei riguardi del beneficiario qualora la domanda non sia totalmente o parzialmente finanziata. 
Le date di avvio cui far riferimento sono:  

• per la realizzazione di opere, la data di inizio lavori comunicata dal Direttore dei Lavori al Comune; 
• per l’acquisto delle dotazioni e degli impianti, la data delle fatture d’acquisto. 
 
4.3 INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Sono escluse dal finanziamento le spese per i seguenti interventi: 
A. Acquisto terreni; 
B. acquisto fabbricati; 
C. sostituzione di impianti arborei specializzati a fine ciclo; 
D. impianto e reimpianto di vigneti ed ogni altro investimento realizzabile con il sostegno delle Organizzazioni 

Comuni di Mercato (OCM); 
E. gli investimenti attuati direttamente dalle Organizzazioni dei Produttori riconosciute ai sensi del 

Regolamento (CE) 2200/1996 e gli investimenti attuati dai soci di Organizzazioni dei Produttori, cui 
corrisponde una spesa ammissibile uguale o inferiore a 100.000 €; 

F. acquisto di diritti di produzione agricola, animali, piante annuali e spese per loro messa a dimora, spese 
per coltivazioni non permanenti; 

G. realizzazione di interventi per l’espansione della rete irrigua esistente, ossia per l’aumento della superficie 
irrigabile; 

H. acquisto di impianti, macchine ed attrezzature usate; 
I. acquisto di apparecchiature e strumentazioni informatiche usate o non direttamente connesse agli 

interventi di cui al precedente paragrafo 4; 

                                                 
9 Il prezzario di riferimento per i lavori in economia sarà approvato congiuntamente al provvedimento della Direzione generale Agricoltura 
di apertura dei termini di presentazione delle domande. 
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J. opere di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 27, comma 1, lettere a) e b) della legge 

regionale n. 12 dell’11.03.2005 e sue successive modifiche e integrazioni; 
K. realizzazione di interventi immateriali non collegati a investimenti materiali; 
L. investimenti finalizzati alla sostituzione di opere e dotazioni, ossia investimenti che: 

• non modificano in modo significativo i costi di gestione; 
• non apportano consistenti vantaggi ambientali e di risparmio energetico; 
• non migliorano sensibilmente il benessere degli animali in modo sostanziale. 

 
5. LIMITI E DIVIETI  

Il richiedente può chiedere che gli interventi previsti dalla Misura 121 siano finanziati anche con altre “fonti di 
aiuto” diversi dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, presentando domande di finanziamento anche per 
bandi previsti da altre “fonti di aiuto”. 
Tuttavia, gli aiuti non sono cumulabili e pertanto, in caso di ammissione a finanziamento di due o più 
domande, il richiedente deve optare per una di esse e rinunciare formalmente alle altre. Copia della 
comunicazione di rinuncia deve essere inviata anche all’Amministrazione che ha ammesso la domanda a 
finanziamento. 
Per i comparti indicati nella successiva tabella 1, gli interventi sono ammissibili solo nel rispetto dei limiti e dei 
divieti in essa riportati. 
Per i comparti non indicati nella tabella 1, invece, sono ammissibili tutti gli interventi senza limitazioni. 
Gli interventi proposti devono essere riconducibili a una delle categorie di intervento ammissibile, tra quelle 
indicate nella tabella 1. 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), predisposti ed 
attuati dai Gruppi di Azione Locale (GAL) secondo l’Asse 4 “Attuazione dell’approccio LEADER” e limitatamente 
ai territori di competenza, l’applicazione della Misura può essere soggetta ad ulteriori condizioni e limiti 
espressi dal GAL in coerenza con gli obiettivi del proprio PSL. 
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Tabella 1 

Comparto Categoria di interventi ammissibili Limiti e divieti 

BOVINO DA 
CARNE 

o Interventi relativi alla linea vacca-
vitello 

o miglioramento della qualità, della 
protezione dell’ambiente, dell’igiene 
e del benessere degli animali, delle 
condizioni di sicurezza e di lavoro 

o contenimento dei costi di 
produzione 

o risparmio energetico 
o incremento dei livelli di biosicurezza

o Non aumentare la capacità produttiva 
attraverso l’aumento del numero dei posti in 
stalla. Tale condizione non vale per le 
produzioni biologiche realizzate da aziende 
iscritte al relativo elenco regionale e per la 
linea vacca-vitello  

o in caso di costruzione di nuove stalle e 
contestuale dismissione delle esistenti, deve 
essere dimostrato il cambio di destinazione 
d’uso delle stalle esistenti 

SUINO 

o miglioramento della qualità, della 
protezione dell’ambiente, dell’igiene 
e del benessere degli animali, delle 
condizioni di sicurezza e di lavoro 

o risparmio energetico 
o incremento dei livelli di biosicurezza 

o non aumentare la capacità produttiva 
attraverso l’aumento del numero dei posti in 
porcilaia. Tale condizione non vale per le 
produzioni biologiche realizzate da aziende 
iscritte al relativo elenco regionale  

o in caso di costruzione di nuove porcilaie e 
contestuale dismissione delle esistenti, deve 
essere dimostrato il cambio di destinazione 
d’uso delle porcilaie esistenti 

o per valutare la capacità produttiva aziendale, 
si evidenzia che una scrofa corrisponde a 6,5 
suini all’ingrasso 

AVICOLO DA 
CARNE 

o miglioramento della qualità, della 
protezione dell’ambiente, dell’igiene 
e del benessere degli animali, delle 
condizioni di sicurezza e di lavoro 

o contenimento dei costi di 
produzione 

o risparmio energetico 
o incremento dei livelli di biosicurezza

o per gli allevamenti di polli, non aumentare la 
capacità produttiva attraverso l’aumento del 
numero dei posti in allevamento. Tale 
condizione non vale per le produzioni 
biologiche realizzate da aziende iscritte al 
relativo elenco regionale  

o in caso di costruzione di nuovi fabbricati per 
l’allevamento e contestuale dismissione degli 
esistenti, deve essere dimostrato il cambio di 
destinazione d’uso dei fabbricati esistenti 
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BOVINO DA 
LATTE 

o miglioramento della qualità, della 
protezione dell’ambiente, dell’igiene 
e del benessere degli animali, delle 
condizioni di sicurezza e di lavoro 

o contenimento dei costi di 
produzione  

o risparmio energetico,  
o adeguamento degli impianti alle 

norme sanitarie 
o incremento dei livelli di biosicurezza

o non aumentare la capacità produttiva, 
attraverso l’aumento del numero dei posti in 
stalla.  

In deroga a quanto sopra, sono ammissibili 
gli investimenti che comportano un aumento 
della capacità produttiva solo nel caso in cui il 
richiedente si impegni a garantire il possesso 
delle quote di produzione di latte. 

o nel caso in cui al momento della richiesta di 
liquidazione, ossia anticipo, stato di 
avanzamento lavori (SAL), saldo, il 
beneficiario non sia ancora in grado di 
garantire il possesso delle quote di 
produzione di latte sufficienti per la propria 
azienda, il contributo può essere erogato 
solo in presenza di polizza fideiussoria 
accesa a garanzia dell’impegno assunto. 
L’impegno deve essere inderogabilmente 
rispettato, pena la decadenza totale del 
contributo, entro e non oltre il 15 dicembre 
successivo alla richiesta del saldo del 
contributo. È possibile, per motivate 
necessità richiedere all’OPR un’unica proroga 
di un anno della durata della fideiussione al 
termine della quale si dovranno possedere le 
quote necessarie a garantire la produzione 
della propria azienda 

EQUINO 
o allevamento di equini per la 

produzione di carne e di equini da 
riproduzione 

o nel caso di allevamento di equini da 
riproduzione, sono ammissibili gli 
investimenti limitatamente alle fattrici e ai 
puledri fino alla doma o fino al compimento 
del terzo anno di età 

UOVA 

o miglioramento della qualità, della 
protezione dell’ambiente, dell’igiene 
e del benessere degli animali, delle 
condizioni di sicurezza e di lavoro  

o contenimento dei costi di 
produzione  

o risparmio energetico 

o adeguamento delle misure di 
biosicurezza aziendale 

o non aumentare la capacità produttiva 
aziendale preesistente attraverso l’aumento 
del numero dei posti in allevamento. Tale 
condizione non vale per le produzioni 
biologiche realizzate da aziende iscritte al 
relativo elenco regionale 

MIELE 
o investimenti relativi al laboratorio di 

smielatura 

o sono esclusi investimenti che prevedono 
l’acquisto di arnie, strumenti per l’attività 
nomadistica e relative macchine per la 
movimentazione, finanziabili ai sensi del Reg. 
(CE) 797/04 
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VITIVINICOLO 

o vinificazione, elaborazione, 
imbottigliamento e 
commercializzazione, solo se 
relativi a uve e vini di qualità 
(V.Q.P.R.D. e I.G.T.) che rispettino 
i disciplinari di produzione delle 
zone interessate  

o le uve e i vini di qualità (V.Q.P.R.D. e I.G.T.)  
oggetto dell’investimento devono costituire 
almeno l’85% del prodotto aziendale finale. 
Il contributo  concesso è commisurato alla 
percentuale di prodotto di qualità rispetto al 
prodotto totale. 

o sono esclusi gli investimenti finanziabili ai 
sensi del Regolamento (CE) 1493/99 relativi 
a nuovi impianti, reimpianti, riconversione e 
ristrutturazione di vigneti e tutte le Misure 
previste dall’Organizzazione Comune di 
Mercato del settore vitivinicolo 

ORTOFRUTTA 

o tutti gli investimenti per 
Organizzazioni dei Produttori 10 
riconosciute ai sensi del 
Regolamento (CE) 2200/1996; 

o tutti gli investimenti  per i 
beneficiari non soci di 
Organizzazioni dei Produttori 10 
riconosciute ai sensi del 
Regolamento (CE) 2200/1996; 

o tutti gli investimenti  per i 
beneficiari soci di Organizzazioni 
dei Produttori 10 riconosciute ai 
sensi del Regolamento (CE) 
2200/1996 cui corrisponde una 
spesa minima ammissibile 
superiore a 100.000 € 
 

o non deve essere aumentata la capacità 
produttiva dei prodotti che beneficiano 
dell’indennità comunitaria di ritiro11: 
albicocche, angurie, arance, cavolfiori, 
clementine, limoni, mandarini, melanzane, 
mele, meloni, nettarine, pere, pesche, 
pomodori, satsuma, uve da tavola. Tale 
condizione non vale per i prodotti DOP e IGP e 
per le produzioni biologiche realizzate da 
aziende iscritte al relativo elenco regionale. 

o Sono esclusi gli investimenti attuati dai 
beneficiari soci di Organizzazioni dei 
Produttori,  cui corrisponde una spesa minima 
ammissibile uguale o inferiore a 100.000 €. 

CEREALI 

o miglioramento della qualità 
o riconversione varietale, compresa 

quella biologica 
o protezione dell’ambiente 
o contenimento dei costi di 

produzione 
o risparmio energetico 
o miglioramento delle condizioni di 

sicurezza e di lavoro  

o non deve essere aumentata la capacità 
produttiva aziendale preesistente. Tale 
condizione non vale per le produzioni 
biologiche realizzate da aziende iscritte al 
relativo elenco regionale  

COMPARTO 
BIETICOLO 

SACCARIFERO 
o tutti gli investimenti o  

OLIO DI 
OLIVA 

o miglioramento della qualità 
o riconversione varietale  
o protezione dell’ambiente 
o contenimento dei costi di 

produzione  
o risparmio energetico 
o miglioramento delle condizioni di 

sicurezza e di lavoro  

o sono esclusi investimenti che prevedono un 
incremento della capacità produttiva per ciò 
che riguarda l’impianto o il reimpianto di 
nuovi oliveti, con l’eccezione degli impianti 
relativi a produzioni biologiche realizzate da 
aziende iscritte al relativo elenco regionale 
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FLORO 
VIVAISMO 

o miglioramento della qualità, della 
protezione dell’ambiente, delle 
condizioni di sicurezza e di lavoro 

o contenimento dei costi di 
produzione 

o risparmio energetico 
o le avanserre solo se fanno parte 

della struttura produttiva finanziata 

o sono escluse nuove serre, ad eccezione di 
quelle ad alta innovazione tecnologica per il 
risparmio energetico e la riduzione dei 
consumi idrici. 

o sono escluse strutture e attrezzature 
destinate alla vendita al dettaglio di prodotti 
non aziendali, ossia garden center, 
avanserre e similari 

ENERGETICO o tutti gli investimenti 
o sono esclusi gli investimenti che prevedono 

l’utilizzo di scarti e/o rifiuti di origine non 
prevalentemente agricola 

 
6. A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO 

L’ammontare massimo del contributo è il seguente: 
• fino al 35% della spesa ammessa, elevato fino al 45% per le aziende ubicate in zone svantaggiate 

montane; 
• fino al 40% della spesa ammessa, elevato fino al 50% per le aziende ubicate in zone svantaggiate 

montane condotte da giovani agricoltori12. 
L’aiuto può essere concesso secondo le seguenti tipologie: 
• contributo in conto capitale: una erogazione in base all’anticipo, previa garanzia fideiussoria, o allo stato di 

avanzamento del progetto, e un saldo finale; 
• contributo in conto interessi sui finanziamenti concessi. 
 
7. PRIORITA’ DI ACCESSO 

Alle domande, ritenute ammissibili, che prevedano interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria, purché positivamente istruite e raggiungano una 
soglia di punteggio minimo definita dal Comitato di Gestione. 
 

8. PRIORITA’ D’INTERVENTO 

L’attribuzione del punteggio di priorità è elemento indispensabile per stabilire la posizione che ogni domanda 
assume all’interno della graduatoria ed avviene valutando nell’ordine: 
a) le caratteristiche degli interventi, desunte dal Piano aziendale; 
b) il comparto produttivo interessato dagli interventi; 
c) il tipo di intervento proposto con il Piano aziendale e l’ambito territoriale in cui questo viene realizzato. In 

particolare è valutata la coerenza degli interventi, con il programma d’azione regionale5 per la tutela e il 
risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine agricola, per le aziende localizzate 
in zona vulnerabile5, come esposto nelle successive tabelle 3 e 5;  

d) le caratteristiche della società o dell’impresa; 
e) la coerenza con la programmazione provinciale, attraverso l’assegnazione di punti aggiuntivi secondo lo 

schema esposto nelle successive tabelle 2, 3, 4, 5 e 6. 
Le Province, prima dell’apertura dei termini di presentazione delle domande, rendono pubblici i criteri di 
attribuzione del punteggio connesso alla coerenza con la programmazione provinciale e comunicano tali criteri 
alla Direzione Generale Agricoltura. 
A parità di punteggio definitivo, viene data precedenza all’impresa con il rappresentante legale più giovane. 
Il punteggio massimo attribuibile ad un progetto d’investimento è di 146, ottenuto sommando i punteggi 
assegnati nell’ambito dei seguenti elementi di priorità: 

Tabella 2 
Elementi di priorità Punteggio 

                                                 
12 Si definiscono giovani imprenditori agricoli coloro i quali al momento della domanda di contributo:  
- hanno età compresa tra 18 e 40 anni e sono titolari d’impresa agricola. Nel caso di società agricola o di società cooperativa, tutti i 

soci devono avere età compresa tra 18 e 40 anni; 
- si sono insediati, per la prima volta, in agricoltura da meno di 5 anni come titolari o contitolari. Nel caso di società, almeno il 50% dei 

soci si è insediata in agricoltura per la prima volta da meno di 5 anni. 
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Base 
Aggiuntivo 
provinciale 

 fino a  
Totale 

Caratteristiche degli interventi, desunte dal 
Piano aziendale  25 10 35 

Comparto produttivo interessato dagli interventi 14 10 24 
Tipo d’intervento e ambito territoriale 45 24 69 
Caratteristiche della società o dell’impresa 18  18 
Totale punti 102 44 146 
 
Nelle aree LEADER, in caso di applicazione della presente Misura con modalità a bando nell’ambito dei Piani di 
Sviluppo Locale (PSL), il punteggio aggiuntivo provinciale viene assegnato dal GAL in coerenza con gli obiettivi 
dei singoli PSL. I criteri per l’assegnazione di questo punteggio sono approvati dal comitato di gestione del PSR 
congiuntamente ai bandi proposti dai GAL che provvedono alla pubblicazione degli stessi. 
Gli elementi che danno diritto all’attribuzione dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al 
momento della presentazione della domanda con l’esclusione di quelli relativi al codice 10 della successiva 
tabella 6. 
Gli elementi di priorità relativi alle caratteristiche del programma di investimenti devono essere valutati per 
primi. 
 
Tabella 3  

Codice Caratteristiche degli interventi, desunte dal Piano 
aziendale  

Punteggio 
base max 
punti 25 

Punteggio 
aggiuntivo 
provinciale 

max punti 10

1 Proposti da imprese agricole associate così come definite al
paragrafo 2, lettera D 6  

2 non 
cumulabile con 

3 e 4 
Introduzione di innovazioni di processo nell’ambito aziendale 1  

3 non 
cumulabile con 

2 e 4  
Introduzione di innovazioni di prodotto nell’ambito aziendale 2  

4 non 
cumulabile con 

2 e 3  

Introduzione di innovazioni di prodotto nell’ambito aziendale
verso settori non alimentari 3  

5 Introduzione di innovazioni relative alla trasformazione della
materia prima aziendale 3  

6 

Relativi a prodotti di agricoltura Biologica, DOP, IGP, VQPRD, 
IGT o a materie prime, necessarie alla realizzazione di questi
prodotti, purché soggette a disciplinari di produzione
controllati 

2  

7 

Introduzione in azienda dell’impiego di fonti energetiche
rinnovabili, ad esempio energia solare, biogas, oli vegetali, 
caldaie a legna, piccoli salti idraulici, e al risparmio
energetico, ad esempio interventi di coibentazione,
installazione di pompe di calore, così come indicato al
paragrafo 4, lettere F e G 

2  

8 Miglioramento dell’efficienza irrigua aziendale e alla riduzione 
dei consumi idrici, così come indicato al paragrafo 4, lettera E 2  

9 
Adeguamento impiantistico, igienico sanitario e per la
sicurezza dei lavoratori, di livello superiore a quello definito
dalle norme vigenti 

2  

10 

Finalizzati a garantire il rispetto di requisiti comunitari di
nuova introduzione5 ai sensi dell’art. 26 paragrafo 1, secondo
comma, del regolamento (CE) 1698/2005, con contestuale
realizzazione di impianto per la riduzione dell’azoto 

3  
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11 

Finalizzati a garantire il rispetto di requisiti comunitari di
nuova introduzione5 ai sensi dell’art. 26 paragrafo 1, secondo
comma, del regolamento (CE) 1698/2005, entro 18 mesi
dalla data in cui il nuovo requisito acquista efficacia
vincolante 

2  

12 Finalizzati a sviluppare progetti di filiera corta 0  

Totale 
punteggio 
massimo 

 
25 10 

 
L’istruttoria procede con la valutazione dei punteggi relativi al comparto produttivo interessato dagli interventi. 
In caso di interventi attinenti a più comparti produttivi, per l’assegnazione del punteggio di cui alla tabella 4 si 
considera il comparto cui è connessa la maggior spesa ammissibile. 
 
Tabella 4 

Comparto produttivo interessato dagli interventi Punteggio base 
max punti 14 

Punteggio aggiuntivo 
provinciale 

max punti 10 

Carne bovina 10  

Carne suina 5  

Carne equina 5  

Carne avicola 10  

Carne ovicaprina  10  

Lattiero caseario 14  

Uova 8  

Miele 7  

Vitivinicolo 12  

Ortofrutta 14  

Cereali 4  

Olio d'oliva 10  

Alimenti per animali 8  

Florovivaismo 12  

Energetico 10  

Totale punteggio massimo 14 10 

 
L’istruttoria prosegue con la valutazione dei punteggi relativi al tipo di intervento proposto con il Piano 
aziendale e all’ambito territoriale.  
In caso di interventi attinenti a più comparti produttivi, per l’assegnazione del punteggio di cui alla tabella 5 si 
considera il comparto cui è connessa la maggior spesa ammissibile. 
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Per ciascun comparto produttivo può essere attribuito un solo punteggio per “tipologia di intervento per 
ambito territoriale”. 
Qualora il Piano aziendale non riguardi i tipi d’intervento e gli ambiti territoriali considerati in tabella 5 non 
viene assegnato tale punteggio di priorità. 
 
Tabella 5 

Comparto 
produttivo  Tipo di intervento per ambito territoriale 

Punteggio 
base max 
punti 45 

Punteggio 
aggiuntivo 
provinciale
max punti 

24 

Protezione dell'ambiente nelle zone B (*) 36  
Carne bovina Miglioramento della competitività della linea vacca-vitello 

nelle zone B 45  

Protezione dell'ambiente nelle zone B (*) 36  
Carne suina 

Prevenzione sanitaria e sicurezza dei prodotti nelle zone B 15  

Carne equina Aumento della capacità produttiva nelle zone C e D 18  

Protezione dell'ambiente nelle zone B (*) 30  
Carne avicola 

Prevenzione sanitaria e sicurezza dei prodotti nelle zone B 15  

Contenimento dei costi di produzione nelle zone C e D 24  

Prevenzione sanitaria e sicurezza dei prodotti 30  Lattiero caseario 

Protezione dell'ambiente nelle zone B (*) 36  

Protezione dell'ambiente nelle zone B (*) 36  
Uova 

Prevenzione sanitaria e sicurezza dei prodotti nelle zone B 15  

Vitivinicolo Trasformazione dei prodotti di qualità ai sensi dell'art. 22 
del Regolamento (CE) n. 1974/06 nelle zone C e D 30  

Risparmio idrico 36  

Ortofrutta Incremento immissione sul mercato di produzioni di 
qualità ai sensi dell'art. 22 del Regolamento (CE) n. 
1974/06  

36  

Risparmio idrico 36  

Risparmio energetico 36  
Cereali 

Incremento immissione sul mercato di produzioni di 
qualità ai sensi dell'art. 22 del Regolamento (CE) n. 
1974/06  

36  

Olio d'oliva Riconversione varietale nelle zone C e D 36  

Risparmio idrico 36  

Risparmio energetico e riduzione dei consumi idrici 45  Alimenti per 
animali Incremento immissione sul mercato di produzioni di 

qualità ai sensi dell'art. 22 del Regolamento (CE) n. 
1974/06  

24  

Risparmio idrico  36  
Florovivaismo 

Protezione delle colture nelle zone A, B, C 24  

Totale punteggio massimo 45 24 
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(*): il punteggio viene assegnato ai richiedenti, la cui azienda è localizzata in zona vulnerabile, ai sensi del 
decreto legislativo n. 152 del 3.04.2006, articoli 92, 112 e decreto ministeriale del 7.04.2006, che presentano 
un Piano aziendale finalizzato all’osservanza delle disposizioni del Programma di azione per le zone vulnerabili 
ai nitrati della regione Lombardia. 
Infine si valutano i punteggi relativi alle caratteristiche soggettive dell’impresa o della società, attribuendo il 
relativo punteggio come indicato nella seguente tabella: 

Tabella 6  

Codice Caratteristiche dell’impresa o della società Punteggio 

1 Condotta da giovani agricoltori 12 3 

2 Condotta da titolari, almeno per il 50% di sesso femminile 2 

3 Con almeno il 50% della superficie agricola utilizzata ricadente in zone
svantaggiate di cui all’allegato 12 al PSR 3 

4 non 
cumulabile 

con 3  

Con almeno il 50% della superficie agricola in Aree Parco e riserve naturali (l.r. 
86/83 e successive modifiche ed integrazioni) e parco Nazionale dello Stelvio o
Aree Natura 2000 di cui all’allegato 1 al PSR) 

2 

5 Con obbligo di trasferimento dei fabbricati aziendali a seguito di prescrizioni
sanitarie o urbanistiche 2 

6 Certificata ai sensi delle norme ISO 9001, ISO 14001, EMAS ed GlobalGap e loro
successive revisioni, o certificata UNI 10939 1 

7 

Biologica iscritta all’Elenco Regionale degli Operatori Biologici o che abbia
presentato notifica d’attività biologica ed abbia ricevuto l’attestato di idoneità 
aziendale da parte dell’Organismo di Controllo, escluse le “aziende miste” che
utilizzano metodologie di agricoltura convenzionale 

2 

8 Che applica programmi agroambientali connessi alla Azione 1 della Misura f del 
PSR 2000-2006 e alla Azione A o B della Misura 214 del PSR 2007-2013 1 

9 Riconosciuta Organizzazione di Prodotto ai sensi del Regolamento (CE) 2200/96
o impresa/società ad essa associata 1 

10 

Che si impegna a presentare domanda di pagamento del saldo del contributo 
entro e non oltre 10 mesi dalla pubblicazione dell’ammissione a finanziamento.
Tale richiesta deve essere corredata da tutta la documentazione necessaria per
la regolare definizione dell’importo del saldo 

3 

Totale 
punteggio 
massimo 

 18 

 
8.1 PRIORITÀ CONNESSA ALL’ACCESSO ALLA PRESENTE MISURA CON IL “PACCHETTO GIOVANI”  

Il Piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola, presentato dai richiedenti il premio ai sensi della Misura 
112 “Insediamento di giovani agricoltori” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2007, può prevedere la 
richiesta contemporanea degli aiuti concedibili ai sensi delle Misure 114, 121, 132 e 311 del medesimo 
Programma. 
Questa richiesta avviene tramite l’adesione alla Misura 112 con la modalità “pacchetto giovani”, che implica la 
compilazione di tutte le domande relative alle Misure prescelte. In questo caso: 
- il Piano aziendale è utilizzato per l’istruttoria delle domande connesse alla presente Misura; 
- l’ammissione a finanziamento del premio in applicazione della Misura 112 implica la contemporanea 

ammissione a finanziamento di tutte le domande connesse al “pacchetto giovani”, purché siano 
positivamente istruite. 

A conclusione dell’istruttoria di ammissibilità della presente Misura, è assegnato un punteggio aggiuntivo pari a 
20 punti alle domande provenienti da richiedenti che hanno presentato domanda di aiuto ai sensi della Misura 
112 “Insediamento di giovani agricoltori”, favorevolmente istruite e risultate ammissibili a finanziamento ma 
non finanziate. 
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Il suddetto punteggio aggiuntivo è assegnato a condizione che il Piano aziendale per lo sviluppo dell’attività 
agricola, presentato dai richiedenti il premio connesso alla Misura 112, riporti in modo esplicito la richiesta del 
contributo concedibile ai sensi della presente Misura. 
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MISURA 123 
Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali 

 
1. OBIETTIVO 

La Misura, coerentemente con gli obiettivi prioritari dell’asse I, persegue l’obiettivo specifico di stimolare la 
gestione associata dell’offerta agricola e le relazioni di filiera sostenendo lo sviluppo ed il miglioramento del 
settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e forestali primari. 
L’aiuto viene pertanto concesso per incentivare la realizzazione di progetti che garantiscano l’attivazione di 
sinergie di raccordo tra le fasi di produzione, commercializzazione e trasformazione dei prodotti agricoli e 
forestali primari per il conseguimento dei seguenti obiettivi operativi: 
• accrescere la solidità, la competitività e la capacità di penetrazione nel mercato delle imprese agro 

alimentari e forestali, attraverso un’integrazione di filiera, in grado di garantire l’organizzazione dell’offerta 
dei prodotti, l’orientamento delle produzioni di base e l’avvicinamento di produttori e consumatori (filiera 
corta); 

• incrementare il valore aggiunto delle produzioni agro alimentari e forestali, incentivando l’introduzione di 
nuovi processi e tecnologie per lo sviluppo di nuovi prodotti di qualità e la valorizzazione dei sottoprodotti, 
in particolare la creazione di sistemi agro energetici ad uso aziendale; 

• rispondere alla crescente domanda del mercato di prodotti che garantiscano il benessere e la salute dei 
consumatori, potenziando lo sviluppo e l’immissione sul mercato di prodotti alimentari di alta qualità e ad 
elevati standard di sicurezza. 

 
2.  CHI PUO’ PRESENTARE LA DOMANDA  

Possono presentare domanda: 
• micro, piccole e medie imprese così come definite dalla Raccomandazione 2003/362/CE; 
• le grandi imprese che occupano meno di 750 addetti o con un fatturato annuo inferiore ai 200 milioni di 

Euro, per le quali è previsto un’intensità d’aiuto inferiore. 
 
2.1 CHI NON PUO’ PRESENTARE DOMANDA 

• Imprese considerate non affidabili ai sensi di quanto stabilito nel “Manuale delle procedure, dei controlli e 
delle sanzioni” redatto dall’Organismo Pagatore Regionale. 

• Le imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese in difficoltà. 

• Nel settore delle foreste, le imprese che non siano classificate microimprese ai sensi della 
Raccomandazione 2003/362/CE (imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato 
annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro). 

• Nel settore carni avicole, le imprese che hanno usufruito degli aiuti per l’abbandono della produzione. 
 
3.   CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO 

Le iniziative devono garantire l’attivazione di progetti di filiera destinati a raccordare tra di loro le fasi della 
produzione, della trasformazione e della commercializzazione. 
L’integrazione di filiera è garantita dalla presenza di contratti di filiera stipulati con i produttori di base o con le 
loro Organizzazioni di Prodotto, che assicurino il conferimento del prodotto da trasformare e nei quali devono 
essere puntualmente esplicitate: 
• la quantità e la tipologia di materia prima conferita, 
• le modalità di remunerazione della materia prima al produttore di base, 
• la durata dei contratti.  
Tutte le imprese richiedenti devono stipulare contratti di filiera con produttori di base per l’acquisizione della 
materia prima che assicurino vantaggi economici espliciti ai produttori stessi (sono esclusi da tale obbligo le 
imprese che commercializzano e trasformano esclusivamente materia prima conferita per obbligo statutario da 
produttori di base, soci dell’impresa stessa). 
La capacità di approvvigionamento di materia prima deve essere dimostrata, al momento della presentazione 
della domanda, tramite contratti di filiera preliminari a copertura di almeno il 70% del quantitativo da 
commercializzare o trasformare previsto come obiettivo finale degli investimenti. 
I contratti di filiera devono essere di norma di durata triennale a partire dalla data di fine investimento; in 
particolari situazioni produttive, la durata può essere annuale, ma con impegno al rinnovo per i due anni 
successivi sempre con produttori di base.  
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Al termine della realizzazione degli investimenti in progetto, prima dell’erogazione del saldo del contributo 
previsto, tutti i contratti di filiera preliminari inseriti nel progetto devono essere confermati in contratti definitivi 
registrati tra le parti assicurando le medesime o più favorevoli condizioni rispetto a quelle già previste nei 
contratti preliminari. 
Alla realizzazione degli obiettivi previsti dal progetto possono partecipare altri soggetti che devono 
sottoscrivere i contratti di filiera, specificando il loro ruolo all’interno della filiera, e impegnarsi a fornire la 
documentazione relativa alle modalità di pagamento dei produttori di base, su richiesta specifica della Regione 
Lombardia. 
Nel comparto della silvicoltura, per la peculiare dinamica della filiera produttiva, non è obbligatorio che i 
contratti di filiera siano stipulati con produttori di base e prevedano vantaggi economici espliciti; inoltre la 
capacità di approvvigionamento può essere dimostrata al termine degli investimenti. 
I richiedenti devono dimostrare che non si trovino in difficoltà finanziarie tali da non permettere la continuità 
aziendale e il conseguimento dei risultati attesi. 
La verifica della solidità e della redditività dei richiedenti avviene attraverso l’analisi ex ante dei bilanci storici, 
oltre che mediante valutazioni prospettiche basate sulle aspettative di reddito derivanti dagli investimenti 
previsti. 
La valutazione ex ante si basa sull’analisi dei bilanci dei tre anni precedenti l’investimento verificando 
l’equilibrio patrimoniale, il corretto ricorso alle fonti di finanziamento ed il grado di liquidità dell’azienda. 
La valutazione della redditività ex post avviene attraverso la stesura di bilanci previsionali riferiti ai tre anni 
successivi alla conclusione degli investimenti con l’obiettivo di verificare la capacità dell’azienda di mantenere o 
raggiungere sia il reddito ed i flussi di cassa necessari a remunerare i fattori della produzione, sia 
un’equilibrata struttura finanziaria tale da assicurare la competitività aziendale nel settore di riferimento. 
Tutti i richiedenti devono inoltre garantire le fonti di finanziamento necessarie alla realizzazione degli 
investimenti mediante un piano finanziario puntuale.  
Nel settore latte vaccino, il richiedente deve essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime 
delle quote latte relativamente al versamento del prelievo supplementare dovuto. 
I soggetti richiedenti che risultano essere primi acquirenti devono avere rispettato gli obblighi previsti dal 
regime delle quote latte. 
L'esistenza di procedimenti in corso connessi all'applicazione del regime delle quote latte comporta la 
sospensione dell'erogazione dei contributi. 
Gli organismi delegati verificano il rispetto degli obblighi connessi con il regime delle quote latte. 
Inoltre, prima della liquidazione del saldo del contributo, le imprese devono dimostrare di:  
• svolgere attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e forestali;  
• aver sostenuto l’onere finanziario delle iniziative; 
• trasformare e commercializzare materia prima di provenienza extra-aziendale per almeno il 60% (tale 

condizione non si applica alle cooperative agricole e alle organizzazione di produttori riconosciute ai sensi 
della normativa nazionale). 

 
4. INTERVENTI AMMISSIBILI  

Sono ammessi all’aiuto esclusivamente gli investimenti riguardanti: 
- la trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti di cui all’allegato 1 del trattato (esclusi i prodotti della 
pesca) e dei prodotti della silvicoltura; 
- lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie connessi ai prodotti di cui all’allegato 1 del trattato (esclusi 
i prodotti della pesca) e ai prodotti della silvicoltura. 
La trasformazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato 1 del Trattato in prodotti non compresi nel medesimo 
sono esclusi dal sostegno. 
Le spese ammissibili comprendono: 
• la costruzione, l’acquisizione o il miglioramento di immobili; 
• l’acquisto di nuovi impianti e macchinari, ivi inclusi software per personal computer fino a un massimo del 

loro valore di mercato; 
• costi connessi alle spese di cui ai punti precedenti, quali gli onorari di architetti, ingegneri e le spese per 

consulenze (comprese quelle relative all’introduzione di sistemi di gestione per la qualità, sistemi di 
gestione ambientale e sistemi di rintracciabilità), gli studi di fattibilità, l’acquisizione di diritti di brevetti e 
licenze fino ad un massimo del 12%. 

Gli interventi per la certificazione di sistemi di gestione per la qualità, sistemi di gestione ambientale e sistemi 
di rintracciabilità previsti al punto precedente sono ammissibili secondo le tipologie di spesa ed i relativi 
massimali riportati nella seguente tabella: 
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SPESE AMMISSIBILI 

 

 
TIPOLOGIA DI SPESA 

 
MASSIMALE DI 

SPESA 
Spese per l'introduzione di sistemi di rintracciabilità (UNI 
10939), di qualità (norme ISO 9001:2000 e 
14001:2004), di audit ambientale (Reg. CE n. 761/2000-
EMAS) e di gestione dei laboratori di prova (ISO/IEC 
17025) 

Consulenze esterne € 20.000 

Spese per la formazione del personale  
Programma 
dettagliato per 
corsi/seminari esterni 

€ 10.000 

Spese per il rilascio della certificazione iniziale 
Rilascio del primo 
certificato e visite di 
pre-verifica 

 

 
4.1 INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Oltre a quanto stabilito nel “Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni” redatto dall’Organismo 
Pagatore Regionale non sono ammissibili le seguenti tipologie di interventi e spese: 
- investimenti non in diretta relazione con gli obiettivi del progetto di filiera; 
- investimenti oggetto di altri finanziamenti pubblici previsti da normative regionali, nazionali o comunitarie; 
- spese sostenute mediante pagamenti in contanti; 
- spese di acquisto in leasing con riscatto oltre il termine di realizzazione degli interventi e superiori al valore 

di mercato del bene, oltre ai costi connessi al contratto, quali il margine del locatore, i costi di 
finanziamento, costi indiretti ed assicurativi; 

- spese non iscritte a cespite (con eccezione degli investimenti in leasing, delle spese per certificazioni e dei 
beni, con durata pluriennale secondo la norma civilistica, portati a costo ai sensi dell’art. 67 del T.U.I.R.); 

- spese relative a lavori edili realizzati in economia; 
- interventi per acquisto di impianti solari fotovoltaici; 
- spese per acquisto terreni; 
- spese di acquisto di beni immobili per valori superiori a 1 milione di € e comunque superiori al 30% della 

spesa globale dell’investimento ammesso a finanziamento (l’immobile da acquisire deve essere comunque 
esistente al momento della presentazione della domanda, aver una destinazione d’uso diversa da quella per 
cui verrà utilizzato e non può essere acquisito da società associate e collegate); 

- spese per abitazioni e per lavori di abbellimento; 
- spese per opere provvisorie di apertura cantieri, per riparazioni, per lavori di manutenzione ordinaria e 
 straordinaria; 
- spese per investimenti di sostituzione intesi come investimenti che: 

• non modificano in modo significativo i costi di gestione; 
• non apportano consistenti vantaggi ambientali e di risparmio energetico; 
• non migliorano il benessere degli animali in modo sostanziale. 

- investimenti riguardanti il livello di commercio al dettaglio, ad eccezione degli investimenti destinati alla 
creazione di punti vendita diretta sostenuti da imprese costituite da imprenditori agricoli associati (filiera 
corta); 

- spese per mezzi utilizzabili per il trasporto esterno del prodotto trasformato, ad eccezione degli 
 investimenti previsti  per la filiera corta e per il settore della silvicoltura;  
- spese per acquisto ed installazione di macchinari ed impianti usati; 
- spese per attrezzature ricreative, attrezzature di ufficio e altri arredi, tranne impianti telefonici, hardware, 

software, telefax e attrezzature di laboratorio; 
- investimenti che prevedano la realizzazione di impianti frigoriferi e di magazzinaggio non funzionali al 
 ciclo di trasformazione dell’unità produttiva; 
- spese per IVA ed altre imposte/tasse recuperabili da parte del beneficiario; 
- spese per gli oneri finanziari di qualunque natura sostenuti dai beneficiari per pratiche di finanziamento 
 dell'investimento, per le spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti e per indennità versate dal 
 beneficiario a terzi per espropri, frutti pendenti, ecc.; 
- spese amministrative, di personale e oneri sociali a carico dei beneficiari del contributo. 
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5.   LIMITI E DIVIETI 

Il contributo finanziario viene accordato agli investimenti realizzati sul territorio regionale.  
Non sono ammessi investimenti se non conformi alle norme comunitarie applicabili agli investimenti interessati 
. 
Sono esclusi dal sostegno gli investimenti effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari. 
Di seguito vengono elencate le priorità specifiche per i principali comparti d’intervento e per zone del territorio 
lombardo, individuando anche limiti ed esclusioni, in coerenza con le restrizioni alle produzioni o limitazioni del 
sostegno comunitario nel quadro delle Organizzazioni Comuni di Mercato. 
CARNI BOVINE 
Priorità 
• Investimenti finalizzati a incrementare l’immissione sul mercato di prodotti alimentari di qualità ai sensi 

dell’art. 22 del Regolamento (CE) n 1974/06; 
• adozione di tecnologie finalizzate ad un miglior impiego dei sottoprodotti delle lavorazioni nelle zone A e B. 
Limiti 
Sono esclusi investimenti che prevedono l’aumento della capacità di macellazione, a meno che non venga 
documentato l’abbandono nel territorio dell’A.S.L. di competenza o confinante, nei due anni precedenti 
l’investimento, di una capacità produttiva superiore all’aumento previsto. 
CARNI SUINE 
Priorità 
• Investimenti finalizzati a incrementare l’immissione sul mercato di prodotti alimentari di qualità ai sensi 

dell’art. 22 del Regolamento (CE) n 1974/06; 
• adozione di tecnologie finalizzate ad un miglior impiego dei sottoprodotti delle lavorazioni nelle zone A e B. 
Limiti 
Per le carni suine, sono esclusi investimenti che prevedono l’aumento della capacità di macellazione, a meno 
che non venga documentato l’abbandono nel territorio dell’A.S.L. di competenza o confinante, nei due anni 
precedenti l’investimento, di una capacità produttiva superiore all’aumento previsto. 
CARNI AVICOLE 
Priorità 
• Investimenti finalizzati a incrementare l’immissione sul mercato di prodotti alimentari di qualità ai sensi 

dell’art. 22 del Regolamento (CE) n 1974/06; 
• adozione di tecnologie finalizzate ad un miglior impiego o all’eliminazione dei sottoprodotti delle lavorazioni 

nelle zone A e B. 
LATTIERO-CASEARIO 
Priorità 
• Investimenti finalizzati ad organizzare ed integrare il processo di trasformazione e commercializzazione 

nelle zone A, B e C; 
• investimenti finalizzati a incrementare l’immissione sul mercato di prodotti alimentari di qualità ai sensi 

dell’art. 22 del Regolamento (CE) n 1974/06. 
Limiti 
Per quanto riguarda il latte vaccino e i suoi derivati sono esclusi: 
• investimenti che comportino un aumento della capacità di trasformazione di prodotti oggetto di aiuti 

comunitari allo stoccaggio; 
• investimenti realizzati da soggetti che non rispettano le norme comunitarie, nazionali e regionali relative 

alle quote latte e che non garantiscano il rispetto delle quote di produzione imposte al produttore agricolo 
di base. 

UOVA 
Priorità 
Investimenti finalizzati a incrementare l’immissione sul mercato di prodotti alimentari di qualità ai sensi dell’art. 
22 del Regolamento (CE) n 1974/06. 
VITIVINICOLO 
Priorità 
• Investimenti finalizzati ad organizzare ed integrare il processo di trasformazione e commercializzazione 

nelle zone C e D; 
• investimenti finalizzati a incrementare l’immissione sul mercato di prodotti alimentari di qualità ai sensi 

dell’art. 22 del Regolamento (CE) n 1974/06 nelle zone C e D. 
Limiti 
Sono ammessi esclusivamente investimenti riguardanti le strutture di trasformazione ubicate nelle zone di 
produzione della materia prima. 
Per essere considerati prodotti di qualità, le uve e i vini devono costituire almeno l’85% del prodotto finale.  
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ORTOFRUTTA 
Priorità 
• Investimenti finalizzati ad organizzare ed integrare il processo di trasformazione e commercializzazione; 
• investimenti finalizzati a incrementare l’immissione sul mercato di prodotti alimentari di qualità ai sensi 

dell’art. 22 del Regolamento (CE) n 1974/06. 
Limiti 
Sono esclusi gli investimenti proposti direttamente da Organizzazioni di Prodotto riconosciute ai sensi dei 
Regolamenti (CE) 2200/1996, 1234/2007, 1580/2007; gli investimenti saranno finanziati esclusivamente con il 
Programma Operativo della OCM.  
Inoltre sono esclusi gli investimenti proposti da imprese associate alle Organizzazioni di Prodotto inferiori a € 
200.000; al di sotto di tale soglia opererà il Programma Operativo della OCM. 
CEREALI  
Priorità 
• Investimenti finalizzati ad organizzare ed integrare il processo di trasformazione e commercializzazione 

nelle zone A e B; 
• adozione di tecnologie finalizzate ad un miglior impiego o all’eliminazione dei sottoprodotti delle lavorazioni 

nelle zone A e B. 
Limiti 
Sono esclusi: 
• investimenti riguardanti gli impianti di magazzinaggio e insilamento che non siano funzionali al ciclo di 

trasformazione dell’unità produttiva; 
• nel caso di destinazione ad alimenti per animali, vigono anche le esclusioni previste per lo specifico 

settore.  
OLIO DI OLIVA 
Priorità 
Investimenti finalizzati a incrementare l’immissione sul mercato di prodotti alimentari di qualità ai sensi dell’art. 
22 del Regolamento (CE) n 1974/06. 
Limiti 
Sono ammessi esclusivamente investimenti riguardanti le strutture di trasformazione ubicate nelle zone di 
produzione della materia prima senza aumento della capacità produttiva 
ALIMENTI PER ANIMALI 
Priorità 
• Investimenti finalizzati a incrementare l’immissione sul mercato di prodotti alimentari di qualità ai sensi 

dell’art. 22 del Regolamento (CE) n 1974/06; 
• investimenti finalizzati al miglioramento dei controlli sulla qualità e la sicurezza dei prodotti. 
Limiti 
Sono esclusi investimenti che prevedano l’aumento della capacità produttiva, a meno che non venga 
documentato l’abbandono nella Regione Lombardia o in Regioni limitrofe, nei due anni precedenti 
l’investimento, di una capacità produttiva (a destinazione alimentazione animale) superiore all’aumento 
previsto. 
SILVICOLTURA 
Limiti 
Gli investimenti connessi all’uso del legno come materia prima sono limitati all’insieme delle lavorazioni 
precedenti la trasformazione industriale.  
Gli investimenti finalizzati alla generazione di energia da materia prima agricola e/o forestale: 
• sono limitati alla potenza massima di 1 MW; 
• devono trattare prevalentemente materia prima agricola e/o forestale; 
• l’energia prodotta deve essere utilizzata esclusivamente nel ciclo produttivo dell’azienda.  
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), predisposti ed 
attuati dai Gruppi di Azione Locale secondo l’approccio Leader e limitatamente ai territori di competenza, 
l’applicazione della Misura potrà essere soggetta ad ulteriori condizioni e limiti espressi dal GAL in coerenza con 
gli obiettivi del proprio PSL. 
 
6. A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO 

Il valore del sostegno espresso in percentuale del volume degli investimenti ammessi a finanziamento, è 
fissato:  
• al 30% per le microimprese, piccole e medie; 
• al 20% per le grandi imprese (limitatamente per quelle che occupano meno di 750 addetti o con un 

fatturato annuo inferiore ai 200 milioni di euro).  
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Nel settore dei prodotti forestali il valore del sostegno espresso in percentuale del volume degli investimenti 
ammessi a finanziamento, è fissato:  
• al 30% per le microimprese per investimenti sino a 1.000.000 di euro, con applicazione del regime “de 

minimis” (Reg. CE n 1998/2006 che prevede un massimale di € 200.000  di contributo pubblico nel 
triennio, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regime di “de minimis” nel periodo 
considerato); 

• al 20% per le microimprese per investimenti superiori a 1.000.000 di euro, in applicazione del Reg. CE n 
800/2008 e dell’aiuto in esenzione n X 881/09. 

Limitatamente agli aiuti concessi fino al 31/12/2010, nel settore dei prodotti forestali il valore del sostegno 
espresso in percentuale del volume degli investimenti ammessi a finanziamento, è fissato: 
• al 30% per le microimprese per investimenti sino a 2.500.000 di euro, con applicazione del regime “de 

minimis” (regime di aiuto N 248/2009 che prevede un massimale di € 500.000  di contributo pubblico nel 
triennio 2008-2010, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regime di “de minimis” nel 
periodo 01/01/2008 - 31/12/2010); 

• al 20% per le microimprese per investimenti superiori a 2.500.000 di euro, in applicazione del Reg. CE n 
800/2008 e dell’aiuto in esenzione n X 881/09. 

L’aiuto può essere concesso secondo le seguenti tipologie: 
• contributo in conto capitale; 
• contributo in conto interessi sui mutui concessi da Istituti di Credito. 
Le due tipologie di aiuto sono mutuamente esclusive. 
 
7. PRIORITA’ D’INTERVENTO 

La valutazione complessiva del progetto tiene conto di elementi qualificanti di carattere generale di seguito 
riportati, coerentemente con l’approccio strategico e le priorità previste nel PSR. 
 
Criteri orizzontali 
 

CRITERI OBIETTIVI PSR ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

1 Ubicazione del 
progetto 

Favorire lo sviluppo e 
l’insediamento di imprese 

in zone svantaggiate 

Ubicazione della sede produttiva oggetto 
degli investimenti nelle aree svantaggiate 

dell’all. 12 del PSR 

PUNTI 5 

 

2 Potenziamento 
dello sviluppo e 
della immissione 
sul mercato di 
prodotti tipici e 
biologici 

Rispondere alla domanda 
crescente e diversificata 

dei consumatori di 
prodotti alimentari di alta 

qualità 

Il progetto deve prevede come obiettivo 
una percentuale di materia prima 

destinata a prodotto tipico o biologico, 
riconosciuto ai sensi della normativa 

comunitaria, superiore al 50% del totale 

PUNTI 5 

 

 
Criteri specifici di valutazione progettuale 
 

CRITERI OBIETTIVI PSR ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 
- Investimenti con obiettivo di 

innovazioni di processo e di prodotto PUNTI 10 

3 Innovazione 
tecnologica 
 

Incrementare il valore 
aggiunto delle produzioni 
agro alimentari e forestali 
e accrescere la solidità e 
la competitività delle 
imprese agro alimentari e 
forestali 

In alternativa: 
- Rapporto costi innovazione 

tecnologica (sono escluse opere edili, 
impianti generici e spese generali) e 
costo totale degli investimenti  

- superiore 
all’80%: 
PUNTI 5 

- superiore al 
50%: PUNTI 
2  

4 Fliera corta 
 

Favorire l’integrazione di 
filiera e l’avvicinamento 
di produttori e 
consumatori 

Investimenti realizzati da imprenditori 
agricoli associati con l’obiettivo della 
commercializzazione dei prodotti 

PUNTI 10 
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5 Agroenergia 
 

Incentivare la creazione 
di sistemi agro energetici 
ad uso aziendale con 
l’utilizzo prevalente di 
materia prima agricola 
e/o forestale 

Gli investimenti devono prevedere 
l’obiettivo dell’impiego prevalente di 
materia prima agricola e/o forestale per 
la creazione di energia da utilizzare nel 
ciclo produttivo aziendale 

PUNTI 10 

6 Integrazione di 
filiera 

Garantire l’integrazione di 
filiera, l’orientamento 
delle produzioni, 
l’organizzazione e la 
concentrazione 
dell’offerta dei prodotti 

Gli investimenti devono esser proposti da 
Organizzazioni di Prodotto riconosciute ai 
sensi del Reg. (CE) n 2200/96 

PUNTI 10 

Società di cui all’art. 10 del d. lgs. 
18/05/01 n 228 con obbligo statutario di 
conferimento e le Organizzazioni di 
Prodotto riconosciute ai sensi del Reg. CE 
n 2200/96 
 

FINO A PUNTI 
10 
calcolati 
proporzionalmente 
al prodotto 
conferito dai soci. 
(La parte di 
prodotto conferito 
da fornitori non 
soci viene valutata, 
sempre 
proporzionalmente
, con le modalità di 
seguito previste 
per le altre 
tipologie 
d’impresa). 

7 Ricadute 
economiche sui 
produttori di base 
 

Garantire il 
miglioramento del reddito 
dei produttori di base 
attraverso la loro 
partecipazione ed 
integrazione nella filiera 
della trasformazione e 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli e 
forestali 
 

In alternativa: 
per le altre imprese il punteggio viene 
attribuito se il contratto di filiera prevede, 
per almeno tre anni, una maggiore 
remunerazione della materia prima ai 
produttori di base rispetto al prezzo di 
mercato di riferimento e, comunque, con 
garanzia che la prevista maggiorazione di 
remunerazione al produttore non sia 
inferiore a quella pagata nei due anni 
precedenti la richiesta di accertamento di 
avvenuta esecuzione dei lavori 
(il punteggio è calcolato 
proporzionalmente alla percentuale di 
materia prima acquisita con contratti di 
filiera) 
 
Inoltre, se viene previsto il conferimento 
di almeno il 50% della materia prima con 
contratti di filiera sottoscritti  da 
Organizzazioni di Prodotto 

Se tale 
maggiorazione è: 
- superiore al 

3%: PUNTI 7 
- > 2% fino al 

3%: PUNTI 5 
- > 1% fino al 

2%: PUNTI 3 
Altre congrue 
modalità di 
remunerazione 
della materia 
prima che 
garantiscano 
vantaggi economici 
espliciti per i 
produttori di base: 
PUNTI 1 
Nessuna 
remunerazione: 
progetto non 
ammissibile 
 
 
PUNTI 2 

8 Priorità di settore 
 

Coerenza con le strategie 
regionali di sviluppo 
prioritario settoriale e 
territoriale 

Gli investimenti devono prevedere la 
coerenza con le priorità specifiche 
individuate dalla Misura 123 per i 
principali comparti d’intervento e per le 
zone del territorio lombardo 

PUNTI 30 
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9 Introduzione di 
sistemi di 
rintracciabilità e di 
gestione 
ambientale  
 

Miglioramento e controllo 
della sicurezza dei 
prodotti alimentari per la 
tutela dei consumatori  e 
dell’utilizzo sostenibile 
delle risorse naturali 

Gli investimenti devono prevedere il 
conseguimento delle seguenti 
certificazioni (o essere già certificati): 
Certificazione UNI 10939 
Certificazione ISO 14000/EMAS 

 
 
 
 
punti 1 
punti 1 

10 Economie di 
scala 

Promuovere lo sviluppo e 
l’integrazione orizzontale 
o verticale nella catena 
agro alimentare delle 
imprese agricole e 
forestali 

Gli investimenti devono avere l’obiettivo 
di aggregare unità produttive di società 
di cui all’art. 10 del d. lgs. 18/05/01 n 
228 con obbligo statutario di 
conferimento 

punti 4 

 
CRITERI OBIETTIVI PSR ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

11 Redditività e 
solidità 
dell’impresa 

Favorire la penetrazione e 
l’insediamento nel mercato 
globale di imprese agro 
alimentari e forestali di 
comprovata solidità e 
competitività  

Risultati di bilancio: 
indice relativo all’incidenza degli 
oneri finanziari sul fatturato 
(considerando la media degli ultimi 
3 bilanci) 

inferiore a 1%: PUNTI 2
da 1% a 3%: PUNTI 1 
superiore 3%: PUNTI 0 

Per progetti con investimenti 
relativi esclusivamente a impianti 
e/o macchinari 

PUNTI 2 
12 
Cantierabilità 
del progetto 
 

Favorire le imprese agro 
alimentari che garantiscano 
una puntuale attuazione 
degli investimenti 

In alternativa: 
per progetti che prevedono opere 
edili, con Concessione Edilizia o 
D.I.A. che attesti la possibilità di 
eseguire tutti i lavori edili 

PUNTI 1 

 
Nelle aree LEADER, in caso di applicazione della presente Misura con modalità a bando nell’ambito dei Piani di 
Sviluppo Locale (PSL), una riserva di 20 punti viene assegnato dai GAL in coerenza con gli obiettivi dei singoli 
PSL.  
I criteri per l’assegnazione di questo punteggio saranno approvati dal comitato di gestione del PSR 
congiuntamente ai bandi proposti dai GAL che provvederanno alla pubblicazione degli stessi. 

A parità di punteggio di due o più progetti in graduatoria, viene data priorità ai soggetti che prevedono 
interventi con importi di spesa inferiori. 

Alle domande ritenute ammissibili che prevedono interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria, purché positivamente istruite e raggiungano una 
soglia di punteggio minimo definita dal Comitato di Gestione. 
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MISURA 214 
 Pagamenti agroambientali 

 
1. OBIETTIVI 

La Misura 214 si propone di promuovere e incentivare una gestione sostenibile delle attività agricole, in termini 
di tutela della qualità delle acque e dei suoli agricoli, di salvaguardia della biodiversità e di valorizzazione del 
paesaggio agrario. 
In particolare persegue i seguenti obiettivi: 

• mantenimento e sviluppo di attività agricole a basso impatto ambientale; 
• diffusione e consolidamento dell’attività agricola biologica; 
• tutela della qualità delle risorse idriche superficiali e profonde; 
• tutela della sostanza organica del suolo; 
• conservazione del paesaggio agrario tradizionale; 
• salvaguardia e incremento della biodiversità; 
• mantenimento e incremento delle coltivazioni estensive. 
 

2. CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 

Imprese individuali: 
- titolari di partita IVA;  
- iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale “Imprenditori agricoli” o 
sezione “coltivatori diretti”). 
Società agricole2 : 
- titolari di partita IVA;  
- iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale “imprese agricole”). 
Società cooperative3: 
- titolari di partita IVA; 
- iscritte all’albo delle società cooperative di lavoro agricolo e/o di conferimento di prodotti agricoli e di 
allevamento. 
Altri soggetti 
- per le sole azioni F ed H soggetti non imprenditori agricoli. 
 

2.1 CHI NON PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 

• gli agricoltori che beneficino del sostegno al prepensionamento 
• le persone, fisiche o giuridiche, considerate “inaffidabili” 4 ai sensi di quanto stabilito nel “Manuale delle 

procedure, dei controlli e delle sanzioni” redatto dall’Organismo Pagatore Regionale. 
 
3. CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO 

Il richiedente deve essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte 
relativamente al versamento del prelievo supplementare dovuto. 
I soggetti richiedenti che risultano essere primi acquirenti devono avere rispettato gli obblighi previsti dal 
regime delle quote latte. 
L'esistenza di procedimenti in corso connessi all'applicazione del regime delle quote latte comporta la 
sospensione dell'erogazione dei contributi. 
Gli organismi delegati verificano il rispetto degli obblighi connessi con il regime delle quote latte. 
 
4. COSA VIENE FINANZIATO 

La presente Misura finanzia gli impegni agroambientali, descritti nel successivo paragrafo, che i richiedenti si 
assumono volontariamente aderendo alla presente Misura. Gli impegni agroambientali sono impegni aggiuntivi 
a quelli previsti dalla “condizionalità” e dai “requisiti minimi in materia di fertilizzazione e protezione delle 
colture” previsti dalla normativa comunitaria.  

                                                 
2 Ai sensi dell’articolo 2 del d.lgs. n. 99 del 29 marzo 2004 e dell’articolo 3 dell’allegato 1 della deliberazione di Giunta Regionale n. 20732 
del 16/02/2005, pubblicata sul BURL n. 9 serie ordinaria 28/02/2005. 
3 Ai sensi del  D.M. del Ministero delle Attività produttive del 23 giugno 2004 e successive modifiche e integrazioni. 
4 L’affidabilità del richiedente è legata alla sua condotta durante altre operazioni, finanziate dal PSR 2000-2006 o dal PSR 2007-2013. I 

casi in cui il richiedente risulta inaffidabile sono specificati nel manuale OPR. 
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Il finanziamento consiste in un “premio” annuo che serve a ripagare il richiedente per i minori redditi o i 
maggiori costi che gli derivano dal rispetto degli impegni agroambientali. 
 
5. DESCRIZIONE DELLE AZIONI E DEGLI IMPEGNI 

La Misura 214 è articolata nelle seguenti azioni: 
Azione A - “Fertilizzazione bilanciata e avvicendamento” 
Azione B – “Produzioni agricole integrate” 
Azione C – “Produzioni vegetali estensive” 
Azione E – “Produzioni agricole biologiche” 
Azione F – “Mantenimento di strutture vegetali lineari e fasce tampone boscate” 
Azione H – “Salvaguardia delle risorse genetiche” 
Azione I – “Conservazione della biodiversità nelle risaie” 
 
AZIONE A “FERTILIZZAZIONE BILANCIATA E AVVICENDAMENTO”   

Obiettivi  
L’azione contribuisce principalmente alla massima diffusione delle pratiche agricole a basso impatto ambientale 
e alla tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche superficiali e profonde, attraverso la riduzione dei 
fertilizzanti somministrati alle coltivazioni e la corretta ed efficace distribuzione dei prodotti fitosanitari.  
L’azione permette una efficace gestione delle aree vulnerabili ai nitrati e più in generale dei terreni sottoposti 
ad impegno, consentendo di riassorbire rapidamente gli elementi della fertilità in eccesso. Pone 
contemporaneamente le basi per l’affermazione di un ordinamento colturale meno intensivo e impattante 
sull’ambiente anche in termini di utilizzo delle risorse idriche per l’irrigazione. 
L’azione A nelle zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) agisce in stretta sinergia con la Misura 216 “Investimenti non 
produttivi” per la realizzazione di fasce tampone boscate e con l’azione F, successivamente descritta, per il 
mantenimento delle stesse. Infine, la presente azione, attraverso l’avvicendamento colturale, contribuisce al 
mantenimento della sostanza organica del suolo. 
Campo di applicazione 
Superfici coltivate con seminativi e prati da vicenda.  
Condizioni  
L’adesione all’azione è condizionata dall’applicazione dell’impegno per tutta la sua durata a tutta la SAU 
aziendale investita con seminativi e prati da vicenda, esclusa quella destinata a risaia permanente e quella 
coperta da apprestamenti protetti permanenti (serre e tunnels che permangono sul terreno per più di 1 anno). 
La superficie minima oggetto di impegno per poter aderire all’azione è di 1 ha di SAU in Comuni classificati da 
ISTAT di collina o di montagna e di 2 ha di SAU per i comuni di pianura. 
I beneficiari che a causa di: 
- scadenza dei contratti (non rinnovabili) di locazione dei terreni prima del termine degli impegni; 
- presenza di corpi aziendali separati distanti più di 10 Km dal centro aziendale, 
sono impossibilitati a mantenere l’impegno per la durata prevista su tutta la SAU aziendale, possono escludere 
dall’impegno questi terreni. In ogni caso per accedere al regime di aiuti previsti dalla presente azione i terreni 
esclusi dall’impegno non possono essere superiori al 15% della SAU aziendale investita con seminativi e prati 
da vicenda (esclusa la superficie destinata a risaia permanente e quella coperta da apprestamenti protetti 
permanenti). I terreni esclusi dall’impegno dovranno essere condotti nel rispetto della condizionalità. 
Durata degli impegni 
La durata degli impegni nella campagna 2008 è di 6 anni a decorrere dal 1° gennaio 2008 mentre per le 
campagne successive sarà di 5 anni. Il periodo di riferimento è l’anno solare (1° gennaio – 31 dicembre). 
Impegni dell’azione 
Gli impegni agroambientali specifici dell’azione A che oltrepassano quelli dettati dalla condizionalità e dei 
requisiti minimi aggiuntivi sono: 
1.  Formulare e rispettare un piano di concimazione basato sul bilancio degli elementi della fertilità 

(azoto, fosforo, potassio), con il supporto di un apposito dispositivo informatico, in ottemperanza a 
quanto specificato nel disciplinare di produzione – parte generale (allegato 1 alle disposizioni attuative 
della misura 214, pubblicato sul BURL n. 15 dell’11 aprile 2008, 2° supplemento straordinario e successive 
modifiche e integrazioni). A supporto del piano di concimazione si deve disporre di analisi fisico – 
chimiche del terreno, effettuate secondo le metodiche stabilite dal DM 11 maggio 1992 n. 795 che 
analizzino almeno i seguenti parametri: scheletro, granulometria col metodo densimetrico, C.S.C., pH (in 

                                                 
5 Per la valutazione dell’azoto si può fare riferimento al metodo dell’analizzatore elementare indicato nel Decreto Ministeriale 13 settembre 
1999 n. 185 - Approvazione dei "Metodi ufficiali di analisi chimica del suolo. 
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H2O e KCl), Calcare totale se il pH in H2O è superiore a 7,2, Calcare attivo se il pH in H2O è superiore a 
7,2, Sostanza Organica, Fosforo assimilabile, Potassio scambiabile, Magnesio scambiabile, rapporto Mg/K, 
rapporto C/N, nel caso in cui il calcare totale sia assente: Calcio scambiabile. Le analisi devono essere 
effettuate durante il periodo d’impegno e vanno ripetute ogni 5 anni. L’azienda che dispone di analisi del 
terreno effettuate non più di cinque anni prima della data di inizio dell’impegno può utilizzare queste per il 
piano di concimazione, permanendo l’obbligo di eseguire un’analisi, anche evitando l’indagine su scheletro 
e granulometria, ogni cinque anni. Per il numero di campioni e le modalità di prelievo fare riferimento al 
disciplinare di produzione (allegato 1 alle disposizioni attuative della misura 214).  
2.  Adottare un piano di avvicendamento colturale che preveda l’alternanza di almeno 3 colture 
principali diverse ogni cinque anni (per colture principali si intendono le colture indicate in domanda unica 
per il pagamento del premio PAC), di cui almeno una deve essere miglioratrice o da rinnovo. Le colture 
sono così classificate: 

 

Colture miglioratrici e da rinnovo Colture depauperanti 
Cereali primaverili-estivi: mais, sorgo, grano saraceno 
Proteiche: pisello, fava e favetta, lupino, cicerchia, lenticchia, cece, 
veccia, sulla 
Oleaginose: soia, colza, ravizzone, girasole, lino 
Piante da fibra: canapa, lino 
Altre colture: prati avvicendati, erbai, tabacco, orticole 

Cereali a paglia: grano tenero, 
grano duro, triticale, spelta, 
farro, segale, orzo, avena, 
scagliola 

Altri usi dei terreni: set aside Cereali: riso 
  
 Il piano di avvicendamento colturale deve soddisfare le seguenti regole:  
 L’avvicendamento deve assicurare che la coltura (principale o secondaria) non sia presente nello stesso 

appezzamento l’anno successivo né come primo né come secondo raccolto. 
 Fanno eccezione il riposo, per il quale è possibile l’omosuccessione, i prati polifiti da vicenda, che possono 

permanere sullo stesso terreno per un massimo di tre anni e i prati monofiti da vicenda (erba medica, 
trifoglio, ecc.), che possono permanere sullo stesso terreno per una durata massima di quattro anni. In 
quest’ultimo caso il piano di avvicendamento colturale dovrà assicurare la presenza di tre colture principali 
diverse nei sei anni o di due colture diverse nel caso di impegno di durata quinquennale. 

 La successione di frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, segale, orzo, avena, miglio, scagliola e 
farro è considerata come omosuccessione. 

 Nel piano di avvicendamento possono essere inclusi i terreni a riposo per i quali però non viene 
riconosciuto il premio. I terreni a riposo vengono considerati nel conteggio del numero di colture principali 
praticate. 

 I terreni a riposo sui quali sono praticate le colture denominate no food devono sottostare alle medesime 
regole di avvicendamento delle analoghe colture per le quali si riconosce il premio. 

 Per gli anni successivi al 5°, la verifica del rispetto dell’avvicendamento verrà effettuata tenendo conto 
della successione colturale praticata nei quattro anni precedenti.  

 Nelle aree collinari e di pianura asciutta del pavese ricadenti nelle aree C e D, è obbligatorio inserire 
nell’avvicendamento almeno una leguminosa ed almeno due colture che assicurino la copertura invernale 
del terreno. 

 L’adesione di un’azienda all’azione A è compatibile con la contemporanea adesione all’azione B, ferma 
restando la non cumulabilità dei premi per le medesime superfici. Qualora dunque si inseriscano 
nell’avvicendamento colture orticole ricadenti nell’azione B, di cui all’allegato 1 è facoltà del 
beneficiario aderire con quelle superfici agli impegni specifici della suddetta azione e percepirne così i 
relativi premi.  
Qualora il beneficiario decida di aderire all’azione B, lo stesso è tenuto a coltivare secondo gli impegni 
specifici dell’azione B tutta la superficie orticola praticata in azienda durante il residuo periodo d’impegno. 
Ad esempio  se il richiedente avesse praticato un avvicendamento:  
Mais (az A) / Frumento (az A) / Cipolla (az B) / Mais(az A) e volesse all’ultimo anno introdurre il 
Pomodoro, questo dovrà essere coltivato secondo i disciplinari dell’azione B e ne percepirà il relativo 
premio. 

3. Effettuare una volta ogni 5 anni la Certificazione funzionale6 delle macchine operatrici (atomizzatori e 
barre irroratrici) per la distribuzione dei prodotti fitosanitari, che attesti la rispondenza della macchina a 

                                                 
6 La certificazione è emessa nel rispetto di quanto stabilito dalla D.G.R. n. VII/3423 del 16 febbraio 2001, (pubblicata sul BURL n. 9 del 2 
marzo 2001, 4° supplemento straordinario) e secondo gli Standard EN 13790-1 e EN 13790-2 (in corso di recepimento). 
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precisi parametri di funzionalità operativa e di ottimale distribuzione del prodotto fitosanitario in funzione 
della coltura. La certificazione funzionale è effettuata, con specifiche strumentazioni e macchinari, 
esclusivamente presso i centri accreditati dalla Direzione Generale Agricoltura della Regione Lombardia. 
La certificazione richiede controlli non solo dal punto di vista meccanico (funzionalità dell’attrezzatura e 
stato di usura degli ugelli), ma anche sulla distribuzione spaziale della miscela e sul calcolo della velocità 
di avanzamento della macchina operatrice, che deve essere in funzione delle diverse colture/condizioni 
aziendali. Il certificato rilasciato deve essere conservato in azienda. La certificazione funzionale effettuata 
non più di 5 anni prima è da ritenersi valida pur permanendo l’obbligo di ripeterla ogni 5 anni. 

4. Non utilizzare fanghi.  
5. Non utilizzare fosforo minerale nel caso in cui il fabbisogno colturale di tale elemento, determinato tramite 

il piano di concimazione di cui al precedente impegno n. 1, sia soddisfatto con lo spandimento degli 
effluenti di allevamento.  

6. Compilare correttamente ed aggiornare il registro aziendale dei trattamenti e delle concimazioni. 
Ambito territoriale di applicazione e criteri di selezione dei beneficiari 
L’azione si applica nelle aree ad agricoltura intensiva della pianura del Po e nei Comuni ricadenti nelle aree C e 
D della provincia di Pavia.   
Per le aziende ricadenti nel resto dei Comuni della regione delle aree C e D l’azione si applica nei fondovalle e 
nei pianori. In queste aree l’adesione alla presente azione è comunque subordinata al sussistere di una delle 
due condizioni seguenti: 
i terreni per i quali si richiede il premio sono stati oggetto di impegno ai sensi dell’azione 1 della misura F del 
PSR 2000-2006; 
sui terreni per i quali si richiede il premio è stata praticata la monosuccessione di un cereale nel periodo 2003 
– 2007. 
 

Ambito Territoriale Punteggio 
massimo = 50

Zone vulnerabili ai nitrati (DGR VIII/3439 del 7 novembre 2006  50 
Aree Natura 2000 (allegato 1 al PSR 2007-2013) 45 
Aree Parco e riserve naturali (l.r. 86/83 e successive modifiche ed integrazioni) e parco 
Nazionale dello Stelvio  

40 

Aree Svantaggiate (allegato 12 al PSR 2007-2013) 35 
Altre aree 30 

 
Tra i criteri di selezione dei beneficiari si terrà conto, tra l’altro, delle caratteristiche dei richiedenti, così come 
riportato nel successivo paragrafo 8. 
Entità dell’indennizzo annuale 
Saranno indennizzate con 157 euro per ettaro all’anno le superfici investite con le colture ammesse dalla 
presente azione.  
Qualora si inseriscano nell’avvicendamento colture orticole ricadenti nell’azione B è facoltà del beneficiario 
aderire con quelle superfici agli impegni specifici dell’azione e percepirne così i relativi premi. 
Compatibilità con altre forme di sostegno pubblico 
I pagamenti relativi alla presente azione, per le medesime superfici, non sono cumulabili con quelli previsti 
dalle altre azioni della Misura 214. 
Relativamente alla cumulabilità con gli aiuti connessi all’applicazione dell’art. 69 del Reg. (CE) n. 1782/2003 in 
merito all’avvicendamento, verrà applicata la clausola di esclusione dal doppio finanziamento.  
È concesso praticare colture energetiche, purché il loro inserimento non contrasti con le regole di 
avvicendamento. 
AZIONE B “PRODUZIONI AGRICOLE INTEGRATE” 

Obiettivi  
L’obiettivo principale di questa azione è quello di incentivare le produzioni a basso impatto ambientale 
attraverso l’adozione di specifici disciplinari di produzione integrata. 
Le colture ortofrutticole e vitivinicole sono quelle maggiormente soggette a trattamenti fitosanitari (diserbanti, 
insetticidi, anticrittogamici ecc.) e risultano dunque più impattanti sull’ambiente. Spesso gli areali di 
coltivazione di queste colture sono contigui ad aree ad alto valore naturale per le quali è rilevante conservare 
la biodiversità, tutelare le risorse idriche superficiali e profonde diffondendo pratiche agricole a basso impatto 
ambientale. 
Campo di applicazione 
Superfici coltivate con colture ortofrutticole e vitivinicole per le quali esiste uno specifico disciplinare di 
produzione agricola integrata approvato a livello regionale.  
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Condizioni 
Vengono indennizzate le colture per le quali esiste uno specifico disciplinare di produzione agricola integrata 
approvato a livello regionale. 
Gli impegni previsti dall’azione devono essere applicati a tutta la SAU aziendale investita a colture orticole 
(fragola compresa), frutticole o viticole per tutta la durata dell’impegno ad eccezione di quella coperta da 
apprestamenti protetti permanenti (serre e tunnels che permangono sul terreno per più di 1 anno).  
I beneficiari che si trovano in condizione di non poter mantenere l’impegno per tutta la durata prevista su tutta 
la SAU aziendale a causa di: 
- scadenza dei contratti (non rinnovabili) di locazione dei terreni prima del termine degli impegni; 
- presenza di corpi aziendali separati distanti più di 10 Km dal centro aziendale; 
possono escludere dall’impegno questi terreni. In ogni caso per accedere al regime di aiuti previsti dalla 
presente azione i terreni esclusi dall’impegno non possono essere superiori al 15% della SAU aziendale 
investita investita a colture orticole (fragola compresa), frutticole e viticole (esclusa la superficie coperta da 
apprestamenti protetti permanenti).  
 
La superficie minima oggetto di impegno per poter aderire all’azione è di 0,5 ha di SAU nei Comuni classificati 
da ISTAT di collina o di montagna e di 1 ha di SAU nei Comuni di pianura.  
La determinazione delle superfici vitate ammesse a premio si baserà sui criteri e i dati dell’inventario 
vitivinicolo. Per superficie vitata si intende quella superficie compresa all’interno del sesto di impianto, da filare 
a filare e da vite a vite aumentata nelle fasce laterali e nelle testate della superficie realmente esistente al 
servizio del vigneto, e in particolare: 
- superficie vitata ricadente su un’intera particella catastale: in questo caso la superficie vitata è da 

considerarsi l’intera superficie catastale della particella; 
- superficie vitata ricadente solo su una parte della particella catastale: in questo caso la superficie vitata da 

considerarsi è quella all’interno del sesto di impianto (da filare a filare e da vite a vite) aumentata su 
entrambe le fasce laterali in Misura del 50% del sesto di impianto fino a un massimo di tre metri e su 
entrambe le testate in Misura non superiore a metri tre per le capezzagne qualora effettivamente esistenti; 

- superficie vitata a filari singoli: la superficie vitata da considerarsi per quanto attiene alle fasce laterali, è 
fino a una massimo di metri 1,5 per lato e sulle testate di metri 3 per le capezzagne qualora effettivamente 
esistenti. 

Le superfici vitate per essere ammesse a premio devono essere dichiarate presso l’Inventario viticolo regionale 
all’interno del fascicolo SIARL del produttore, secondo le modalità stabilite dal Manuale delle Procedure 
dell’Organismo Pagatore Regionale. 
Durata degli impegni 
La durata degli impegni nella campagna 2008 è di 6 anni a decorrere dal 1° gennaio 2008 mentre per le 
campagne successive sarà di 5 anni. Il periodo di riferimento è l’anno solare (1° gennaio – 31 dicembre). 
In considerazione della possibilità che le colture orticole possono in alcuni anni non essere contemplate negli 
avvicendamenti, le aziende che praticano tali colture applicheranno, per l’intero periodo, a partire dall’anno di 
adesione all’azione B, gli impegni della presente azione a tutte le colture comprese nell’allegato annesso al 
bando, ogni qualvolta queste siano praticate.  
Ad esempio ad un’azienda al terzo anno di impegno con l’azione A, è consentito passare all’azione B e coltivare 
una coltura orticola secondo gli standard della produzione agricola integrata dell’azione B, a condizione che, 
per il residuo periodo di impegno (3 anni), tutte le colture orticole che verranno praticate siano coltivate 
rispettando gli impegni agroambientali dell’azione B. Nel caso descritto l’impegno relativo all’azione B 
terminerà contemporaneamente a quello dell’azione A. 
Impegni dell’azione 
Gli impegni agroambientali specifici dell’azione B che oltrepassano quelli dettati dalla condizionalità e dei 
requisiti minimi aggiuntivi sono: 
1. Rispettare i disciplinari di produzione - parte generale e parte speciale, - (allegati 1 e 2 alle 

disposizioni attuative della misura 214, pubblicati sul BURL n. 15 dell’11 aprile 2008, 2° supplemento 
straordinario e successive modifiche e integrazioni) e le norme tecniche di difesa delle colture e di 
controllo delle infestanti (allegato 6 alle disposizioni attuative della misura 214e successive modifiche e 
integrazioni). Le norme tecniche di difesa e controllo delle infestanti saranno periodicamente aggiornate 
dal Servizio Fitosanitario regionale). 

2. Effettuare una volta ogni 5 anni la Certificazione funzionale5 delle macchine operatrici (atomizzatori e 
barre irroratrici) per la distribuzione dei prodotti fitosanitari, per attestare che la macchina risponde a 
precisi parametri di funzionalità operativa e di ottimale distribuzione del prodotto fitosanitario in funzione 
della coltura. La certificazione funzionale è effettuata, con specifiche strumentazioni e macchinari, 
esclusivamente presso i centri accreditati dalla Direzione Generale Agricoltura della Regione Lombardia. La 
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certificazione richiede controlli non solo dal punto di vista meccanico (funzionalità dell’attrezzatura e stato 
di usura degli ugelli), ma anche sulla distribuzione spaziale della miscela e sul calcolo della velocità di 
avanzamento della macchina operatrice, che deve essere in funzione delle diverse colture/condizioni 
aziendali. Il certificato rilasciato deve essere conservato in azienda. La certificazione funzionale effettuata 
non più di 5 anni prima è da ritenersi valida pur permanendo l’obbligo di ripeterla ogni 5 anni. 

3. Formulare e rispettare un piano di concimazione basato sul bilancio degli elementi della fertilità 
(azoto, fosforo, potassio), anche con il supporto di un apposito dispositivo informatico, in ottemperanza a 
quanto specificato nel disciplinare di produzione – parte generale –(allegato 1 alle disposizioni attuative 
della misura 214, pubblicato sul BURL n. 15 dell’11 aprile 2008, 2° supplemento straordinario e successive 
modifiche e integrazioni) A supporto del piano di concimazione si deve disporre di analisi fisico – chimiche 
del terreno, effettuate secondo le metodiche stabilite dal DM 11 maggio 1992 n. 791 che analizzino almeno 
i seguenti parametri: scheletro, granulometria col metodo densimetrico, C.S.C., pH (in H2O e KCl), Calcare 
totale se il pH in H2O è superiore a 7,2, Calcare attivo se il pH in H2O è superiore a 7,2, Sostanza 
Organica, Fosforo assimilabile, Potassio scambiabile, Magnesio scambiabile, rapporto Mg/K, rapporto C/N, 
nel caso in cui il calcare totale sia assente: Calcio scambiabile. Le analisi devono essere effettuate durante 
il periodo d’impegno e vanno ripetute ogni 5 anni. L’azienda che dispone di analisi del terreno effettuate 
non più di cinque anni prima della data di inizio dell’impegno può utilizzare queste per il piano di 
concimazione, permanendo l’obbligo di eseguire un’analisi, anche evitando l’indagine su scheletro e 
granulometria, ogni cinque anni. Per il numero di campioni e le modalità di prelievo fare riferimento al 
disciplinare di produzione - parte generale -(allegato 1 alle disposizioni attuative della misura 214).  
Qualora al primo anno d’impegno l’azienda non fosse in possesso delle analisi, queste saranno effettuate 
prima del secondo anno d’impegno. Il piano di fertilizzazione terrà conto delle colture praticate e delle 
fertilizzazioni effettuate durante il primo anno. Il piano di concimazione deve essere predisposto e firmato 
dal tecnico che presta assistenza all’azienda (cfr. successivo punto 5). 

4. Mantenere l’inerbimento autunno-vernino, anche naturale, dell’interfila nei frutteti, vigneti ed oliveti, 
ad eccezione dei primi quattro anni nel caso di nuovi impianti. 

5. Avvalersi dell’assistenza di un tecnico iscritto all’albo degli agronomi e forestali oppure al collegio dei 
periti agrari o degli agrotecnici per la corretta applicazione dei principî della produzione agricola integrata 
(determinazione dell’avversità, soglia di danno, presenza di antagonisti, piano di concimazione). Il tecnico 
dovrà prestare assistenza all’azienda solo negli anni in cui in azienda siano praticate colture ortofrutticole o 
vitivinicole indennizzate con l’azione B. 

6. Non utilizzare fanghi. 
7. Non utilizzare fosforo minerale nel caso in cui il fabbisogno colturale di tale elemento, determinato tramite 

il piano di concimazione di cui al precedente impegno n. 3, sia soddisfatto con lo spandimento degli 
effluenti di allevamento.  

8. Compilare correttamente ed aggiornare il registro aziendale dei trattamenti e delle concimazioni. 
Ambito territoriale di applicazione e criteri di selezione dei beneficiari 
L’azione si applica su tutto il territorio regionale, con priorità correlate all’ambito territoriale in cui ricade la 
maggior parte delle superfici soggette ad impegno. 
 

Ambito Territoriale Punteggio 
massimo = 50 

Aree Natura 2000 (allegato 1 al PSR 2007-2013) 50 
Aree Parco e riserve naturali (l.r. 86/83 e successive modifiche ed integrazioni) e 
parco Nazionale dello Stelvio  

45 

Zone vulnerabili ai nitrati  (DGR VIII/3439 del 7 novembre 2006 ) 40 
Aree Svantaggiate (allegato 12 al PSR 2007-2013) 35 
Altre aree 30 

 
Tra i criteri di selezione dei beneficiari si terrà conto, tra l’altro, delle caratteristiche dei richiedenti, così come 
riportato nel successivo paragrafo 8. 
Entità dell’indennizzo annuale 
Colture orticole e piccoli frutti: 270 euro/ha. 
Colture arboree: 500 euro/ha. 
Compatibilità con altre forme di sostegno pubblico 
I pagamenti relativi alla presente azione, per le medesime superfici, non sono cumulabili con quelli previsti 
dalle altre azioni della Misura 214. 
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Per quanto concerne l’applicazione del Reg. (CE) n. 2200/96 (OCM ortofrutta) la clausola di esclusione dal 
doppio finanziamento si applicherà ai beneficiari che, nell’ambito delle Organizzazioni di Produttori, 
percepiscono un contributo per i maggiori oneri derivanti dall’applicazione della lotta integrata. 
 
AZIONE C “PRODUZIONI VEGETALI ESTENSIVE” 
Obiettivi  
I prati, pur interessando soltanto il 10,27% della SAU regionale, rivestono una grande importanza dal punto di 
vista ambientale, se si considera la loro azione positiva di contrasto dell’erosione dei terreni, alla conservazione 
e all’accumulo di sostanza organica nei suoli (particolarmente in quelli con abbondante scheletro), alla 
riduzione dei fenomeni di lisciviazione dei nutrienti (azoto e fosforo), al miglioramento della struttura e della 
fertilità suoli, alla tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche profonde etc. I prati costituiscono inoltre 
importanti spazi vitali per la fauna ed un arricchimento di specie e comunità vegetali (biodiversità), oltre che 
elemento caratteristico del paesaggio rurale. 
Campo di applicazione 
Prati di nuova costituzione o che siano stati oggetto di impegno in applicazione della misure F del PSR 2000-
2006, nei Comuni classificati da ISTAT di pianura e collina non compresi nelle Aree Svantaggiate di cui 
all’allegato 12 al PSR 2007-2013.   
Condizioni  
La superficie minima oggetto di impegno per poter aderire all’azione è di 0,5 ha di SAU per il territorio collinare 
e 1 ha di SAU per il territorio di pianura.  
I prati per essere ammissibili al sostegno devono soddisfare inoltre le seguenti condizioni: 
- non essere soggetti ai vincoli di condizionalità - norma 4.1 Protezione del pascolo permanente (DGR n. 

VIII/5993 del 5/12/2007)7.  
- essere di nuova costituzione oppure prati oggetto di impegno in applicazione della Misura F del PSR  
2000-2006. Sono considerati di nuova costituzione solo i prati costituiti su terreni che nell’anno precedente 
erano investiti ad altre colture. 
Durata degli impegni 
La durata degli impegni nella campagna 2008 è di 6 anni a decorrere dal 1° gennaio 2008 mentre per le 
campagne successive sarà di 5 anni. 
Il periodo di riferimento è l’anno solare (1 gennaio – 31 dicembre). 
Impegni dell’azione 
Gli impegni agroambientali specifici dell’azione C, che oltrepassano quelli dettati dalla condizionalità e dei 
requisiti minimi aggiuntivi, sono: 
1. Mantenere le particelle a prato per tutta la durata dell’impegno. Il rinnovo del prato è consentito una sola 

volta nel periodo d’impegno, previa comunicazione all’Amministrazione Provinciale competente.  
2. Non utilizzare prodotti fitosanitari e diserbanti. 
3. Rispettare i limiti di concimazione indicati nel disciplinare di produzione prati (allegato 4 alle disposizioni 

attuative della misura 214, pubblicato sul BURL n. 15 dell’11 aprile 2008, 2° supplemento straordinario e 
successive modifiche e integrazioni). 

4. Eseguire tutte le operazioni di cura e protezione del cotico che mirano ad ottenere una buona 
composizione floristica ed al contenimento delle specie infestanti, come gli interventi di erpicatura, 
rullatura, trasemina, fertilizzazione, ecc., come indicato nel suddetto disciplinare. 

5. Eseguire almeno tre sfalci all’anno asportando i prodotti ottenuti. In caso di prati non irrigui il numero dei 
tagli viene ridotto a uno. 

6. Non utilizzare fanghi.  
7. Per l’azoto il limite massimo, comprensivo sia degli apporti provenienti da fertilizzanti minerali che di quelli 

resi con la sostanza organica distribuita (effluenti di allevamento), è di 160 kg/ha sul territorio di pianura e 
150 kg/ha su quello di collina. Vige l’obbligo della somministrazione frazionata.  

                                                 
7 La norma 4.1 della condizionalità (DGR n. 4196 del 21 Febbraio 2007 e successive modificazioni e integrazioni) prevede che al fine di 
assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento dell’habitat, le superfici a “pascolo permanente” 
(secondo la definizione del Reg CE 796/04), siano soggette ai seguenti impegni: 

a) divieto di riduzione della superficie a pascolo permanente a norma dell’art.4 del regolamento (CE) n. 796/04 e successive 
modifiche e integrazioni 

b) divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ad altri usi all’interno dei siti di importanza comunitaria e delle zone 
di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE, salvo diversa prescrizione della competente 
autorità di gestione; 

c) esclusione di lavorazioni del terreno fatte salve quelle connesse al rinnovo e/o infittimento del cotico erboso e alla gestione dello 
sgrondo delle acque. 
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Ambito territoriale di applicazione e criteri di selezione dei beneficiari 
L’azione si applica sul territorio regionale classificato da ISTAT di collina e di pianura, con priorità correlate 
all’ambito territoriale in cui ricade la maggior parte delle superfici soggette ad impegno.  
 

Ambito Territoriale Punteggio 
massimo = 50

Aree Natura 2000 (allegato 1 al PSR 2007-2013) 50 
Aree Parco e riserve naturali (l.r. 86/83 e successive modifiche ed integrazioni) e parco 
Nazionale dello Stelvio  

45 

Zone vulnerabili ai nitrati (DGR VIII/3439 del 7 novembre 2006) 40 
Altre aree 35 

 
Tra i criteri di selezione dei beneficiari si terrà conto, tra l’altro, degli ambiti territoriali prioritari e delle 
caratteristiche dei richiedenti, così come riportato nel successivo paragrafo 8. 
Entità dell’indennizzo annuale 
Prato stabile e prato polifita da vicenda in pianura e collina: 260 euro/ha.  
Compatibilità con altre forme di sostegno pubblico 
I pagamenti relativi alla presente azione, per le medesime superfici, non sono cumulabili con quelli previsti 
dalle altre azioni della Misura 214. 
 
AZIONE E “PRODUZIONI AGRICOLE BIOLOGICHE”  
Obiettivi 
L’obiettivo dell’azione è quello di promuovere e consolidare il contributo delle produzioni agricole biologiche a 
favore dello sviluppo di un’agricoltura sostenibile, attraverso incentivi alle aziende agricole che operano in 
conformità ai metodi di produzione indicati dal Reg. (CE) 834/2007 e che risultino iscritte all’elenco regionale 
degli operatori biologici.  
L’azione “Produzioni agricole biologiche” contribuisce principalmente alla tutela delle risorse naturali quali 
l’acqua, il suolo, la materia organica e l’aria, al rispetto dei cicli naturali e degli animali e alla conservazione 
della biodiversità. 
Campo di applicazione 
Tutte le tipologie colturali e le colture foraggere, con l’eccezione dei prati stabili, prati pascoli e pascoli situati 
nelle Aree Svantaggiate di cui all’allegato 12 al PSR 2007-2013, degli orti e frutteti familiari e delle colture 
florovivaistiche e vivai. 
Il premio viene riconosciuto, in modo differenziato, per il mantenimento e per la conversione ai metodi di 
produzione agricola biologica.  
Condizioni 
Possono fruire del premio le superfici dichiarate “Biologiche” o “in conversione al metodo Biologico” secondo il 
Reg. (CE) 834/2007 e successive modifiche ed integrazioni.  
L’azienda deve essere iscritta nell’elenco regionale degli operatori biologici. Qualora l’azienda non fosse ancora 
iscritta presso detto elenco, deve almeno avere presentato notifica d’attività biologica ed aver ricevuto 
l’attestazione di idoneità da parte dell’Organismo di Controllo entro il 1° gennaio dell’anno in cui viene 
presentata la domanda di aiuto per il primo anno.  
La superficie minima oggetto di impegno per poter aderire all’azione è di 0,5 ha di SAU in Comuni classificati 
da ISTAT di collina o di montagna e di 1 ha di SAU per i comuni di pianura. 
In caso di aziende miste, le superfici che non possono aderire alla presente azione, in attesa della conversione, 
devono essere condotte nel rispetto della condizionalità.  
Possono accedere allo specifico premio previsto per le colture foraggere per zootecnia biologica solo le aziende 
con allevamento biologico certificato di consistenza non inferiore a 6 UBA. In tale definizione ricadono le 
colture destinate a produrre alimenti per il bestiame con l’esclusione dei prati, avvicendati e non, dei prati-
pascolo e dei pascoli, che devono essere utilizzati in azienda 
Possono fruire di tale premio le superfici aziendali così utilizzate nella Misura massima di 1 ettaro per UB 
allevata in aziende situate in Comuni classificati da ISTAT di collina e montagna e di 0,67 ettari per UB nelle 
aziende ricadenti in Comuni di pianura. 
Non sono ammissibili tra le produzioni vegetali estensive, le superfici situate nelle Aree Svantaggiate di cui 
all’allegato 12 al PSR 2007-2013. 
Durata degli impegni 
La durata degli impegni nella campagna 2008 è di 6 anni a decorrere dal 1° gennaio 2008 mentre per le 
campagne successive sarà di 5 anni. 
Il periodo di riferimento è l’anno solare (1° gennaio – 31 dicembre). 
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Impegni 
Gli impegni agroambientali specifici dell’azione E, che oltrepassano quelli dettati dalla condizionalità e dei 
requisiti minimi aggiuntivi, sono: 
1. condurre le superfici aziendali in conformità ai metodi di produzione definiti dal Reg. (CE) 834/2007  

successive modifiche ed integrazioni nonché delle norme nazionali e regionali in materia. 
2. convertire tutta la SAU aziendale, ad eccezione degli orti e dei frutteti familiari, e delle colture 

florovivaistiche e vivai al metodo di produzione biologica entro il 1° gennaio del quinto anno di impegno, 
anche in caso di aziende miste, convertendo almeno il 20% della SAU “convenzionale” ogni anno. 

3. Nel caso di richiesta di premio per le colture foraggere per la zootecnia biologica, condurre l’allevamento in 
conformità al Reg. (CE) 834/2007  e successive modifiche ed integrazioni. 

I beneficiari che si trovano in condizione di non poter mantenere l’impegno per tutta la durata prevista su tutta 
la SAU aziendale a causa di: 

- scadenza prima del termine dei contratti di locazione (non rinnovabili) di terreni; 
- presenza di corpi aziendali separati distanti più di 10 Km dal centro aziendale 

possono escludere dall’impegno questi terreni. In ogni caso per accedere al regime di aiuti previsti dalla 
presente azione i terreni esclusi dall’impegno non possono essere superiori al 15% della SAU aziendale totale. 
I terreni esclusi dall’impegno dovranno essere condotti nel rispetto della condizionalità. 
Ambito territoriale di applicazione e criteri di selezione dei beneficiari 
L’azione si applica su tutto il territorio regionale, con priorità correlate all’ambito territoriale in cui ricade la 
maggior parte delle superfici soggette ad impegno. 
 

Ambito Territoriale Punteggio 
massimo = 50

Aree Natura 2000 (allegato 1 al PSR 2007-2013) 50 
Aree Parco e riserve naturali (l.r. 86/83 e successive modifiche ed integrazioni) e parco 
Nazionale dello Stelvio  

50 

Zone vulnerabili ai nitrati (DGR VIII/3439 del novembre 2006) 40 
Aree Svantaggiate (allegato 12 al PSR 2007-2013) 35 
Altre aree 30 
 
Tra i criteri di selezione dei beneficiari, così come riportato nel successivo paragrafo 8 si terrà conto, tra l’altro, 
delle caratteristiche dei richiedenti.  
Entità dell’indennizzo annuale 
 

Coltura 
Biologico 

(mantenimento) 
€/ha 

In conversione al 
biologico €/ha 

Seminativi 140 154 
Mais ceroso per la zootecnia biologica 325 325 
Orticole e piccoli frutti 290 320 
Colture arboree 550 600 
Produzioni vegetali estensive (prato stabile/prato polifita 
da vicenda) 

160 176 

Conversione di seminativi in produzioni vegetali estensive 
(prato stabile/prato polifita da vicenda) 

260 260 

 
L’indennizzo dovuto alle superfici biologiche che per qualsiasi motivo, prima dell’adesione alla Misura 214 o  
durante il periodo di impegno, abbiano subito un declassamento da “biologico” a “in conversione al metodo 
biologico”, sarà comunque quello indicato nella prima colonna - biologico (mantenimento). 
Compatibilità con altre forme di sostegno pubblico 
I pagamenti relativi alla presente azione, per le medesime superfici, non sono cumulabili con quelli previsti 
dalle altre azioni della Misura 214. 
 
AZIONE F “MANTENIMENTO DI STRUTTURE VEGETALI LINEARI E FASCE TAMPONE BOSCATE” 
L’azione agisce in sinergia con la Misura 216 “Investimenti non produttivi”, attraverso la quale si concedono 
contributi per realizzare nuove strutture vegetali lineari e nuove fasce tampone boscate. 
Obiettivi 
Le strutture vegetali lineari (siepi e filari) e le fasce tampone boscate, mantenute con la presente azione, 
costituiscono importanti corridoi ecologici. Con la loro introduzione e mantenimento si aumenta la complessità 
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specifica e dell’ecosistema, si potenziano le reti ecologiche e si creano luoghi di rifugio e di riproduzione per la 
fauna. 
Altro obiettivo dell’azione è la tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche superficiali e profonde. 
Infatti, le fasce tampone con la loro azione fitodepurante sui percolati dei campi coltivati abbattono i 
quantitativi di nutrienti e di metalli pesanti che si riversano nei corsi d’acqua. 
Campo di applicazione 
Indennizzo per il mantenimento di strutture vegetali lineari e fasce tampone boscate (FTB). 
Condizioni e definizioni 
Le strutture vegetali lineari e le FTB devono essere state costituite attraverso la Misura 216 “investimenti non 
produttivi” od essere state oggetto di impegno in applicazione della Misura F del PSR 2000-2006. 
La superficie minima oggetto di impegno per poter aderire all’azione è di 0,15 ha per siepi e filari semplici, di 
0,2 ha per siepi e filari complessi e di 0,4 ha per fasce tampone boscate. 
Si considera siepe una struttura vegetale plurispecifica ad andamento lineare, con distanze di impianto 
irregolari, preferibilmente disposta su più file, con uno sviluppo verticale pluristratificato legato alla 
compresenza di specie erbacee, arbustive ed arboree appartenenti al contesto floristico e vegetazionale della 
zona.  
Si considera filare una formazione vegetale ad andamento lineare e regolare, generalmente a fila semplice o 
doppia, composta da specie arboree governate ad alto fusto e/o a ceduo semplice. La struttura vegetale 
lineare deve avere una larghezza inferiore a 20 metri misurati agli estremi dell’area di insidenza della chioma.  
Si considera fascia tampone boscata una area tampone ad andamento lineare continuo o discontinuo coperta 
da vegetazione arboreo arbustiva decorrente lungo scoline, fossi, rogge e canali di bonifica o altri corsi d’acqua 
drenanti acque dai campi coltivati con sviluppo verticale pluristratificato legato alla compresenza di specie 
erbacee, arbustive ed arboree appartenenti al contesto floristico e vegetazionale della zona. La struttura 
vegetale deve avere una larghezza inferiore a 20 metri misurati agli estremi dell’area di insidenza della chioma 
e pertanto non viene considerata bosco ai sensi della vigente normativa (l. r. 5 dicembre 2008, n. 31 “ Testo 
unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale” e successive modifiche e 
integrazioni). 
Il richiedente indicherà nella domanda di aiuto, la lunghezza effettiva della struttura. Tale valore 
sarà trasformato in automatico in una superficie dal sistema informativo, secondo i coefficienti di conversione 
indicati nella tabella seguente (Misura lineare x coeff. = superficie). 
La superficie effettiva e il relativo calcolo dell’indennizzo dovuto, saranno poi corretti successivamente al 
controllo eseguito dalle amministrazioni provinciali, senza applicazione di alcuna penalità in caso di iniziale 
sovrastima di superficie, fermo restando che la lunghezza dichiarata dal richiedente dovrà essere quella reale. 
Nel caso in cui invece la superficie sia stata sottostimata, si provvederà al riconoscimento del premio sulla base 
della superficie risultante al controllo. 
 

Tipo di struttura coefficiente di conversione per metro lineare 
(larghezza struttura + fascia rispetto) 

Siepe  2 + 2 
se interpoderale: 2 + 4 

Filare semplice (una fila di piante) 2,5 + 1,5 
se interpoderale: 2,5 + 3 

Filare complesso (due file di piante)  5 + 1,5 
se interpoderale: 5 + 3 

Fascia tampone boscata 2,5 per ogni filare + 2 
 
Durata degli impegni 
La durata dell’impegno è di 10 anni. Il periodo di riferimento è l’anno solare (1° gennaio – 31 dicembre). 
Impegni 
1. Divieto di diserbo chimico e lotta fitosanitaria.  
2. Effettuare i lavori di manutenzione quali irrigazione di soccorso, reintegrazione delle fallanze, cure 

localizzate.  
3. Mantenere libera da coltivazioni agrarie (prato escluso) una fascia di rispetto calcolata così come riportato 

al paragrafo 2.4.1 del Manuale operativo dei controlli in loco (DDUO n. 11967 del 24 ottobre 2008).  
4. Per le strutture vegetali realizzate con la misura 216,eseguire lo sfalcio dell’erba almeno due volte l’anno 

per i primi tre anni; l’erba sfalciata può essere lasciata in loco per la pacciamatura. 
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Ambito territoriale di applicazione e criteri di selezione dei beneficiari 
L’azione si applica sul territorio regionale classificato da ISTAT di pianura, con priorità correlate all’ambito 
territoriale in cui ricade la maggior parte delle superfici soggette ad impegno. 
 

Ambito Territoriale Punteggio 
massimo = 50 

Zone vulnerabili ai nitrati (DGR VIII/3439 del 7 novembre 2006) 
Aree Natura 2000 (allegato 1 al PSR 2007-2013) 

50 

Aree Parco e riserve naturali (l.r. 86/83 e successive modifiche ed integrazioni)  45 
Altre aree 35 

 
Tra i criteri di selezione dei beneficiari, così come riportato nel successivo paragrafo 8 si terrà conto, tra l’altro, 
delle caratteristiche dei richiedenti. 
Entità massima indennizzo annuale 
Il mantenimento è indennizzato per l’importo 450 €/ha. 
L’entità dell’aiuto è commisurato alla superficie effettivamente interessata dalle strutture vegetali lineari e dalle 
fasce tampone boscate, compresa la relativa fascia di rispetto, accertata tramite una visita in campo da parte 
dei Servizi della Provincia. 
Compatibilità con altre forme di sostegno pubblico 
Per gli interventi ammessi e sostenuti dalla presente azione, gli aiuti non sono cumulabili, per le medesime 
superfici, con quelli previsti dalle altre azioni della Misura 214.  
 
AZIONE H “SALVAGUARDIA DELLE RISORSE GENETICHE” 

Obiettivi  
L’azione “Salvaguardia delle risorse genetiche” contribuisce principalmente alla conservazione della biodiversità 
e tutela e diffusione di sistemi-agro-forestali ad alto valore naturalistico.  
Per la campagna 2008 verrà attivata soltanto la tipologia h.1) Salvaguardia di razze animali locali minacciate di 
estinzione. 
L’intervento prevede l’allevamento in purezza nuclei di animali di una o più razze tra quelle individuate 
nell’allegato, senza riduzione del numero complessivo dei capi al termine del periodo di impegno; 
Campo di applicazione  
Allevamenti di razze animali a rischio di scomparsa comprese nell’allegato 15 del PSR 2007-2013. 
Condizioni  
Per la tipologia h.1 “Salvaguardia di razze animali locali minacciate di estinzione”: 

- ubicazione dell’allevamento nelle zone indicate dalla Regione Lombardia di cui all’allegato. 15 del PSR 2007-
2013; 

- per i caprini allevare per l’intera durata dell’impegno una sola tra le razze indicate nell’elenco di quelle da 
salvaguardare riportato all’allegato 15 del PSR 2007-2013. 

Durata degli impegni 
La durata degli impegni nella campagna 2008 è di 6 anni a decorrere dal 1° gennaio 2008 mentre per le 
campagne successive sarà di 5 anni. Il periodo di riferimento è l’anno solare (1° gennaio – 31 dicembre). 
Impegni dell’azione 
1. Allevare in purezza nuclei di animali della razza oggetto di premio senza una riduzione superiore al 20% 

del numero complessivo dei soggetti (capi) nel corso degli anni di impegno; 
2. Rispettare tutti gli obblighi previsti dal disciplinare del relativo libro o Registro ed in particolare: 
3. Identificare e marcare i capi; 
4. Tenere le registrazioni degli eventi riproduttivi, delle entrate e delle uscite dei capi dall’allevamento. 
5. Aderire al “Piano di selezione o di mantenimento della variabilità genetica ai fini della salvaguardia e del 

miglioramento della razza”, predisposto dalle organizzazioni degli allevatori che detengono il Libro o il 
Registro; 

6. Allevare nell’ambito del gregge una sola delle razze caprine tra quelle da salvaguardare. 
Ambito territoriale di applicazione e criteri di selezione dei beneficiari 
L’azione si applica sulle aree di origine e diffusione delle razze oggetto di salvaguardia di cui all’allegato 15 del 
PSR 2007-2013, senza priorità legate all’ambito territoriale in cui la stessa è applicata. Il punteggio attribuito 
all’azione è di 40 punti. 
Tra i criteri di selezione dei beneficiari, così come riportato nel successivo paragrafo 8 si terrà conto, tra l’altro, 
delle caratteristiche dei richiedenti. 
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Entità dell’indennizzo annuale 
L’aiuto è di 200 Euro/UB calcolato secondo la seguente tabella di conversione degli animali allevati in Unità di 
Bestiame (allegato V al Reg. 1974/06) 
 

Tipo animale Unità Bestiame (UB) 
Tori, vacche e altri bovini di oltre 2 anni 1,0 
Bovini da sei mesi a due anni 0,6 
Bovini di meno di sei mesi 0,4 
Caprini 0,15 
Ovini 0,15 

Compatibilità con altre forme di sostegno pubblico 
Considerando che il premio della presente azione non correlato alle superfici non sussiste incompatibilità o 
sovrapposizione con gli aiuti previsti da altre azioni della Misura 214. 
Non sussiste incompatibilità o sovrapposizione con altre misure del programma di sviluppo rurale o con l’art. 
69 del Reg. (CE) n. 1782/2003. 
 
AZIONE I – “CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ NELLE RISAIE” 

Obiettivi 
L’azione “Risaia ambientale/naturale” contribuisce principalmente al raggiungimento dell’obiettivo prioritario 
“Conservazione della biodiversità e tutela e diffusione di sistemi agro-forestali ad alto valore naturalistico” ed 
in minor misura all’obiettivo prioritario “Realizzazione sistemi verdi territoriali di pianura per la fitodepurazione 
e la creazione di corridoi ecologici, nonché per la creazione e il miglioramento dell’ambiente e del paesaggio”.  
Operativamente, limitare gli effetti negativi esercitati dalle asciutte sulla fauna acquatica e mantenere 
all’interno della risaia buoni livelli di biodiversità della flora e della fauna acquatiche, senza costringere 
l’agricoltore a rinunciare alle asciutte nel corso del ciclo colturale. 
Campo di applicazione  
L’azione si applica alle superfici coltivate a riso secondo le tecniche agronomiche che prevedono la 
sommersione della risaia: a semina tradizionale, a semina interrata a file con successiva sommersione, etc.. 
Condizioni  
La superficie minima oggetto di impegno per poter aderire all’azione è di 1 ha di SAU coltivata a riso. 
Durata degli impegni 
La durata degli impegni è di 5 anni. 
Impegni dell’azione 
1) Realizzazione di fossi  
Costituire e mantenere in ogni camera di risaia oggetto di impegno un fosso adiacente all’argine lungo il lato 
della bocchetta di uscita dell’acqua. A questo fosso dovranno essere collegati solchi secondari ad andamento 
tendenzialmente perpendicolare in modo da poter raccogliere e direzionare, in occasione delle asciutte, le 
acque di sommersione. In questo modo si intende raccogliere la fauna acquatica presente in risaia che potrà 
percorrere questi corridoi idrici fino a raggiungere il fosso principale, nel quale potrà permanere fino alla 
successiva sommersione del campo.  
Il solco deve avere caratteristiche tali da consentire una permanenza di un adeguato livello di acqua per tutto 
il ciclo produttivo, dal primo ingresso dell’acqua alla asciutta finale di raccolta e per tutta la sua lunghezza.  
Il fosso principale, di sezione trapezoidale, deve essere profondo almeno 40 cm e largo (lato maggiore del 
trapezio posto verso l’alto) almeno 60 cm.  
La manutenzione del fosso può essere effettuata dalla raccolta del riso alla successiva stagione produttiva. 
Infatti, interventi di pulizia o ripristino nel corso del ciclo produttivo possono interferire negativamente con il 
ciclo biologico della fauna acquatica. Sono ammesse deroghe in caso di cedimento delle sponde, danni causati 
da animali o attrezzi, eccezionali eventi in grado di danneggiare la struttura del fosso e/o di compromettere la 
funzionalità idraulica dello stesso.  
Per assicurare la stabilità del fosso e dell’argine dovranno inoltre essere lasciate adeguate fasce di rispetto.  
2) Inerbimento argine risaia  
Per l’intera stagione di coltivazione del riso, l’argine adiacente il fosso deve essere mantenuto inerbito, 
mediante semina o sviluppo della vegetazione spontanea. La copertura vegetale è essenziale per la 
nidificazione di alcune specie di uccelli, quali il pavoncello, la gallinella d’acqua, etc…  
3) Trebbiatura e gestione delle stoppie  
Lasciare sul campo le stoppie del riso sino alla fine di febbraio, poiché costituiscono un ambiente di interesse 
naturalistico, in quanto ospitano cospicue popolazioni di uccelli migratori.  
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A tal fine, i metodi di trebbiatura meccanica possono essere di due tipi:  
a) la trebbiatrice taglia gli steli con le pannocchie e lascia degli stocchi di altezza variabile, dai quali è stata 
asportata la parte terminale;  
b) la trebbiatrice “sgrana” la spiga, lasciando in piedi gli steli e le pannocchie svuotate.  
Entrambi i microambienti che si formano con queste due tecniche possono costituire degli habitat ottimali per 
diverse specie di uccelli.  
Questo impegno è supplementare e facoltativo e può essere applicato solo in abbinamento ai precedenti due 
impegni, riconoscendo un premio supplementare. 
Ambito territoriale di applicazione e criteri di selezione dei beneficiari 
L’azione si applica sul territorio regionale classificato da ISTAT di pianura, con priorità correlate all’ambito 
territoriale in cui ricade la maggior parte delle superfici soggette ad impegno.  
 

Ambito Territoriale Punteggio 
massimo = 50

Aree Natura 2000 (allegato 1 al PSR 2007-2013) 50 
Aree Parco e riserve naturali (l.r. 86/83 e successive modifiche ed integrazioni) e parco 
Nazionale dello Stelvio  

45 

Zone vulnerabili ai nitrati (DGR VIII/3439 del 7 novembre 2006) 40 
Altre aree 35 
 
Tra i criteri di selezione dei beneficiari si terrà conto, tra l’altro, degli ambiti territoriali prioritari e delle 
caratteristiche dei richiedenti, così come riportato nel successivo paragrafo 8. 
Entità dell’indennizzo annuale 
 Euro 125/ha, in caso di adesione con gli impegni 1 e 2;  
 Euro 155/ha, in caso di adesione con gli impegni 1, 2 e 3.  

Compatibilità con altre forme di sostegno pubblico 
I pagamenti relativi alla presente azione, per le medesime superfici, non sono cumulabili con quelli previsti 
dalle azioni F e G della Misura 214. 
 
6. DOVE POSSONO ESSERE REALIZZATI GLI INTERVENTI 

Le azioni A, B, E ed H si applicano su tutto il territorio regionale; l’azione C solo nei territori di collina e di 
pianura; le azioni F ed I solo nei territori di pianura. 
 
7. RISPETTO DELLA CONDIZIONALITÀ E DEI REQUISITI MINIMI IN MATERIA DI FERTILIZZANTI 
E PROTEZIONE DELLE COLTURE 

Possono essere indennizzati solo quegli impegni  aggiuntivi rispetto ai requisiti obbligatori dettati dalla 
condizionalità (criteri di gestione obbligatori e buone condizioni agronomiche e ambientali) e ai requisiti minimi 
in materia di fertilizzanti e protezione delle colture. 
Nel caso in cui venga applicata, a norma dell’art. 46 del Reg. (CE) n. 1974/2006, la clausola di revisione 
prevista per l’adeguamento degli impegni alle eventuali modifiche dei criteri di gestione obbligatori sopra citati 
e/o dei requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari o di altri pertinenti requisiti 
obbligatori prescritti dalla legislazione nazionale, il beneficiario è tenuto al rispetto di tale adeguamento. 
Qualora il beneficiario non accettasse detto adeguamento, l’impegno cessa senza obbligo di rimborso di 
quanto percepito. 
Condizionalità 
I beneficiari di tutte le azioni e le tipologie d’intervento previste dalla presente Misura sono tenuti al rispetto 
della condizionalità sull’intera azienda per tutto il periodo di impegno . 
Per condizionalità si intendono i criteri di gestione obbligatori previsti dagli articoli 4 e 5 del regolamento (CE) 
n. 1782/2003, e figuranti nei suoi allegati III e IV, approvati dalla Regione Lombardia con DGR n. 5993 del 5 
dicembre 2007. 
Requisiti minimi in materia di fertilizzanti e protezione delle colture 
Per requisiti minimi in materia di fertilizzanti e protezione delle colture si intendono i requisiti previsti 
dall’allegato II, paragrafo 5.3.2.1, del regolamento (CE) 1974/2006 della Commissione. 
Di seguito si riportano le norme e le disposizioni che beneficiari dovranno rispettare per adempiere a tali 
obblighi. 
Requisiti minimi in materia di fertilizzanti 
Per le zone non vulnerabili ai nitrati, alla condizionalità si aggiungono i seguenti requisiti minimi che devono 
essere rispettati: 
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- codice di buona pratica agricola (CBPA istituite a norma della Direttiva 91/676/CEE e  di cui al D. M. 19 

aprile 1999); 
- Criteri e norme tecniche generali della Regione Lombardia, per le aziende agricole localizzate in zona non 

vulnerabile, per la disciplina sull’intero territorio delle acque di vegetazione e delle sanse umide dei frantoi 
oleari, nonché delle acque reflue provenienti da aziende e da piccole aziende agroalimentari, di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale 21 novembre 2007, n. 8/5868. 

Requisiti minimi relativi all’inquinamento da fosforo 
Alla condizionalità si aggiungono i seguenti requisiti minimi che devono essere rispettati: 
- decreto interministeriale 7 aprile 2006 recante “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, di cui all’art. 38 del decreto legislativo 11 
maggio 1999, n. 152 (S.O. n. 120 alla  G.U. n. 109 del 12-05-2006);  

- decreto legislativo n. 99/92 in materia di utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura; 
- zone di salvaguardia delle risorse idriche a norma del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 236 così come modificato 

dall’art. 94 del decreto legislativo 152/2006; 
- articoli 64 e 65, comma 5, del decreto legislativo 152/2006; 
Requisiti minimi relativi ai prodotti fitosanitari 
Devono essere rispettati i seguenti obblighi: 
- possedere una licenza per l’uso di tali prodotti; 
- seguire una formazione; 
- magazzinaggio in condizioni di sicurezza; 
- verificare l’attrezzatura per l’irrorazione dei prodotti fitosanitari; 
- rispettare le disposizioni sull’uso dei pesticidi nelle vicinanze dei corpi idrici o in altri luoghi sensibili, 

conformemente alla legislazione nazionale e regionale (D.P.R. 24 maggio 1988, n.236, nonché all’art. 93 
del decreto legislativo 152/2006 in materia di individuazione delle zone vulnerabili da fitosanitari). 

 

8. CRITERI DI SELEZIONE DEI BENEFICIARI 

I criteri di selezione dei beneficiari e di priorità per l’ammissione a finanziamento, tengono conto dell’ambito 
territoriale in cui sono localizzati i terreni interessati dagli impegni (o l’azienda nel caso dell’azione H), della 
natura dei richiedenti (beneficiari) e della coerenza con gli obiettivi della programmazione provinciale.  
Alle domande ammissibili a finanziamento può essere attribuito un punteggio fino a 90  punti.  
Le domande istruite positivamente saranno ordinate tenendo conto, nell’ordine: 
1. punteggio raggiunto; 
2. a parità di punteggio: minore età del beneficiario; 
3. a parità di punteggio: sesso femminile del beneficiario. 
Ambito territoriale e tipo di azione (punteggio massimo 50) 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio di priorità sono da considerare esclusivamente le aree parco e riserve 
naturali istituite per legge e cioè i parchi e riserve nazionali e regionali (i limiti da considerare sono quelli 
amministrativi di tali aree). 
I parchi locali di interesse sovracomunale non sono da considerare in quanto non sono istituiti con legge ma 
riconosciuti dalla Giunta regionale (funzione attualmente delegata alle Province) come espressione del Piano 
Regolatore Generale dei Comuni competenti per territorio e generalmente non presentano vincoli alla pratica 
agricola. 
Ad ogni azienda verrà attribuito uno dei punteggi indicati nella sottostante tabella in base all’azione applicata 
sulla superficie maggiore (o, in caso di adesione contemporanea all’azione H e ad altre azioni, a quella che 
prevede l’indennizzo maggiore) e all’ambito territoriale dove ricade in prevalenza la superficie relativa alla 
suddetta azione. 
Come descritto nel precedente paragrafo 5, gli ambiti territoriali prioritari di applicazione della Misura 214 
variano a seconda dell’azione. La tabella riporta i punteggi in relazione alle azioni e agli ambiti territoriali. 
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Ambito territoriale Azione 
A 

Azione 
B 

Azione 
C 

Azione 
E 

Azione 
F 

Azione 
H 

Azione 
I 

1) Aree Natura 2000 (allegato 1 al 
PSR 2007-2013)  

45 50 50 50 50 40 50 

2) Zone Vulnerabili ai nitrati (DGR 
VIII/3439 del 07/11/06 BURL n. 46 
del 16/11/06, 3° s.s.) 

50 40 40 40 50 40 40 

3) Aree Parco e riserve naturali (l.r. 
86/83 e successive modifiche ed 
integrazioni) e parco Nazionale dello 
Stelvio  

40 45 45 50 45 40 45 

4) Aree Svantaggiate (allegato 12 al 
PSR 2007-2013) non inserite nel 
punto 1 o 3 

35 35 0 35 0 40 0 

5) Altre aree 30 30 35 30 35 40 35 
 
Priorità in base alla natura del richiedente (punteggio massimo 20) 
Categoria di richiedente (una sola opzione) Punteggio massimo 20

Imprenditore agricolo professionale con meno di 40 anni 16 
Imprenditore agricolo professionale 14 
Imprenditore agricolo 12 
Società agricola 10 
Altri beneficiari 8 

 
Al punteggio per categoria di richiedente si somma, se del caso, quello relativo alla donna imprenditrice 
agricola. 
 

Imprenditrice agricola 4 
 
Programmazione provinciale (punteggio massimo 20) 
Ogni Provincia può attribuire un punteggio di priorità, fino ad un massimo di 20 punti. 
Tale punteggio può aggiungersi ai punti attribuiti ai criteri sopra riportati oppure può essere attribuito 
utilizzando i criteri sotto riportati. Tali criteri devono essere coerenti con la programmazione e la pianificazione 
territoriale provinciale, con il PSR 2007-2013 e con la Misura 214 in particolare. 

Criterio Punteggio 
massimo 20 

Attribuzione di un punteggio alle singole azioni in relazione alla territorializzazione delle 
stesse ed in coerenza con la pianificazione e la programmazione provinciale (es. piano 
delle reti ecologiche) 

 

Ambiti territoriali nei quali applicare prioritariamente le singole azioni in relazione a 
specifiche necessità ed obiettivi quali: 

• salvaguardare e migliorare la qualità delle acque superficiali, riducendo la 
contaminazione da nitrati, fosforo e prodotti fitosanitari (pesticidi) di 
provenienza agricola; 

• salvaguardare la biodiversità ed il paesaggio rurale 

• salvaguardare e migliorare il contenuto di sostanza organica e la fertilità dei 
suoli  

 

Ambiti nei quali sono presenti filiere produttive agro-industriali che richiedono materie 
prime con determinate caratteristiche ottenute rispettando specifici disciplinari di 
produzione (disciplinari di produzione agricola integrata oppure metodi di produzione 
biologica oppure disciplinari per le produzioni di qualità – DOP, IGP, STG) 
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9. PROCEDURE DI ATTUAZIONE E CONTROLLI 

Con successivo provvedimento dirigenziale, contestualmente alle modalità per la raccolta delle domande, 
saranno indicate le procedure amministrative relative all’istruttoria per l’ammissibilità a contributo delle 
domande, al controllo in loco, all’applicazione di eventuali penalità e sanzioni a seguito dell’esito negativo dei 
controlli, ai ricorsi, ecc.. 
Con lo stesso provvedimento saranno inoltre definiti gli aspetti tecnico-amministrativi come i documenti che 
dovranno essere allegati alla domanda di aiuto e quelli che dovranno essere tenuti in azienda ed esibiti 
durante i controlli, gli adempimenti tecnici ritenuti necessari per poter dimostrare e verificare il rispetto degli 
impegni assunti, ecc.. 
Tali aspetti tecnico-amministrativi dovranno essere coerenti con il Manuale delle procedure dei controlli e delle 
sanzioni del PSR e potranno contenere eventuali specificità richieste dalla Misura 214. 
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MISURA 221  
Imboschimento di terreni agricoli 

 
1. OBIETTIVI 

La Misura 221, prevista dall’Unione Europea col regolamento(CE) n. 1698/2005, si propone di: 
- favorire lo sviluppo sostenibile delle aree rurali e rispondere alla crescente domanda di servizi ambientali  
- favorire lo sviluppo di metodi di produzione agricola compatibili con la salvaguarda dell’ambiente, del 

paesaggio rurale, delle risorse naturali e della biodiversità; 
attraverso il perseguimento dei seguenti obiettivi: 
- contribuire al miglioramento del paesaggio e della funzionalità degli ecosistemi attraverso la ricostituzione, 

soprattutto in pianura, di reti ecologiche essenziali per la conservazione della biodiversità; 
- incentivare le produzioni legnose ecologicamente sostenibili e coerenti con la tutela e la conservazione 

dell’ambiente e le riduzioni delle colture agrarie a maggiore impatto ambientale, favorendo la conversione 
delle produzioni agricole verso produzioni più sostenibili ecologicamente; 

- contribuire alla protezione dell’ambiente e alla prevenzione delle avversità ambientali, con particolare 
attenzione alla attenuazione del cambiamento climatico. 

 
2. TIPOLOGIE DI INTERVENTO AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO  

Tipologia A: Boschi permanenti, a scopo ambientale, paesaggistico o protettivo, con durata dell’impegno di 
anni 15 ma con vincolo forestale permanente (di seguito “boschi permanenti”); 

Tipologia B: Arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo per la produzione di legname di pregio, con durata 
dell’impegno di anni 15 (di seguito “arboricoltura da legno a ciclo medio lungo”);  

Tipologia C: Arboricoltura da legno con ceduazione a turno breve, per la produzione di biomassa a fini 
energetici o di legname da lavoro (di seguito “cedui a turno breve per biomassa”), con durata dell’impegno 
di anni 8; 

Tipologia D: Arboricoltura da legno a rapido accrescimento (di seguito “pioppeti”), con durata dell’impegno di 
anni 8. 

Il bando limita il numero di domande presentabili durante la programmazione 2007-2013. Ogni domanda può 
comprendere interventi relativi ad una o più tipologie. 
 
3. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi devono essere realizzati in Lombardia nei seguenti territori: 
interventi di tipologia A e B:  

• nel territorio dei comuni classificati di “pianura” o di “collina” dall’ISTAT. 
 
interventi di tipologia C e D: 

• nel territorio dei comuni classificati di “pianura” dall’ISTAT. 
 
I terreni su cui realizzare l’impianto devono essere agricoli, ossia essere coltivati, nelle due annate agrarie 
precedenti la realizzazione dell’intervento, a seminativi o altre colture avvicendate. 
Fra i terreni agricoli sono compresi anche i terreni temporaneamente indicati “a riposo” nella Domanda Unica 
di Pagamento1. 
Non possono essere realizzati impianti su terreni: 
- già classificati a bosco in base a quanto stabilito dalla legge forestale (art. 3 della l.r. 27/2004);  
- costituiti da tare2 
- condotti a prato e pascolo permanente. 
 
4. CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 

Gli imprenditori agricoli professionali (IAP)3 in possesso della relativa qualifica rilasciata dalla Provincia o che 
abbiano presentato domanda di riconoscimento alla provincia con istruttoria in corso4; 
Le altre persone fisiche o giuridiche di diritto privato (compresi gli agricoltori che non siano IAP); 
Le persone giuridiche di diritto pubblico: enti gestori di parchi e di riserve regionali, Comuni, Province, l’Ente 
Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste, consorzi di bonifica, consorzi forestali pubblici5 
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Soggetti Tipologie di intervento Finanziamenti 

A – B 
Spese di impianto 
Aiuto annuale per manutenzione 
Aiuto annuale per mancato reddito 

Imprenditori Agricoli Professionali 
(I.A.P.) 

C – D Spese di impianto 

Altre persone fisiche o giuridiche di 
diritto privato A – B 

Spese di impianto 
Aiuto annuale per manutenzione 
Aiuto annuale per mancato reddito 

Persone giuridiche di diritto pubblico 
 A – B  

Spese di impianto 
 
Le amministrazioni comunali che intendono presentare domanda per la tipologia A (bosco permanente) 
devono essere abilitate all’uso della procedura per la presentazione di istanze informatizzate per il taglio 
colturale del bosco6. 
 
4.1 CHI NON PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 

- Gli agricoltori che beneficino del sostegno al prepensionamento; 
- Le persone, fisiche o giuridiche, considerate “inaffidabili7” in base al manuale OPR. 
 
5. COSA VIENE FINANZIATO 

Spese di impianto: rimborso parziale delle spese sostenute dal richiedente, calcolato in percentuale sulle 
fatture presentate alla Provincia al termine dei lavori o, in caso di lavori in economia (quando permessi), in 
percentuale rispetto al valore dei lavori stimati in base a specifici listini prezzi regionali8. 

Aiuto (premio) per manutenzione: finanziamento della durata di cinque anni erogato annualmente ai 
soggetti che abbiano realizzato un intervento di Misura 221. 

Aiuto (premio) per mancato reddito: finanziamento della durata di quindici anni erogato annualmente ai 
soggetti che abbiano realizzato un intervento di Misura 221. 

L’erogazione degli aiuti per manutenzione e per mancato reddito è subordinata alla condizione che la verifica 
effettuata dalla Provincia a fine lavori abbia avuto esito positivo e che siano stati rispettati gli impegni previsti 
dal bando. 
Le persone giuridiche di diritto pubblico non hanno diritto agli aiuti per manutenzione e per mancato reddito. 
 
5.1 CUMULABILITÀ E COMPATIBILITÀ DEI FINANZIAMENTI  

Spese di impianto: il richiedente può presentare domande di finanziamento anche per altre “misure” 
previste da fonti di finanziamento diverse dal Programma di Sviluppo Rurale. Tuttavia, gli aiuti non sono 
cumulabili e pertanto, in caso di ammissione a finanziamento di due o più domande, il richiedente deve 
optare per una di esse e rinunciare formalmente alle altre. Copia della comunicazione di rinuncia deve 
essere inviata anche all’Amministrazione che ha ammesso la domanda a finanziamento. 

Aiuto (premio) per manutenzione: è cumulabile con gli aiuti previsti da altre fonti di finanziamento. 
Aiuto (premio) per mancato reddito: 
 
Impianto di tipologia Cumulabilità 
A) Boschi permanenti I terreni impiantati cessano di essere agricoli dall’annata agraria successiva a 

quella della verifica finale effettuata dalla Provincia e pertanto il premio non è 
cumulabile coi titoli della PAC. 

B) Arboricoltura da legno 
a ciclo medio-lungo 

I terreni impiantati cessano di essere agricoli dall’annata agraria successiva a 
quella della verifica finale effettuata dalla Provincia e pertanto il premio non è 
cumulabile coi titoli della PAC. 

C) Cedui a turno breve per 
biomassa 

Non viene erogato il premio di mancato reddito, tuttavia i terreni oggetto di 
impianto sono abbinabili al pagamento dei titoli ordinari, solo in presenza di un 
contratto per la fornitura di biomasse energetiche oppure di una dichiarazione 
sostitutiva del contratto per la produzione di biogas o di energia termica nella 
propria azienda. 

D) Pioppeti Non viene erogato il premio di mancato reddito, tuttavia i terreni oggetto di 
impianto sono abbinabili al pagamento dei titoli. 
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5.2 CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO  

Il richiedente deve essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte 
relativamente al versamento del prelievo supplementare dovuto. 
I soggetti richiedenti che risultano essere primi acquirenti devono avere rispettato gli obblighi previsti dal 
regime delle quote latte. 
L'esistenza di procedimenti in corso connessi all'applicazione del regime delle quote latte comporta la 
sospensione dell'erogazione dei contributi. 
Gli organismi delegati verificano il rispetto degli obblighi connessi con il regime delle quote latte. 
 
6) COSTI FINANZIABILI E AMMONTARE DEI FINANZIAMENTI 

6.1  SPESE D’IMPIANTO FINANZIABILI: 

- i lavori di preparazione del terreno e di allestimento dell’impianto (lavorazioni agronomiche per la 
preparazione del terreno, tracciamento filari, apertura buche, concimazione di fondo, pacciamatura, tutori, 
utilizzo di apparati di difesa per le piante e chiudende ecc.); l’acquisto del materiale vegetale arbustivo e 
arboreo, corredato da certificazione d’origine e fitosanitaria, quando richiesta. Sono ammissibili 
esclusivamente le spese presenti nell’elenco prezzi allegato al bando, nei limiti delle voci di coso ivi 
indicate.  

- l'IVA, nel caso in cui il beneficiario non possa “scaricarla” in virtù della propria natura giuridica9. 
- le spese generali sotto specificate. 
 
6.1.1  SPESE GENERALI 

Le spese generali comprendono: 
- la progettazione o la relazione tecnica 
- le consulenze specialistiche a supporto della progettazione (consulenze fornite da professionisti abilitati 

che rientrino nelle seguenti categorie di studi o analisi: geo-pedologici, fitosanitari, dendro-auxologici),  
- la direzione dei lavori (anche nel caso di lavori in amministrazione diretta); 
Le spese generali sono riconosciute fino ad un massimo, calcolato in percentuale sull’importo complessivo dei 
lavori al netto di IVA, del: 

- 10% nel caso di interventi di tipologia A e B; 
- 6% nel caso di interventi di tipologia C e D. 

 
L’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste non può progettare o dirigere lavori per conto terzi. I 
consorzi forestali possono progettare o dirigere lavori solo per i terreni di proprietà o loro conferiti in gestione 
e inseriti nel loro fascicolo aziendale del SIARL per tutta la durata del “periodo di impegno”. 
 
6.1.2  LAVORI IN ECONOMIA 

Possono ricorrere ai lavori in economia esclusivamente: 
- le aziende agricole, per le lavorazioni condotte da personale aziendale e, nel caso di aziende zootecniche 

con produzione di letame tradizionale, per la fornitura di quest’ultimo; 
- le persone giuridiche di diritto pubblico, che abbiano personale operaio dipendente. 
I lavori in economia possono essere rendicontati esclusivamente se presenti fra le voci di costo dell’elenco 
prezzi allegato al bando nei limiti dei costi ivi indicati per i lavori in economia. 
L’importo dei lavori in economia effettuati da IAP o persone giuridiche private non deve essere superiore alla 
quota a carico del richiedente del totale delle spese ammissibili a impianti ultimati10. Il contributo erogabile 
deve quindi essere minore o uguale alla differenza fra il totale delle spese ammissibili a impianti ultimati e 
l’importo dei lavori in economia. 
 
6.2  SPESE NON FINANZIABILI: 

- eliminazione della coltura precedente; 
- fornitura e spargimento di liquami zootecnici; 
- fornitura e posa di impianti di irrigazione; 
- cure colturali post impianto. 
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6.3 CONTRIBUTO MASSIMO CONCEDIBILE 

Per ciascuna domanda (anche se riguardasse più di una tipologia) non può essere concesso un contributo per 
le spese di impianto superiore a € 200.000,00. 
 
6.4  SPESA AMMISSIBILE ED ENTITÀ DEL CONTRIBUTO PER TIPOLOGIA 

6.4.1  AIUTI PER LA TIPOLOGIA A 

Contributo per le spese di impianto: 
La spesa massima ammissibile per l’impianto è di 8.500,00 €/ettaro. Sulla spesa ammissibile è riconosciuto un 
contributo pari al: 
90% delle spese ammissibili per interventi realizzati da persone giuridiche di diritto pubblico; 
80% delle spese ammissibili per interventi inclusi nella rete “Natura 2000”; 
70% delle spese ammissibili, negli altri casi 
Aiuto per manutenzione: 
500,00 euro/ettaro/anno per i primi cinque anni.  
Aiuto per mancato reddito: 
per gli I.A.P.: 700,00 euro/ettaro/anno in comuni di pianura e collina (classificazione ISTAT) 
per le altre persone di diritto privato: 150,00 euro/ettaro/anno in tutti i comuni di pianura o collina 
(classificazione ISTAT). 
Le persone giuridiche di diritto pubblico non hanno diritto agli aiuti per manutenzione e per mancato reddito. 
 
6.4.2  AIUTI PER LA TIPOLOGIA B 

Contributo per le spese di impianto: 
La spesa massima ammissibile per l’impianto è di 5.000,00 €/ettaro. Sulla spesa ammissibile è riconosciuto un 
contributo pari al: 
80% delle spese ammissibili per interventi inclusi nella rete “Natura 2000”; 
70% delle spese ammissibili negli altri casi 
Aiuto per manutenzione: 
650,00 euro/ettaro/anno per i primi cinque anni.  
Aiuto per mancato reddito: 
per gli I.A.P. è pari a:    700,00 euro/ettaro/anno in comuni di pianura (classificazione ISTAT) 
                                   440,00 euro/ettaro/anno in comuni di collina (classificazione ISTAT) 
per le altre persone di diritto privato: 150,00 euro/ettaro/anno in tutti i comuni di pianura o collina 
Le persone giuridiche di diritto pubblico non hanno diritto agli aiuti per manutenzione e per mancato reddito. 
6.4.3  AIUTI PER LA TIPOLOGIA C 

Contributo per le spese di impianto: 
La spesa massima ammissibile per l’impianto è di 4.000,00 €/ettaro. Sulla spesa ammissibile è riconosciuto un 
contributo pari al: 
40% delle spese ammissibili.  
 
6.4.4  AIUTI PER LA TIPOLOGIA D 

Contributo per le spese di impianto: 
La spesa massima ammissibile per l’impianto è di 3.500,00 €/ettaro. Sulla spesa ammissibile è riconosciuto un 
contributo pari al: 
80% delle spese ammissibili per interventi che contemporaneamente: 

a) siano effettuati da I.A.P. che abbiano acquisito la certificazione forestale secondo gli standard della 
gestione sostenibile (FSC o PEFC) per la loro azienda 
b) siano inclusi nella rete “Natura 2000” ; 

70% delle spese ammissibili per interventi, effettuati dagli I.A.P. che abbiano acquisito la certificazione 
forestale secondo gli standard della gestione sostenibile (FSC o PEFC) per la loro azienda o in alternativa 
siano inclusi nella rete “Natura 2000”; 
60% delle spese ammissibili per interventi effettuati dagli I.A.P. nelle altre zone. 
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6.5  RIEPILOGO E CONFRONTO: IL CONTRIBUTO PER LE SPESE DI IMPIANTO 

a) Il finanziamento per le spese di impianto è calcolato in percentuale rispetto ai costi sostenuti dal 
beneficiario. Per ogni tipo di intervento esiste un limite massimo di spesa all’ettaro, che non può essere 
superato, riportato nella seconda colonna intitolata “spesa unitaria massima ammessa”. Eventuali costi in più 
sostenuti dal beneficiario sono totalmente a carico di quest’ultimo.  
 

Tipologia di intervento Spesa unitaria 
massima ammessa 

(€/ha) 

Percentuale 
contributo 

Contributo massimo 
unitario (€/ha) 

A) Boschi permanenti 8.500,00 70% 5.950,00 
B) Arboricoltura da legno a ciclo medio-
lungo 

5.000,00 70% 3.500,00 

C) Cedui a turno breve per biomassa 4.000,00 40% 1.600,00 
D) Pioppeti 3.500,00 60% 2.100,00 

 
b) la percentuale di contributo è maggiorata del 10%: 

- per gli interventi di tipologia A o B o D nelle zone incluse nella rete Natura 2000;  
- per gli interventi di tipologia D realizzati da IAP che abbiano acquisito la certificazione forestale 

secondo gli standard della gestione sostenibile (FSC o PEFC) per la loro azienda. 
 
La maggiorazione per gli interventi nelle zone incluse con al rete Natura 2000 è cumulabile con quella per gli 
IAP che abbiano acquisito la certificazione forestale secondo gli standard della gestione sostenibile (FSC o 
PEFC) per la loro azienda. 
c) la percentuale di contributo è maggiorata del 20%: 
• per gli interventi di tipologia D realizzati da IAP che abbiano acquisito la certificazione forestale secondo gli 

standard della gestione sostenibile (FSC o PEFC) per la loro azienda e che si trovino in zone incluse nella rete 
Natura 2000. 

d) per gli interventi di tipologia A realizzati da una persona giuridica di diritto pubblico la percentuale di 
contributo è pari al 90%. 
 
6.6  RIEPILOGO E CONFRONTO: L’AIUTO ANNUALE PER LA MANUTENZIONE 

L’aiuto annuale per la manutenzione è pari a: 
- 500,00 € all’ettaro per ogni anno dal primo al quinto nel caso di interventi di tipologia A; 
- 650,00 € all’ettaro per ogni anno dal primo al quinto nel caso di interventi di tipologia B. 

Non sono previsti aiuti annuali per la manutenzione: 
- per le persone giuridiche di diritto pubblico;  
- per gli impianti di tipologia C e D.  

 
6.7  RIEPILOGO E CONFRONTO: L’AIUTO ANNUALE PER IL MANCATO REDDITO 

L’aiuto annuale per il mancato reddito è indicato nella tabella seguente: 
 

Aiuto  per mancato reddito (€ per ettaro all'anno) 
 

INTERVENTI Imprenditori agricoli professionali Altre persone di diritto privato 

A. Boschi permanenti, a scopo 
ambientale, paesaggistico o protettivo 

700,00 €/ha/anno in comuni di 
pianura e collina (classificazione 
ISTAT) 

150,00 €/ha/anno per tutti i terreni 
di pianura o collina 

700,00 €/ha/anno in comuni di 
pianura (classificazione ISTAT) 
 B. Arboricoltura da legno a ciclo medio-

lungo 440,00 €/ha/anno in comuni di 
collina (classificazione ISTAT) 

150,00 €/ha/anno per tutti i terreni 
di pianura o collina 
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Non è previsto l’aiuto annuale per il mancato reddito: 
 per le persone giuridiche di diritto pubblico; 
 per gli impianti di tipologia C e D 

 
6.8 RIEPILOGO E CONFRONTO: SUPERFICIE MINIMA 

 
Tipologia di intervento 

Superficie minima su cui 
intervenire 

Superficie minima per ogni 
singolo appezzamento  

A) Boschi permanenti   5.000 mq 3.000 mq 
B) Arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo    5.000 mq 3.000 mq 
C) Cedui a turno breve per biomassa 10.000 mq 5.000 mq 
D) Pioppeti 10.000 mq 5.000 mq 
 
7. PERIODO DI IMPEGNO 

Chi riceve gli aiuti è obbligato a conservare e a mantenere nelle migliori condizioni di coltivazione gli impianti, 
e a rispettare gli obblighi indicati nel bando, per un periodo (chiamato “periodo di impegno”) di: 
- 15 anni per gli interventi di tipologia A (tuttavia, anche dopo tale scadenza l’impianto deve continuare ad 

esistere, in quanto vincolato dalle leggi che tutelano le foreste e il paesaggio); 
- 15 anni per gli interventi di tipologia B; 
- 8 anni per gli interventi di tipologia C o D. 
Il “periodo di impegno” è così calcolato: 
- nel caso in cui l’impianto sia stato completato nel primo semestre dell’anno, parte dal 1° gennaio dell’anno 

corrente; 
- nel caso in cui l’impianto sia stato completato nel secondo semestre dell’anno, parte dal 1° gennaio 

dell’anno successivo12. 
 
8. LIMITI E DIVIETI  

Non possono essere finanziati: 
- gli impianti di alberi di Natale; 
- le consociazioni con colture agrarie. Tuttavia sono ammesse le consociazioni con colture a perdere 

coltivate nell’interfila e destinate unicamente alla fauna selvatica, che però non possono godere di ulteriori 
aiuti, e piccoli orti agricoli per l’auto-consumo da parte del richiedente; 

- gli interventi iniziati prima della presentazione della domanda di contributo; 
- gli interventi con un parere contrario espresso dall’ente gestore del sito “Natura 2000”, parere che ha 

come oggetto le possibili conseguenze negative dell’intervento sulle zone facenti parte della rete “Natura 
2000” (Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale); 

- gli interventi con un parere contrario espresso dall’ente gestore del parco o della riserva naturale, parere 
che ha come oggetto le possibili conseguenze negative dell’intervento sull’area protetta o sulla scelta delle 
specie vegetali da utilizzare; 

- gli interventi in contrasto con le previsioni e prescrizioni dei piani di indirizzo forestale o dei piani di 
assestamento forestale approvati (art. 8 l.r. 27/2004 e s.m.i.);  

- gli interventi compensativi a seguito di “trasformazione del bosco” (art. 4 D.Lgs 227/2001, art. 4 l.r. 
27/2004); 

- gli interventi che prevedano l’impiego delle seguenti specie: Acer negundo, Ailanthus altissima (= 
Ailanthus glandulosa), Prunus serotina; 

- l’impiego di specie vietate per motivi fitosanitari dal Servizio Fitosanitario regionale. 
- gli interventi su terreni precedentemente interessati dagli aiuti previsti dal Regolamento (CEE) 2080/1992 

o dall’articolo 31 del Regolamento (CE) 1257/1999 (“Misura h” del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006), 
per i quali persistano obblighi di mantenimento da parte dei beneficiari alla data di realizzazione 
dell’intervento; 

- gli interventi già ammessi a finanziamento dalla Misura 221, a meno che il richiedente non rinunci al 
finanziamento precedentemente accordato prima di presentare la nuova domanda.  

- gli interventi, da realizzare in zone golenali nelle fasce cosiddette A, B e C, in contrasto con le prescrizioni, 
i limiti e i divieti contenuti nel “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Interventi sulla rete 
idrografica e sui versanti – Norme di Attuazione” adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 
18 del 26.01.2001 e s.m.i. 
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8.1 RIEPILOGO E CONFRONTO: VINCOLI IMPOSTI DALLE LEGGI SULLE FORESTE E SUL 
PAESAGGIO 

Gli interventi di tipologia A, dal momento dell’attecchimento delle piante, sono considerati bosco ai sensi 
dell’art. 3 l.r. 27/2004 e successive modifiche ed integrazioni, e sono pertanto tutelati dalle leggi sulle foreste e 
sul paesaggio. Non è possibile in ogni caso la loro “trasformazione”13, ossia la loro eliminazione per cambiare 
la destinazione d’uso del terreno, durante i 15 anni del “periodo di impegno” (vedi paragrafo 9), salvo il caso di 
espropriazioni finalizzate alla realizzazione di opere di pubblica utilità.  
Gli interventi di tipologia B, C e D sono da considerarsi colture legnose agrarie per la produzione di legname e di 
biomassa e pertanto rientrano nella definizione di “arboricoltura da legno” data dalle legge forestale nazionale14. 
Pertanto non sono considerati boschi e neppure soggetti ai vincoli che la legge forestale pone sui boschi.  
 
8.2 IMPIANTI REALIZZATI IN ZONE GOLENALI 

Gli impianti realizzati in zone golenali nelle fasce A e B del PAI, in caso di distruzione a seguito di 
esondazione, non possono beneficiare di eventuali risarcimenti di danni per calamità naturali. Inoltre, le 
esondazione e le erosioni spondali nella fascia A non possono costituire “causa di forza maggiore”.  
 
8.3 TUTELA E INDENNIZZI DAI DANNI PROVOCABILI DALLA FAUNA SELVATICA  

Gli interventi devono prevedere opere di difesa dai danni provocabili dalla fauna selvatica e domestica 
inselvatichita. Pertanto non possono essere concessi indennizzi per tali danni15.  
 
9. PUNTEGGI DI PRIORITÀ 

L’attribuzione del punteggio di priorità è elemento indispensabile per stabilire la posizione che ogni domanda 
assume all’interno della graduatoria. 
In caso di domande che prevedano due o più tipologie di intervento, si applicano i punteggi relativi 
all'intervento che richiede il contributo pubblico più consistente. Gli elementi che danno diritto all’attribuzione 
dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al momento della presentazione della domanda. 
A parità di punteggio viene data precedenza alle domande alle quali viene assegnato il punteggio di priorità 
stabilito in base alla data di realizzazione; in caso di ulteriore parità alle domande con maggior punteggio 
stabilito in base alla localizzazione dell’intervento e infine a quelle con maggior punteggio stabilito in base alla 
categoria del richiedente. 
 
 Punteggio massimo in base ai parametri di:  

Tipologia 
Categoria 
del  
richiedente 

Intervento 
in area 
protetta 

Localizzazione 
dell’intervento 

Qualità 
del 
progetto 
 

In base 
Alla 
data 
di fine 
lavori  

Intervento 
in area 
vulnerabile 
dai nitrati 

Intervento 
in comuni con 
coefficiente 
di boscosità 
inferiore al 10% 

Somma 

A) Boschi 
permanenti 5 5 10 5  10 5 40 

B) 
Arboricoltura 
da legno a 
ciclo medio-
lungo  

5 5 10 5  10 5 40 

C) Cedui a 
turno breve 
per biomassa 

5 5 10  20 10 5 55 

D) Pioppeti 5 5 10  20 10 5 55 
 
9.1  PRIORITÀ IN BASE ALLA CATEGORIA DEL RICHIEDENTE 

 
Categoria di richiedente (una sola opzione, la più favorevole) Punti 
·        Cooperative agricole e consorzi forestali riconosciuti dalla Regione Lombardia 5 
·        Imprenditore agricolo professionale con qualifica di “giovane agricoltore” 4 
·        Imprenditore agricolo professionale 3 
·        Persona giuridica di diritto pubblico 2 
·        Persone fisiche o giuridiche di diritto privato 1 
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9.2  PRIORITÀ PER INTERVENTI IN AREE PROTETTE 

 
Interventi in aree protette (una sola opzione, la più favorevole) Punti 
·        Siti Natura 2000 5 
·        Riserve regionali o statali 4 
·        Parchi regionali o nazionali 3 
·        Aree vincolate in base all’art. 136 D.Lgs 42/2004 2 
 
9.3  PRIORITÀ IN BASE ALLA LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Le Province devono attribuire fino a 10 punti alle domande in base alla localizzazione dell’intervento, al fine di 
privilegiare gli interventi che: 
- contribuiscano al miglioramento del paesaggio e della funzionalità degli ecosistemi attraverso la 

ricostituzione, soprattutto in pianura, di reti ecologiche essenziali per la conservazione della biodiversità; 
- incentivino le produzioni legnose ecologicamente sostenibili e coerenti con la tutela e la conservazione 

dell’ambiente e riduzione delle colture agrarie a maggiore impatto ambientale, favorendo la conversione 
delle produzioni agricole verso produzioni più sostenibili ecologicamente; 

- contribuiscano alla protezione dell’ambiente e alla prevenzione delle avversità ambientali, con particolare 
attenzione alla attenuazione del cambiamento climatico; 

- siano realizzati in aree vulnerabili dai nitrati; 
- siano realizzati ove le condizioni stazionali (microclima e terreno) sono più favorevoli agli impianti. 
Le Province  attribuiscono il punteggio in conformità alle indicazioni contenute nei Piani di Indirizzo Forestale, 
nei Piani Agricoli Triennali provinciali o in altri strumenti di pianificazione agro-forestale e ambientale, tenendo 
obbligatoriamente in considerazione tutti i parametri sopra indicati. 
Le Province, prima dell’apertura del bando, rendono pubblici i criteri di attribuzione del punteggio in esame e 
comunicano tali criteri alla Direzione Generale Agricoltura. 
 
9.4  PRIORITÀ IN BASE ALLA QUALITÀ DEL PROGETTO 

Nel caso di domande di tipologia A o B, le province attribuiscono fino a 5 punti in base alla qualità della 
proposta progettuale, in base ai seguenti parametri: 
 

Qualità del progetto Punti 
Completezza dei dati e coerenza della proposta progettuale massimo 2 
Adattamento delle cure colturali post impianto e del crono-programma di manutenzione 
al modello colturale indicato in progetto  

massimo 1 

Adattamento delle specie e delle tecniche colturali proposte alle condizioni ambientali 
descritte nella relazione 

massimo 2 

Totale punti massimo 5 
 
9.5  PRIORITÀ PER GLI INTERVENTI IN BASE ALLA DATA DI REALIZZAZIONE 

Nel caso di domande di tipologia C o D, qualora il richiedente completi l’intervento proposto in domanda entro 
la data16 indicata dal bando, alla domanda sono assegnati 20 punti. 
Il richiedente comunica alla provincia la data di conclusione dei lavori e la provincia accerta che i lavori sono 
stati realmente eseguiti tramite una visita in situ17. 
 

10  SUDDIVISIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 
Nel caso in cui le risorse siano sufficienti per finanziare tutte le domande inserite in graduatoria, la Direzione 
Generale Agricoltura, con proprio provvedimento, ripartisce le risorse finanziarie fra le province e comunica alle 
province e all’Organismo Pagatore Regionale che è possibile ammettere a finanziamento tutte le domande e 
successivamente liquidare gli aiuti secondo le modalità stabilite dal bando. 
Nel caso in cui le risorse risultino inferiore al fabbisogno complessivo, la Direzione Generale Agricoltura 
suddivide le risorse finanziarie complessive sulle singole tipologie  come di seguito: 

• tipologia A (boschi permanenti):       20% 
• tipologia B (impianti di arboricoltura a ciclo medio lungo):   20% 
• tipologia C (cedui a turno breve per la produzione di biomassa):   20% 
• tipologia D (pioppeti):          40% 
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Se le risorse assegnate ad una tipologia non dovessero essere totalmente utilizzate, l’importo residuo sarà 
utilizzato a favore delle altre tipologie, secondo una ripartizione proporzionale alle percentuali sopra indicate.  
Qualora, a seguito della suddivisione delle risorse finanziarie fra tipologie, non fosse possibile finanziare tutte 
le domande di una o più tipologie, si suddividono le risorse fra le Province secondo i seguenti criteri: 
a. quota forfetaria da ripartire in parti uguali fra tutte le Province che abbiano inviato le graduatorie entro i 

termini stabiliti dal bando; 
b. incidenza della Superficie Agricola Utilizzabile (SAU) provinciale sulla SAU regionale (utilizzando i dati 

SIARL); 
c. incidenza del fabbisogno provinciale rispetto a quello regionale, considerando tutte le richieste di 

contributo connesse alle domande istruite positivamente. 
Il criterio a) incide per il 15%, il criterio b) per il 35% ed il criterio c) per il 50%. 
Qualora ad una o più province risultino assegnabili, in base ai criteri sopra esposti, somme non utilizzabili per 
carenza di domande dichiarate ammissibili, le somme eccedenti saranno ridistribuite alle restanti province in 
proporzione al fabbisogno provinciale non soddisfatto. 
Le somme ripartite possono subire leggeri assestamenti per consentire il finanziamento completo delle singole 
domande. 
 
11 APERTURA DEI BANDI E INTEGRAZIONE ALLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE  

Il Direttore Generale all’Agricoltura, con proprio provvedimento, pubblica il bando integrando le norme previste 
nelle presenti disposizioni. Al fine di poter compilare le graduatorie, ripartire le risorse finanziarie e definire il 
crono-programma gli iter procedurali, il bando potrà essere suddiviso in periodi o “sotto-bandi”. 
 
1 “La Domanda Unica di Pagamento” (Reg. UE 1782/2003) è la domanda relativa alla Politica Agricola 
Comunitaria (P.A.C.). 
2 Sono considerati tare le superfici, non coltivate o non coltivabili, che comportano una riduzione della densità 

del popolamento: strade, capezzagne, fabbricati, canali, siepi, filari ecc.). 
3 Ai sensi del d.lgs. n. 99 del 29 marzo 2004  e della deliberazione di Giunta Regionale n. 20732 del 

16/02/2005, pubblicata sul BURL n. 9 serie ordinaria 28/02/2005,  possono ottenere il riconoscimento di 
imprenditore agricolo professionale: 

a) le persone fisiche, che siano titolari, contitolari o coadiuvanti familiari di imprese agricole (sia ditte 
individuali che società) e che possiedano i seguenti requisiti:  
• sufficiente capacità professionale (titolo di studio superiore in materie agrarie, o comprovata 

esperienza lavorativa di almeno due anni in aziende agricole); 
• prevalenza del tempo di lavoro: dedicare almeno il 50% del proprio tempo di lavoro all'esercizio 

dell'agricoltura (il limite è ridotto al 25% nelle zone di montagna, e viene calcolato utilizzando apposite 
tabelle regionali per il calcolo del volume medio di manodopera, in base a coltivazioni, allevamenti e 
trasformazioni praticati);  

• prevalenza del reddito: ricavare dall'attività agricola almeno il 50% del proprio reddito di lavoro (il 
limite è ridotto al 25% nelle zone di montagna, e viene rilevato in base all'ultima dichiarazione dei 
redditi). Come riferimento del reddito agricolo si considera l'imponibile dichiarato dall'azienda ai fini 
IRAP (eventualmente integrato dai contributi pubblici di sostegno al reddito), mettendolo a confronto 
con eventuali altri redditi di lavoro (sono esclusi dal calcolo i redditi da pensione, da capitale, da 
partecipazione, le indennità da cariche pubbliche, ecc.).  

b) le società di persone, cooperative o di capitali che possiedano i seguenti requisiti:  
• avere quale oggetto sociale l'esercizio esclusivo dell'attività agricola;  
• contenere nella propria denominazione la dizione "società agricola";  
• avere almeno un socio (società di persone), un quinto dei soci (cooperative) o un amministratore 

(società di capitali) in possesso della qualifica di I.A.P..  
Sono considerate attività agricole tutte quelle riconosciute come tali dall’art. 2135 del Codice Civile (comprese 
le attività connesse). 
4 Qualora la Provincia non abbia ancora rilasciato l’attestato di qualifica, l’erogazione degli aiuti sarà 

subordinata al versamento di apposita cauzione stabilita dal manuale OPR.  
5 I consorzi forestali privati che possiedono la qualifica di IAP sono considerati fra questi ultimi, i restanti 

fra le “altre persone fisiche o giuridiche di diritto privato” 
6 indirizzo internet attuale www.agricoltura.regione.lombardia.it/taglio 
7 L’affidabilità del richiedente è legata alla sua condotta durante altre operazioni, finanziate dal PSR 2000-2006 
o dal PSR 2007-2013. I casi in cui il richiedente risulta inaffidabile sono specificati nel manuale OPR. 
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8 Nel caso di lavori in economia vanno fatturati tutti i materiali, eccezion fatta (in alcuni casi) per il letame 
prodotto in azienda. 
9 Cfr. Reg CE 1698/2005: “Non sono ammissibili a contributo del FEASR le seguenti categorie di spese: a) IVA, 

tranne l'IVA non recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da soggetti non 
passivi di cui all'articolo 4, paragrafo 5, primo comma, della sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 
maggio 1977, in materia di armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alle imposte sulla 
cifra di affari - Sistema comune di imposta sul valore aggiunto: base imponibile uniforme..”  

10 Esempio: un impianto di tipologia A di 1 ettaro ha spese ammissibili sono di 6.500,00 €.  Ipotizzando un 
contributo del 70%, pari a 4.550,00 €, la quota a carico del richiedente sarebbe di 1.950,00 € (ossia 
6.500,00 – 4.550,00). L’importo totale dei lavori in economia non può quindi superare i 1.950,00 €. 

11 Si definiscono giovani imprenditori agricoli coloro i quali al momento della domanda di contributo:  
- hanno età compresa tra 18 e 40 anni e sono titolari d’impresa agricola. Nel caso di società agricola o di 

società cooperativa, tutti i soci devono avere età compresa tra 18 e 40 anni; 
- si sono insediati, per la prima volta, in agricoltura da meno di 5 anni come titolari o contitolari; 
nel caso di società, almeno il 50% dei soci si è insediata in agricoltura per la prima volta da meno di 5 anni. 
12 In altri termini, il periodo di impegno parte sempre dal 1° gennaio della stagione autunno-invernale in cui si 

effettua l’impianto. 
13 La “trasformazione del bosco” è regolamentata dall’articolo 4 del d. lgs. 227/2001 “Orientamento e 

modernizzazione del settore forestale” e dall’art. 4 della l.r. 27/2004. 
14 art. 2, comma 5, del d. lgs. 227/2001. 
15 Vedi art. 47, comma 3, della l.r. 26/1993 “Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela 
dell’equilibrio ambientale e la disciplina dell’attività venatoria” e successive modificazioni ed integrazioni.  
16 Si ricorda che non possono essere finanziati interventi iniziati prima della presentazione della domanda. 
17 La visita in situ è un semplice sopralluogo in campo, senza obbligo di controllo di documentazione, per 
verificare la realizzazione dell’intervento (vedi “manuale OPR). 
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MISURA 223  
Imboschimento di superfici non agricole 

1  OBIETTIVI 

La misura 223, prevista dall’Unione Europea col regolamento n. 1698/2005, si propone in Lombardia di 
incrementare le aree boscate e di realizzare i sistemi verdi territoriali per conservare e migliorare l’ambiente ed 
il paesaggio della valle padana attraverso il perseguimento dei seguenti obiettivi: 
• contribuire alla protezione dell’ambiente e alla prevenzione delle avversità ambientali, con particolare 

attenzione alla attenuazione del cambiamento climatico; 
• contribuire al miglioramento del paesaggio e della funzionalità degli ecosistemi attraverso la ricostituzione, 

soprattutto in pianura, di reti ecologiche essenziali per la conservazione della biodiversità; 
• evitare l’abbandono e il degrado del territorio a seguito dell’abbandono colturale; 
• incentivazione diversificazione delle produzioni legnose ecologicamente sostenibili e coerenti con la tutela e 

la conservazione dell’ambiente. 

2  TIPOLOGIE DI INTERVENTO AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO  

Boschi permanenti, a scopo ambientale, paesaggistico o protettivo, con durata dell’impegno di anni 15 ma con 
vincolo forestale permanente (di seguito “boschi permanenti”). 

3  CONDIZIONI GENERALI  

• È possibile presentare una sola domanda per ciascun “periodo” in cui sarà suddiviso il bando. 
• Possono essere finanziati solo interventi iniziati e spese sostenute dopo la presentazione informatica 

della domanda. 

4  LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi devono essere realizzati in Lombardia nel territorio dei comuni classificati di “pianura” dall’ISTAT. 
I terreni su cui realizzare l’impianto devono essere indifferentemente: 
• agricoli incolti di qualsiasi tipo, ossia terreni che sono stati coltivati a memoria d’uomo, ma non  

stabilmente coltivati (nemmeno a pioppeto o arboricoltura da legno) nell’annata agraria di presentazione 
della domanda o in quella precedente; 

• altri terreni non agricoli esclusivamente se coperti da cespuglieti ed altre formazioni costituite da 
specie esotiche (quali formazioni di Buddleja davidii e Amorpha fruticosa). Rientrano in questa categoria 
anche le formazioni erbacee costituite prevalentemente da specie avventizie o ruderali (es. Ambrosia 
artemisifolia, Amaranthus sp., Bidens frondosa ecc.). 

Non possono essere realizzati impianti su terreni: 
• già classificati a bosco in base a quanto stabilito dalla legge forestale (art. 3 della l.r. 27/2004);  
• costituiti da tare;8 
• tecnicamente non idonei all’impianto di un bosco, come le aree acquitrinose e quelle con rocce affioranti; 
• condotti a prato e pascolo permanente; 
• coltivati (sono considerati coltivati tutti quelli così indicati nella Domanda Unica di Pagamento9); 
• indicati temporaneamente “a riposo”, o che rientrano nell’avvicendamento, nella Domanda Unica di 

Pagamento. 

5  CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 

• Gli imprenditori agricoli professionali (IAP)10 in possesso del relativo attestato di qualifica rilasciato dalla 
Provincia o che abbiano presentato domanda di riconoscimento alla provincia con istruttoria in corso11; 

                                                 
8 Sono considerati tare le superfici, non coltivate o non coltivabili o che comunque comportano una riduzione della densità del 

popolamento: strade, capezzagne, fabbricati, canali, siepi, filari ecc.). 
9 “La Domanda Unica di Pagamento” (Reg. UE 1782/2003) è la domanda relativa alla Politica Agricola Comunitaria (P.A.C.). 
10 Ai sensi del d.lgs. n. 99 del 29 marzo 2004  e della deliberazione di Giunta Regionale n. 20732 del 16/02/2005, pubblicata sul BURL n. 9 

serie ordinaria 28/02/2005,  possono ottenere il riconoscimento di imprenditore agricolo professionale: 
a) le persone fisiche, che siano titolari, contitolari o coadiuvanti familiari di imprese agricole (sia ditte individuali che società) e 

che possiedano i seguenti requisiti:  
• sufficiente capacità professionale (titolo di studio superiore in materie agrarie, o comprovata esperienza lavorativa di almeno 

due anni in aziende agricole); 
• prevalenza del tempo di lavoro: dedicare almeno il 50% del proprio tempo di lavoro all'esercizio dell'agricoltura (il limite è 

ridotto al 25% nelle zone di montagna, e viene calcolato utilizzando apposite tabelle regionali per il calcolo del volume medio di 
manodopera, in base a coltivazioni, allevamenti e trasformazioni praticati);  

• prevalenza del reddito: ricavare dall'attività agricola almeno il 50% del proprio reddito di lavoro (il limite è ridotto al 25% nelle 
zone di montagna, e viene rilevato in base all'ultima dichiarazione dei redditi). Come riferimento del reddito agricolo si considera 
l'imponibile dichiarato dall'azienda ai fini IRAP (eventualmente integrato dai contributi pubblici di sostegno al reddito), 
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• Le altre persone fisiche o giuridiche di diritto privato (compresi gli agricoltori che non siano IAP); 
• Le persone giuridiche di diritto pubblico: enti gestori di parchi e di riserve regionali, Comuni, Province, 

l’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste, consorzi di bonifica, consorzi forestali pubblici12. 
La tabella seguente riporta i finanziamenti erogabili in base alla categoria del richiedente e alla localizzazione 
degli interventi. 
 

Richiedenti Localizzazione 
degli interventi 

Finanziamenti 

agricoli incolti • Spese di impianto 
• Aiuto annuale per manutenzione 

Tutti i richiedenti 
altri terreni non agricoli Spese di impianto 

 
Le amministrazioni comunali che intendono presentare domanda devono essere abilitate all’uso della 
procedura per la presentazione di istanze informatizzate per il taglio colturale del bosco13. 

5.1  CHI NON PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 

• gli agricoltori che beneficino del sostegno al prepensionamento; 
• le persone, fisiche o giuridiche, considerate “non affidabili14” dall’Organismo Pagatore Regionale. 

6  COSA VIENE FINANZIATO 

• Spese di impianto: rimborso parziale delle spese sostenute dal richiedente, calcolato in percentuale sui 
costi sostenuti, nei limiti delle voci indicate nel prezziario e con le modalità indicate nel bando15. 

• Aiuto (premio) per manutenzione: finanziamento della durata di cinque anni erogato annualmente ai 
soggetti16 che abbiano realizzato un intervento di misura 223 su terreni agricoli incolti. 

L’erogazione degli aiuti per manutenzione è subordinata alla condizione che la verifica effettuata dalla 
Provincia a fine lavori abbia avuto esito positivo e che siano stati rispettati gli impegni previsti dal bando. 

6.1  CUMULABILITÀ E COMPATIBILITÀ DEI FINANZIAMENTI  

• Spese di impianto: il richiedente può presentare domande di finanziamento anche per altre “misure” 
previste da fonti di finanziamento diverse dal Programma di Sviluppo Rurale. Tuttavia, gli aiuti non sono 
cumulabili e pertanto, in caso di ammissione a finanziamento di due o più domande, il richiedente entro 
quindici giorni deve optare per una di esse e rinunciare formalmente alle altre. Copia della comunicazione 
di rinuncia deve essere inviata anche all’Amministrazione che ha ammesso la domanda a finanziamento. 

• Aiuto (premio) per manutenzione: è cumulabile con gli aiuti previsti da altre fonti di finanziamento. 

6.2  CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO  

Il richiedente deve essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte 
relativamente al versamento del prelievo supplementare dovuto. 
I richiedenti che risultano essere primi acquirenti devono avere rispettato gli obblighi previsti dal regime delle 
quote latte. 

                                                                                                                                                                     
mettendolo a confronto con eventuali altri redditi di lavoro (sono esclusi dal calcolo i redditi da pensione, da capitale, da 
partecipazione, le indennità da cariche pubbliche, ecc.).  

b) le società di persone, cooperative o di capitali che possiedano i seguenti requisiti:  
• avere quale oggetto sociale l'esercizio esclusivo dell'attività agricola;  
• contenere nella propria denominazione la dizione "società agricola";  
• avere almeno un socio (società di persone), un quinto dei soci (cooperative) o un amministratore (società di capitali) in 

possesso della qualifica di I.A.P..  
Sono considerate attività agricole tutte quelle riconosciute come tali dall’art. 2135 del Codice Civile (comprese le attività connesse). 
11 Qualora la Provincia non abbia ancora rilasciato l’attestato di qualifica, l’erogazione degli aiuti sarà subordinata al versamento di 

apposita cauzione stabilita dal manuale OPR.  
12 I consorzi forestali privati che possiedono la qualifica di IAP sono considerati fra questi ultimi, i restanti fra le “altre persone fisiche o 

giuridiche di diritto privato” 
13 indirizzo internet attuale www.agricoltura.regione.lombardia.it/taglio  
14 L’affidabilità del richiedente è legata alla sua condotta durante altre operazioni, finanziate dal PSR 2000-2006 o dal PSR 2007-2013. I 
casi in cui il richiedente risulta inaffidabile sono specificati nel manuale OPR. 
15 Nel caso di lavori in economia vanno comunque fatturati tutti i materiali, eccezion fatta per il letame prodotto in azienda. 
16 A differenza della misura 221, l’aiuto per la manutenzione spetta anche ai richiedenti “persone giuridiche di diritto pubblico”. 
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Gli organismi delegati verificano il rispetto degli obblighi connessi con il regime delle quote latte. L'esistenza di 
procedimenti in corso connessi all'applicazione del regime delle quote latte comporta la sospensione 
dell'erogazione dei contributi. 

7  PRIORITÀ DI ACCESSO PER PROGETTI CONCORDATI 

Alle domande, ritenute ammissibili, che prevedano interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria purché siano positivamente istruite e raggiungano 
una soglia di punteggio minimo definita dal Comitato di Gestione. 

8  COSTI FINANZIABILI E AMMONTARE DEI FINANZIAMENTI 

8.1   SPESE D’IMPIANTO FINANZIABILI: 

1. i lavori di preparazione del terreno e di allestimento dell’impianto (eliminazione vegetazione 
invadente, lavorazioni agronomiche per la preparazione del terreno, tracciamento filari, apertura buche, 
concimazione di fondo, pacciamatura, tutori, utilizzo di apparati di difesa per le piante e chiudende, ecc.); 
la fornitura del materiale vegetale arbustivo e arboreo, corredato da certificazione d’origine e fitosanitaria, 
quando richiesta. Sono ammissibili esclusivamente le spese indicate nell’elenco prezzi, nei limiti delle voci di 
costo ivi indicate.  

2. l'IVA, solo nel caso in cui il beneficiario non possa “scaricarla” in virtù della propria natura giuridica17. 
3. le spese generali sotto specificate. 

 
8.1.1  Spese generali 
Le spese generali comprendono: 
1. la progettazione o la relazione tecnica 
2. le consulenze specialistiche a supporto della progettazione (consulenze fornite da professionisti abilitati che 

rientrino nelle seguenti categorie di studi o analisi: geo-pedologici, fitosanitari, dendro-auxologici),  
3. la direzione dei lavori (anche nel caso di lavori in economia); 
4. le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sugli interventi finanziati dal FEASR. 
Le spese generali sono riconosciute fino ad un massimo, calcolato in percentuale sull’importo complessivo dei 
lavori al netto di IVA e delle spese generali stesse, del 10% 
L’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste e i consorzi forestali possono progettare o dirigere 
lavori solo per i terreni di proprietà o loro conferiti in gestione e inseriti nel loro fascicolo aziendale del SIARL 
per tutta la durata del “periodo di impegno”. 
 
8.1.2  Lavori in economia 
Possono ricorrere ai lavori in economia esclusivamente: 
• le aziende agricole, per le lavorazioni condotte da personale aziendale 
• le aziende agricole (zootecniche) con produzione di letame tradizionale, per la fornitura di quest’ultimo; 
• le persone giuridiche di diritto pubblico, che utilizzino personale operaio dipendente. 
I lavori in economia possono essere rendicontati esclusivamente se presenti fra le voci di costo dell’elenco 
prezzi riportato nell’allegato al bando nei limiti dei costi ivi indicati. 
Come previsto dal “Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni” dell’Organismo Pagatore Regionale 
(di seguito “manuale OPR”), l’importo dei lavori in economia effettuati da IAP o persone giuridiche private non 
deve essere superiore alla quota a carico del richiedente del totale delle spese ammissibili a impianti ultimati18. 
Il contributo erogabile deve quindi essere minore o uguale alla differenza fra il totale delle spese ammissibili a 
impianti ultimati e l’importo dei lavori in economia. 

8.2  SPESE D’IMPIANTO NON FINANZIABILI: 

• fornitura e spargimento di liquami zootecnici; 
• le forniture non fatturate, con l’eccezione del letame nei casi permessi dal paragrafo 8.1.2 
• fornitura e posa di impianti di irrigazione; 
• cure colturali post impianto. 

                                                 
17 Cfr. Reg CE 1698/2005: “Non sono ammissibili a contributo del FEASR le seguenti categorie di spese: a) IVA, tranne l'IVA non 

recuperabile se realmente e definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da soggetti non passivi di cui all'articolo 4, paragrafo 5, 
primo comma, della sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977, in materia di armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alle imposte sulla cifra di affari - Sistema comune di imposta sul valore aggiunto: base imponibile uniforme..”  

18 Esempio: un impianto di tipologia A di 1 ettaro ha spese ammissibili di 6.500,00 €. Ipotizzando un contributo del 70%, pari a 4.550,00 
€, la quota a carico del richiedente sarebbe di 1.950,00 € (ossia 6.500,00 – 4.550,00). L’importo totale dei lavori in economia non può 
quindi superare i 1.950,00 €. 
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8.3  CONTRIBUTO MASSIMO CONCEDIBILE 

Per ciascuna domanda non può essere concesso un contributo per le spese di impianto superiore a € 
200.000,00. 

8.4  SPESA AMMISSIBILE ED ENTITÀ DEL CONTRIBUTO  

8.4.1  Contributo per le spese di impianto: 
La spesa massima ammissibile per l’impianto è di 9.000,00 €/ettaro. Sulla spesa ammissibile è riconosciuto un 
contributo pari al: 
• 90% delle spese ammissibili per interventi realizzati da persone giuridiche di diritto pubblico; 
• 80% delle spese ammissibili per interventi, effettuati dagli I.A.P. o dai privati, inclusi nella rete “Natura 

2000”; 
• 70% delle spese ammissibili, negli altri casi. 

 
8.4.2  Aiuto per manutenzione: 
• 500,00 euro/ettaro/anno per i primi cinque anni, erogabile a tutti, ma solo se l’impianto è realizzato su 

terreni agricoli incolti.  

9  CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI INTERVENTI 

Le caratteristiche tecniche saranno indicate nel bando, in conformità al regolamento regionale n. 5/2007 
“Norme Forestali Regionali”, in particolare articoli 49, 50, 51 e 52. 

9.1  PERIODO DI IMPEGNO 

Chi riceve gli aiuti è obbligato a conservare e a mantenere nelle migliori condizioni di coltivazione gli impianti, 
e a rispettare gli obblighi indicati nel bando, per un periodo (chiamato “periodo di impegno”) di 15 anni 
(tuttavia, anche dopo tale scadenza l’impianto deve continuare ad esistere, in quanto vincolato dalle leggi che 
tutelano le foreste e il paesaggio) 
Il “periodo di impegno” è così calcolato: 
• nel caso in cui l’impianto sia stato completato nel primo semestre dell’anno, parte dal 1° gennaio dell’anno 

corrente; 
• nel caso in cui l’impianto sia stato completato nel secondo semestre dell’anno, parte dal 1° gennaio 

dell’anno successivo19. 

10  LIMITI E DIVIETI  

Non possono essere finanziati: 
• gli impianti di alberi di Natale; 
• le consociazioni con colture agrarie. Tuttavia sono ammesse le consociazioni con colture a perdere coltivate 

nell’interfila e destinate unicamente alla fauna selvatica, che però non possono godere di ulteriori aiuti, e 
piccoli orti agricoli per l’auto-consumo da parte del richiedente (come indicato in dettaglio nel bando); 

• gli interventi iniziati prima della presentazione informatica della domanda di contributo; 
• le spese sostenute prima della presentazione informatica della domanda di contributo; 
• gli interventi con un parere contrario espresso dall’ente gestore del sito “Natura 2000”, parere che ha come 

oggetto le possibili conseguenze negative dell’intervento sulle zone facenti parte della rete “Natura 2000” 
(Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale); 

• gli interventi con un parere contrario espresso dall’ente gestore del parco o della riserva naturale, parere 
che ha come oggetto le possibili conseguenze negative dell’intervento sull’area protetta o sulla scelta delle 
specie vegetali da utilizzare; 

• gli interventi in contrasto con le previsioni e prescrizioni dei piani di indirizzo forestale o dei piani di 
assestamento forestale approvati (art. 8 l.r. 27/2004 e s.m.i.);  

• gli interventi compensativi a seguito di “trasformazione del bosco” (art. 4 d.lgs. 227/2001, art. 4 l.r. 
27/2004); 

• gli interventi che prevedano l’impiego delle seguenti specie: Acer negundo, Ailanthus altissima (= Ailanthus 
glandulosa), Prunus serotina; 

• l’impiego di specie vietate per motivi fitosanitari dal Servizio Fitosanitario regionale o delle competenti 
autorità fitosanitarie europee o italiane; 

                                                 
19 In altri termini, il periodo di impegno parte sempre dal 1° gennaio della stagione autunno-invernale in cui si effettua l’impianto. 
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• gli interventi su terreni precedentemente interessati dagli aiuti previsti dal Regolamento (CEE) 2080/1992 o 

dall’articolo 31 del Regolamento (CE) 1257/1999 (“misura h” del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006), per i 
quali persistano obblighi di mantenimento da parte dei beneficiari alla data di realizzazione dell’intervento; 

• gli interventi già ammessi a finanziamento coi periodi precedenti delle misure 221 o 223, a meno che il 
richiedente non rinunci al finanziamento precedentemente accordato prima di presentare la nuova 
domanda.  

• gli interventi, da realizzare in zone golenali nelle fasce cosiddette A, B e C, in contrasto con le prescrizioni, i 
limiti e i divieti contenuti nel “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Interventi sulla rete 
idrografica e sui versanti – Norme di Attuazione” adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale n° 
18 del 26.01.2001 e s.m.i. 

10.1  VINCOLI IMPOSTI DALLE LEGGI SULLE FORESTE E SUL PAESAGGIO 

Gli interventi, dal momento dell’attecchimento delle piante, sono considerati bosco ai sensi dell’art. 3 l.r. 
27/2004 e successive modifiche ed integrazioni, e sono pertanto tutelati dalle leggi sulle foreste e sul 
paesaggio. Non è possibile in ogni caso la loro “trasformazione”20, ossia la loro eliminazione per cambiare la 
destinazione d’uso del terreno, durante i 15 anni del “periodo di impegno” (vedi paragrafo 9.2), salvo il caso di 
espropriazioni finalizzate alla realizzazione di opere di pubblica utilità.  

10.2  IMPIANTI REALIZZATI IN ZONE GOLENALI 

Gli impianti realizzati in zone golenali nelle fasce A e B del PAI, in caso di distruzione a seguito di 
esondazione, non possono beneficiare di eventuali risarcimenti di danni per calamità naturali. Inoltre, le 
esondazione e le erosioni spondali nella fascia A non possono costituire “causa di forza maggiore”.  

10.3  TUTELA E INDENNIZZI DAI DANNI PROVOCABILI DALLA FAUNA SELVATICA  

Gli interventi devono prevedere opere di difesa dai danni provocabili dalla fauna selvatica e domestica 
inselvatichita. Pertanto non possono essere concessi indennizzi per tali danni21.  

11 PUNTEGGI DI PRIORITÀ 

L’attribuzione del punteggio di priorità è elemento indispensabile per stabilire la posizione che ogni domanda 
assume all’interno della graduatoria. 
elementi che danno diritto all’attribuzione dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al 
momento della presentazione della domanda. 
A parità di punteggio viene data precedenza alle domande con maggior punteggio stabilito dal paragrafo 
12.1.3 (localizzazione dell’intervento) e infine a quelle con maggior punteggio stabilito dal paragrafo 12.1.1 
(categoria del richiedente). 
 
Punteggio massimo in base ai parametri di:  
tipologia Categoria 

del 
richiedente  

Intervento 
in area 
protetta 

Localizzazione 
dell’intervento 

Qualità 
del 
progetto 

Intervento 
in area 
vulnerabile 
dai nitrati 

Intervento in 
comuni con 
coefficiente di 
boscosità 
inferiore al 
10% 

Somma

A) Boschi 
permanenti 

5 5 15 5 10 5 45 

11.1.1  Priorità in base alla categoria del richiedente 

Categoria di richiedente (una sola opzione, la più favorevole) Punti 
Cooperative agricole e consorzi forestali riconosciuti dalla Regione Lombardia 5 
Imprenditore agricolo professionale con qualifica di “giovane agricoltore” 4 
Imprenditore agricolo professionale 3 
Persona giuridica di diritto pubblico 2 
Persone fisiche o giuridiche di diritto privato 1 

                                                 
20 La “trasformazione del bosco” è regolamentata dall’articolo 4 del d. lgs. 227/2001 “Orientamento e modernizzazione del settore 

forestale” e dall’art. 4 della l.r. 27/2004. 
21 Vedi art. 47, comma 3, della l.r. 26/1993 “Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio ambientale e la 
disciplina dell’attività venatoria” e successive modificazioni ed integrazioni.  
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11.1.2  Priorità per interventi in aree protette 

Interventi in aree protette (una sola opzione, la più favorevole) Punti 
Siti Natura 2000 5 
Riserve regionali o statali 4 
Parchi regionali o nazionali 3 
Aree vincolate in base all’art. 136 d.lgs. 42/2004 2 
 
11.1.3  Priorità in base alla localizzazione dell’intervento 
Le Province devono attribuire fino a 15 punti alle domande in base alla localizzazione dell’intervento, al fine di 
privilegiare gli interventi che contribuiscano al miglioramento delle condizioni ambientali o alla tutela della 
biodiversità, quali ad esempio interventi: 
• specificatamente finalizzati all’incremento della biodiversità vegetale o animale; 
• in aree incluse nelle zone Natura 2000 o nelle aree protette regionali o locali; 
• in ambiti perifluviali (compatibilmente  con quanto indicato nel paragrafo “limiti e divieti”); 
• finalizzati alla ricostituzione di reti ecologiche e corridoi verdi; 
• di ampliamento di aree boschive esistenti; 
• realizzati ove le condizioni stazionali (microclima e terreno) sono più favorevoli agli impianti. 
Le Province  attribuiscono il punteggio in conformità alle indicazioni contenute nei Piani di Indirizzo Forestale, 
nei Piani Agricoli Triennali provinciali o in altri strumenti di pianificazione agro-forestale e ambientale, 
basandosi su tutti i parametri sopra indicati. 
Le Province, prima dell’apertura dei periodi, rendono pubblici i criteri di attribuzione del punteggio in esame e 
comunicano tali criteri alla Direzione Generale Agricoltura. In caso di mancata definizione criteri di attribuzione 
del punteggio in esame, sono assegnati 5 punti agli impianti localizzati in aree vulnerabili dai nitrati ai sensi del 
D.lgs 152/2006 e 5 punti in base alla localizzazione in aree protette come indicato al paragrafo 12.1.2 
 
11.1.4  Priorità in base alla qualità del progetto 
Sono attribuiti nel corso delle istruttorie provinciali fino a 5 punti in base alla qualità della proposta 
progettuale, in base ai seguenti parametri: 
 
Qualità del progetto Punti 
Completezza dei dati e coerenza della proposta progettuale massimo 2 
Adattamento delle cure colturali post impianto e del crono-programma di manutenzione 
al modello colturale indicato in progetto  

massimo 1 

Adattamento delle specie e delle tecniche colturali proposte alle condizioni ambientali 
descritte nella relazione 

massimo 2 

Totale punti massimo 5 
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MISURA 311 
Diversificazione verso attività non agricole  

SOTTOMISURA A: Agriturismo 
1. OBIETTIVI 

L’iniziativa intende incentivare l’agricoltore nella diversificazione della propria attività verso la produzione di 
beni e servizi non tradizionalmente agricoli ma che con l’agricoltura condividono il contesto della ruralità e 
l’utilizzo delle attrezzature e risorse agricole (umane, edilizie etc.). 
Ciò rappresenta un fattore importante per il riequilibrio territoriale -in termini economici e sociali- delle aree 
rurali, la promozione delle opportunità occupazionali nelle aree più marginali e svantaggiate, e per il presidio, 
la tutela e la valorizzazione delle risorse ambientali. 
Inoltre, la multifunzionalità dell’agricoltura è un’opportunità economica determinante per l’integrazione del 
reddito del conduttore e dell’intera famiglia agricola; anche attraverso il riconoscimento all’azienda agricola di 
ruoli in campo sociale ed educativo, ambientale e di manutenzione del territorio/paesaggio, artigianale, 
commerciale, turistico ed energetico. 
 
2. CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA 

Possono presentare domanda le imprese e le società che possiedono i seguenti requisiti: 
A. impresa individuale: 

- titolare di partita IVA;  
- iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale “Imprenditori agricoli” o 

sezione “coltivatori diretti”); 
- in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale (IAP)22 oppure sia imprenditore 

agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile; 
B. società agricola23: 

- titolare di partita IVA;  
- iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale “imprese agricole”); 
- in possesso della qualifica di IAP oppure sia imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice 

Civile; 
C. società cooperativa: 

- titolare di partita IVA; 
- iscritta all’albo delle società cooperative24 di lavoro agricolo, di trasformazione di prodotti agricoli propri 

o conferiti dai soci e/o di allevamento; 
- in possesso della qualifica di IAP oppure sia imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice 

Civile; 
D. impresa associata: 

le imprese agricole, costituite nelle forme indicate alle lettere A, B e C, possono associarsi tra loro per 
realizzare un investimento in comune.  
L’impresa associata deve essere:  
- legalmente costituita; 
- titolare di partita IVA; 
- iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio - sezione speciale “Imprese agricole” o 

sezione “coltivatori diretti” oppure all’Albo delle società cooperative di lavoro agricolo e/o di 
conferimento di prodotti agricoli e di allevamento. 

L’impresa associata deve conservare la propria identità giuridico-fiscale ed ha l’obbligo di mantenere il vincolo 
associativo sino al completo adempimento degli impegni previsti dalla Misura 
Le fatture relative agli interventi previsti dal programma di investimento devono essere intestate all’impresa 
associata. 
 
2.1 CHI NON PUO’ PRESENTARE DOMANDA 

- Gli imprenditori agricoli che beneficino del sostegno al prepensionamento; 
- Le persone, fisiche o giuridiche, considerate non affidabili secondo quanto stabilito nel “Manuale delle 

procedure, dei controlli e delle sanzioni” redatto dall’Organismo Pagatore Regionale. 

                                                 
22 Ai sensi del D.Lgs n. 99 del 29 marzo 2004 e della deliberazione di Giunta Regionale n. 20732 del 16.02.2005, pubblicata sul BURL n. 9 
serie ordinaria 28.02.2005. 
23 Ai sensi dell’articolo 2 del D.Lgs n. 99 del 29 marzo 2004 e dell’articolo 3 dell’allegato 1 della deliberazione di Giunta Regionale n. 20732 
del 16/02/2005, pubblicata sul BURL n. 9 serie ordinaria 28/02/2005. 
24 Ai sensi del D.M. del Ministero delle Attività produttive del 23 giugno 2004 e successive modifiche e integrazioni. 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 82 - 3° Suppl. Straordinario al n. 7 – 18 febbraio 2010
 
 
3. CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO 

Il sostegno agli investimenti è concesso ai richiedenti di cui al paragrafo 2 che al momento della presentazione 
della domanda rispettano le seguenti condizioni: 

a) l’impresa rispetta la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di ambiente (tra cui quella 
legata alla gestione degli effluenti di allevamento), igiene e benessere degli animali, comprovandone 
l’osservanza tramite autocertificazione; 

b) l’impresa rispetta la normativa comunitaria e nazionale in materia di salute e sicurezza dei lavoratori; 
c) l’impresa si impegna ad adottare e garantire le disposizioni in materia edilizia 
d) l’impresa non è soggetta ad una procedura di recupero e/o blocco dei titoli aziendali; 
e) il richiedente deve essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte 

relativamente al versamento del prelievo supplementare dovuto. I soggetti richiedenti che risultano essere 
primi acquirenti devono avere rispettato gli obblighi previsti dal regime delle quote latte. L'esistenza di 
procedimenti in corso connessi all'applicazione del regime delle quote latte comporta la sospensione 
dell'erogazione dei contributi. Gli organismi delegati verificano il rispetto degli obblighi connessi con il 
regime delle quote latte. 

f) il titolare o uno dei contitolari dell’impresa richiedente abbia un’età non superiore ai 65 anni; in caso 
contrario è necessario che il beneficiario ultrasessantacinquenne si impegni a far subentrare, entro la data 
di presentazione della prima richiesta di liquidazione, un soggetto d’età inferiore a 55 anni quale 
contitolare o rappresentante legale dell’impresa. 

g) l’azienda deve essere in possesso della certificazione di connessione con l’attività agricola rilasciata dalla 
provincia. 

I giovani imprenditori, di età compresa tra i 18 anni compiuti ed i 40 anni non compiuti, hanno 3 anni di tempo 
dalla data del primo insediamento per adeguarsi al rispetto delle norme di cui ai punti a) b). Se non 
possiedono tutti i requisiti previsti, per accedere alla liquidazione del contributo devono stipulare una 
fideiussione di valore pari all’importo del contributo totale concesso maggiorato del 10%. 

 
4. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Per l’attività agrituristica sono ammissibili gli interventi sotto elencati finalizzati alla produzione di beni e servizi 
non compresi nell’allegato I del Trattato, ed in particolare nei seguenti settori: artigianato, turismo, didattica, 
ambiente, commercio, energia.  
Investimenti sulle strutture aziendali e per l’acquisto di attrezzature ai sensi della Disciplina regionale 
sull’agriturismo (legge regionale 8 giugno 2007, n. 10 e legge 20 febbraio 2006, n. 96) volti a: 
a) ristrutturare fabbricati rurali da destinare ad uso agrituristico; 
b) ampliare e adeguare servizi igienico-sanitari e tecnologici (impianti termici, idrosanitari, elettrici, 

informatici, didattici ecc.) attraverso l’introduzione di tecnologie innovative volte al risparmio energetico e 
allo sfruttamento di energia proveniente da fonti rinnovabili necessaria all’attività agrituristica; 

c) adeguare le strutture aziendali necessarie alle fasi di trasformazione e condizionamento di produzioni 
agricole di origine prevalentemente aziendale al fine esercitare l’attività di ristorazione connaturata 
all’attività agrituristica e limitatamente a questa; 

d) creare e arredare gli ambienti destinati alla ricettività, anche delle aree verdi attrezzate (piazzole, aree 
attrezzate, aree pic-nic) per lo svolgimento nell’azienda agrituristica di attività ricreativo-sportivo all’aria 
aperta; 

e) consentire l’ospitalità per l’attività didattica e di divulgazione naturalistica e agroambientale rivolte in 
particolare a scolaresche e gruppi; 

f) predisporre in ambito aziendale aree attrezzate per l’agricampeggio e la sosta di roulotte e caravan; 
g) creare percorsi aziendali ciclo-pedonali e ippoturistici, nonché investimenti per la segnaletica e per la 

sicurezza nella fruizione dei servizi agrituristici; 
h) realizzare ricoveri e strutture necessarie per la gestione  e l’alloggiamento di animali al servizio dei clienti. 
i) acquisto di attrezzature tecnologiche destinate alla trasformazione e condizionamento di produzioni 

agricole di origine prevalentemente aziendale; 
j) acquisto di attrezzature destinate alle attività didattiche-culturali, sportive praticate nell’ambito dell’attività 

agrituristica; 
k) il restauro ed il recupero di arredi ed attrezzi agricoli tradizionali di rilevanza rurale 
l) la dotazione di attrezzatura e programmi informatici a supporto dell’attività agrituristica  
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Sono riconosciute a finanziamento le spese generali, fino ad un massimo del 10% dell’importo totale delle 
spese ammissibili, che considerano le seguenti tipologie di spesa: redazione del piano aziendale, 
predisposizione delle relazioni e dei progetti, consulenze a supporto della progettazione, direzione dei lavori e 
gestione del cantiere, accensione di fideiussioni etc. 
 
5. INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Non è ammissibile a finanziamento: 
- acquistare terreni e fabbricati; 
- effettuare investimenti realizzabili con il sostegno delle Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM); 
- effettuare investimenti realizzabili con il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale; 
- acquistare diritti di produzione agricola, di animali e di piante annuali comprese le spese per loro messa a 

dimora; 
- spese per coltivazioni non permanenti; 
- acquisto di impianti, macchine ed attrezzature, anche informatiche usate e/o non direttamente connesse 

agli interventi ammissibili elencati nel paragrafo 4; 
- opere di manutenzione ordinaria; 
- investimenti di sostituzione di dotazioni preesistenti che: non modificano in modo significativo i costi di 

gestione; non apportano consistenti vantaggi ambientali e di risparmio energetico; non migliorano il 
benessere degli animali. 
 

6. DOVE POSSONO ESSERE REALIZZATI GLI INTERVENTI 

Gli interventi per lo svolgimento dell’attività agrituristica si potranno realizzare nelle aree B, C e D, nonché 
esclusivamente nei 47 comuni in Aree Svantaggiate (di cui all’Allegato 3 del PSR) dell’area A. 
Al fine di garantire una concentrazione significativa per gli interventi previsti nelle aree C e D, Si potrà 
intervenire nelle aree B ed A solo se esaurite le domande di contributo nelle aree C e D e verrà assicurata, per 
le aree B ed A, una priorità alle aziende strutturalmente ed economicamente più deboli che necessitano di 
diversificazione. 
 
7. A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO 

La percentuale di contribuzione ammonta al 40% della spesa ammessa, elevata al 45% per le aziende 
ubicate in zone svantaggiate montane (allegato 12 al PSR). 
L’aiuto è concesso ai sensi del regolamento “de minimis” (CE) n. 1998/2006 con un contributo massimo di 
200.000 € di contributo pubblico nel triennio, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regime 
“de minimis” nel periodo considerato. Per importi di spesa ammissibile superiori a 1.000.000 € per piccola 
impresa e 2.000.000 € per media impresa, o in caso di inapplicabilità di quanto previsto dalla normativa “de 
minimis” di cui sopra, le percentuali di contribuzione sono quelle previste dal regolamento di esenzione n. 
800/2009, e cioè del 20% per le piccole imprese e del 10% per le medie imprese. 
Limitatamente alle domande finanziate con atti approvati nel 2009 e nel 2010, l’aiuto sarà concesso 
conformemente all’aiuto N248/2009, che prevede un contributo massimo di 500.000 € di contributo pubblico 
nel triennio 2008-2010, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regimi di “de minimis” nel 
periodo considerato. Per importi di spesa ammissibile superiori a 2.500.000 € per piccola impresa e 5.000.000 
€ per media impresa, o in caso di inapplicabilità di quanto previsto dalla normativa “de minimis” di cui sopra, le 
percentuali di contribuzione sono quelle previste dal regolamento di esenzione n. 800/2008, e cioè del 20% 
per le piccole imprese e del 10% per le medie imprese. 
L’aiuto può essere concesso secondo le seguenti tipologie: 
- contributo in conto capitale 
- contributo in conto interessi sui mutui concessi da Istituti di Credito 
Le due tipologie di aiuto sono mutuamente esclusive. 

8. LIMITI E DIVIETI 

Gli investimenti proposti sono ammissibili a contributo se rispettano tra l’altro le seguenti condizioni e limiti: 
a) la domanda è corredata da un piano aziendale per lo sviluppo dell’attività dell’impresa compilato secondo 

un modello ancora da definire con valutazione di sostenibilità positiva. 
b) Ogni programma d’investimento può beneficiare di un solo contributo finanziario pubblico di origine 

nazionale o comunitaria; nel caso in cui di ammissibilità a diverse fonti di finanziamento per lo stesso 
investimento è necessario rinunciare formalmente a tutte quelle aggiuntive rispetto a quella prescelta; 
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c) l’esercizio dell’attività agrituristica è subordinato alla presentazione della dichiarazione di avvio attività 

(DAA) al Comune dove ha sede l’immobile destinato all’attività agrituristica ai sensi dell’art. 5 LR 10/2007. 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), predisposti ed 
attuati dai Gruppi di Azione Locale secondo l’approccio LEADER e limitatamente ai territori di competenza, 
l’applicazione della Misura potrà essere soggetta ad ulteriori condizioni e limiti espressi dal GAL in coerenza con 
gli obiettivi del proprio PSL. 

 
9. PRIORITA’ E CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO  

Ai fini della definizione della graduatoria delle domande ammissibili all’aiuto, ciascuna domanda è valutata 
attraverso l’attribuzione di un punteggio di merito sulla base di una serie di criteri e priorità che considerano i 
seguenti aspetti e caratteristiche: 

Punteggio 

Elementi di priorità 
Base 

Aggiuntivo 
provinciale 

 fino a  
Totale 

A. Caratteristiche soggettive del  richiedente  20 2 22 

B. Caratteristiche dell’azienda 22 5 27 
C. Qualità del piano aziendale di sviluppo e del 

programma di investimento 25 10 35 

D. Criteri di valutazione progettuale e di 
coerenza programmatoria locale 8 8 16 

Totale punti 100 25 125 
 
Il punteggio massimo attribuibile è quindi pari a 125 punti, di cui 25 ad appannaggio delle Province. 
Al fine di garantire una significativa concentrazione delle risorse nelle aree C e D della zonizzazione prevista dal 
Programma, per i bandi emanati dalla Regione Lombardia saranno stilate due graduatorie: una per le 
domande di contributo per intervento nelle zone C e D e l’altra per quelle nelle zone A e B.  
Le domande presenti in questo secondo elenco saranno considerate ammissibili a finanziamento solo dopo 
aver soddisfatto i fabbisogni finanziari delle domande di investimento nelle aree C e D 
Per essere considerata ammissibile la domanda deve ottenere complessivamente almeno 25 punti ed almeno 5 
punti relativamente alle caratteristiche elencate al  punto B “Qualità del piano aziendale di sviluppo e del 
programma di investimento”. 
Gli elementi che danno diritto all’attribuzione dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al 
momento della presentazione della domanda.  
Nelle aree LEADER, in caso di applicazione della presente Misura con modalità a bando nell’ambito dei Piani di 
Sviluppo Locale (PSL), il punteggio aggiuntivo provinciale viene assegnato dai GAL in coerenza con gli obiettivi 
dei singoli PSL. I criteri per l’assegnazione di questo punteggio saranno approvati dal comitato di gestione del 
PSR congiuntamente ai bandi proposti dai GAL che provvederanno alla pubblicazione degli stessi.  
Alle domande ritenute ammissibili che prevedono interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria, purché positivamente istruite e raggiungano una 
soglia di punteggio minimo definita dal Comitato di Gestione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 85 - 3° Suppl. Straordinario al n. 7 – 18 febbraio 2010
 
 

Tabella 1: criteri di attribuzione del punteggio 

Codice A. Caratteristiche del richiedente  Punteggio 
Base 

Punteggio 
aggiuntivo 
provinciale

fino a 

Totale

1 Impresa agricola condotta da giovani imprenditori agricoli di età 
inferiore a 40 anni 7   

2 Impresa agricola da titolari almeno per il 50% di sesso 
femminile 3   

3 
Esperienza maturata nel settore considerato attraverso 
l’attestato di partecipazione ai corsi per operatore agrituristico o 
l’iscrizione nell’elenco degli operatori agrituristici 

3   

4 Impresa agricola condotta da imprenditori agricoli a titolo 
principale, così come  definito dalla l.r. 7/2000 7   

 Totale 20 2  

Codice B. Caratteristiche dell’azienda Punteggio 
Base 

Punteggio 
aggiuntivo 
provinciale

fino a 

Totale

5 

Azienda biologica iscritta all’Elenco Regionale degli operatori 
biologici o che abbia presentato notifica d’attività biologica ed 
abbia ricevuto l’attestazione di conformità da parte 
dell’Organismo di Controllo ( escluse le “aziende miste” che 
utilizzano metodologie di agricoltura convenzionale). 

4   

6 (non 
cumulabile 

con 6) 
Azienda che applica programmi di produzione integrata 2   

7 Impresa agricola sita nella zona B  con almeno il 50% della 
superficie agricola utilizzata ricadente in zone C e/o D 4   

8 Impresa agricola con almeno il 50% della superficie agricola 
utilizzata rientrante in aree protette. 4   

9 Impresa agricola con almeno il 50% della superficie agricola 
utilizzata rientrante nelle aree NATURA 2000. 4   

10 Impresa strutturalmente ed economicamente debole 
(<5,<10,<12 UDE) 17/8/4   

 Totale 35 5  

Codice C. Qualità del Piano di sviluppo aziendale e del programma 
d'investimento 

Punteggio 
Base fino 

a 

Punteggio 
aggiuntivo 
provinciale

fino a 

Totale

11 Sviluppo di servizi a favore di persone socialmente deboli 
(bambini, giovani, anziani e diversamente abili etc.) 3   

12 
Valorizzazione di strutture rurali tipiche, tecniche costruttive 
tradizionali e materiali locali o adozione di tecniche di 
bioarchitettura e di ingegneria naturalistica 

10   

13 Progetto che favorisce lo sviluppo di fonti energetiche 
rinnovabili e/o che prevede significativi risparmi energetici 8   

14 Aumento di posti di lavoro (almeno 1 ULA) 16   

 Totale 37 10  
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Codice A. Caratteristiche del richiedente  Punteggio 
Base 

Punteggio 
aggiuntivo 
provinciale

fino a 

Totale

Codice D. Criteri di valutazione progettuale e di coerenza 
programmatoria locale 

Punteggio 
Base fino 

a 

Punteggio 
aggiuntivo 
provinciale

fino a 

Totale

15 
Programma di investimenti coerente con le scelte di 
localizzazione e di intervento assunte, per l’attività agrituristica, 
nella pianificazione e programmazione regionale e provinciale  

4   

16 Grado di complementarietà con interventi avviati da altri 
settori/realtà produttive 4   

 Totale 8 8  

 

9.1  PRIORITÀ CONNESSA ALL’ACCESSO ALLA PRESENTE MISURA CON IL “PACCHETTO 
GIOVANI”  

Il piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola, presentato dai richiedenti il premio ai sensi della Misura 
112 “Insediamento di giovani agricoltori” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, può prevedere la 
richiesta contemporanea degli aiuti concedibili ai sensi delle Misure 114, 121, 132 e 311 del medesimo 
Programma. 
Questa richiesta avviene tramite l’adesione alla Misura 112 con la modalità “pacchetto giovani”, che implica la 
compilazione di tutte le domande relative alle Misure prescelte. In questo caso: 

- il piano aziendale è utilizzato per l’istruttoria delle domande connesse alla presente Misura; 
-  l’ammissione a finanziamento del premio in applicazione della Misura 112 implica la contemporanea 
ammissione a finanziamento di tutte le domande connesse al “pacchetto giovani”, purché siano 
positivamente istruite. 
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MISURA 311 B 
Diversificazione verso attività non agricole 

ENERGIA 
 
1 FINALITA’ ED OBIETTIVI 

L’iniziativa intende incentivare l’agricoltore nella innovazione di processo e di prodotto, nonché nella 
diversificazione della propria attività verso la produzione di beni e servizi non tradizionalmente agricoli ma che 
con l’agricoltura condividono il contesto della ruralità e l’utilizzo delle attrezzature e risorse agricole (umane, 
edilizie etc.). 
Ciò rappresenta un fattore importante per il riequilibrio territoriale -in termini economici e sociali- delle aree 
rurali, la promozione delle opportunità occupazionali nelle aree più marginali e svantaggiate, e per il presidio, 
la tutela e la valorizzazione delle risorse ambientali. 
Inoltre, la multifunzionalità dell’agricoltura è un’opportunità economica determinante per l’integrazione del 
reddito del conduttore e dell’intera famiglia agricola; anche attraverso il riconoscimento all’azienda agricola di 
ruoli in campo sociale ed educativo, ambientale e di manutenzione del territorio/paesaggio, artigianale, 
commerciale, turistico ed energetico. 

 
2. CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 

Possono presentare domanda le imprese e le società che possiedono i seguenti requisiti: 
A. impresa individuale: 

- titolare di partita IVA;  
- iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale “Imprenditori agricoli” o 

sezione “coltivatori diretti”); 
- in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale (IAP)25 oppure sia imprenditore 

agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile; 
B. società agricola26: 

- titolare di partita IVA;  
- iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio (sezione speciale “imprese agricole”); 
- in possesso della qualifica di IAP oppure sia imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice 

Civile; 
C. società cooperativa27: 

- titolare di partita IVA; 
- iscritta all’albo delle società cooperative di lavoro agricolo, di trasformazione di prodotti agricoli propri 

o conferiti dai soci e/o di allevamento; 
- in possesso della qualifica di IAP oppure sia imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 2135 del Codice 

Civile; 
D. impresa associata: 

le imprese agricole, costituite nelle forme indicate alle lettere A, B e C, possono associarsi tra loro per 
realizzare un investimento in comune.  
L’impresa associata deve essere:  
- legalmente costituita; 
- titolare di partita IVA; 
- iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio - sezione speciale “Imprese agricole” o 

sezione “coltivatori diretti” oppure all’Albo delle società cooperative di lavoro agricolo e/o di 
conferimento di prodotti agricoli e di allevamento. 

 L’impresa associata deve conservare la propria identità giuridico-fiscale ed ha l’obbligo di mantenere 
 il vincolo associativo sino al completo adempimento degli impegni previsti dalla Misura  
 Le fatture relative agli interventi previsti dal programma di investimento devono essere intestate 
 all’impresa associata. 
 
2.1 CHI NON PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

A. Gli imprenditori agricoli che beneficino del sostegno al prepensionamento; 

                                                 
25 Ai sensi del D.Lgs n. 99 del 29 marzo 2004 e della deliberazione di Giunta Regionale n. 20732 del 16.02.2005, pubblicata sul BURL n. 9 
serie ordinaria 28.02.2005. 
26 Ai sensi dell’articolo 2 del D.Lgs n. 99 del 29 marzo 2004 e dell’articolo 3 dell’allegato 1 della deliberazione di Giunta Regionale n. 20732 
del 16/02/2005, pubblicata sul BURL n. 9 serie ordinaria 28/02/2005. 
27 Ai sensi del D.M. del Ministero delle Attività produttive del 23 giugno 2004 e successive modifiche e integrazioni. 
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B. Le persone, fisiche o giuridiche, considerate non affidabili ai sensi di quanto stabilito nel “Manuale delle 

procedure, dei controlli e delle sanzioni” redatto dall’Organismo Pagatore Regionale; 
 

3. CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO  

Le imprese e le società di cui al paragrafo 2, al momento della presentazione della domanda devono: 
A. presentare un Piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola, compilato secondo il modello allegato 

approvato con successivo decreto della Direzione Generale Agricoltura, con valutazione di sostenibilità 
finanziaria positiva. 
Nel caso di impresa agricola associata, per aderire alla Misura, ciascuna delle singole aziende associande 
deve presentare un piano aziendale che indichi tale legame e inserisca gli interventi realizzati nel processo 
di sviluppo di ciascuna azienda. Il piano aziendale presentato dalla singola azienda associanda, deve 
evidenziare il miglioramento del rendimento globale di ognuna delle aziende; 

B. rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di ambiente, tra cui quella legata alla 
gestione degli effluenti di allevamento,  comprovandone l’osservanza tramite autocertificazione; 

C. garantire il rispetto delle  norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia di igiene e sicurezza 
dei lavoratori alla data di presentazione della domanda (igiene e sicurezza: D.Lgs 81/2008; normativa in 
materia di fitofarmaci: D.Lgs 194/95, D.P.R. 290/01; macchine, impianti e attrezzature D.P.R. 459/96). 
In caso  l’intervento comporti ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati, il richiedente si impegna 
ad adottare le indicazioni contenute nelle Linee Guida Regionali “Criteri igienici e di sicurezza in edilizia 
rurale” (BURL n. 6 - 3° supplemento straordinario del 10.02.2006); si impegna altresì a garantire, durante 
l’esecuzione di tali interventi edilizi il rispetto del D.Lgs 494/96 (Direttiva Cantieri). 
La verifica del rispetto delle norme, per quanto di competenza, spetta ai Dipartimenti di prevenzione delle 
ASL. 
La Provincia trasmette all’ASL l’elenco delle domande di contributo finanziate, chiedendo di segnalare gli 
eventuali esiti negativi dei controlli effettuati nell’ambito dell’attività ispettiva presso le aziende agricole 
connesse alle medesime domande; 

D. essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte relativamente al 
versamento del prelievo supplementare dovuto. I soggetti richiedenti che risultano essere primi acquirenti 
devono avere rispettato gli obblighi previsti dal regime delle quote latte. L'esistenza di procedimenti in 
corso connessi all'applicazione del regime delle quote latte comporta la sospensione dell'erogazione dei 
contributi. Gli organismi delegati verificano il rispetto degli obblighi connessi con il regime delle quote 
latte; 

E. essere in possesso del permesso di costruire o in alternativa, laddove ne ricorrano le condizioni ai sensi 
della legge regionale n. 12 dell’11 marzo 2005, della Dichiarazione Inizio Lavori (DIA) assentita per le 
opere per le quali è richiesto il contributo ai sensi della presente Misura. 

I giovani imprenditori, di età compresa tra i 18 anni compiuti ed i 40 anni non compiuti, hanno 3 anni di tempo 
dalla data del primo insediamento per adeguarsi al rispetto delle norme di cui ai punti a) b). Se non 
possiedono tutti i requisiti previsti, per accedere alla liquidazione del contributo devono stipulare una 
fideiussione di valore pari all’importo del contributo totale concesso maggiorato del 10%. 

4. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili gli interventi per la realizzazione in azienda di impianti fino ad 1 Mw, l’acquisto di 
attrezzatura, servizi e macchine funzionali alla gestione di impianti per la produzione di energia a favore di 
utenze locali. Gli impianti devono essere alimentati con materie provenienti, in prevalenza, da aziende agricole 
e l’energia prodotta deve essere, in prevalenza, ceduta. 
Gli interventi ammissibili sono:  
- impianti termici e di cogenerazione alimentati a biomasse vegetali; 
- impianti per la produzione e l’utilizzo di biogas; 
- impianti di gassificazione; 
- pompe di calore; 
- impianti fotovoltaici o impianti solari, solo se integrati con gli investimenti di cui alle lettere precedenti; 
- impianti per l’utilizzo dei salti d’acqua in zona montana; 
- investimenti per l’acquisto di attrezzature e macchine per la raccolta di prodotti, sottoprodotti e residui 

della produzione agricola, zootecnica e forestale per l’alimentazione degli impianti energetici aziendali e 
la movimentazione, consegna e commercializzazione delle biomasse ottenute (pellet, cippato ecc.). 
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4.1 SPESE GENERALI 

Le spese generali sono riconosciute fino ad un massimo, calcolato in percentuale sull’importo dei lavori al netto 
dell’IVA, del: 
a) 10% nel caso di interventi inerenti alle opere; 
b) 5% nel caso di interventi inerenti agli impianti e alle dotazioni fisse. 
Le spese generali comprendono: 
1. i costi di redazione del Piano aziendale se sottoscritto dal beneficiario e da un tecnico; 
2. la progettazione degli interventi proposti; 
3. la direzione dei lavori e la gestione del cantiere; 
4. la certificazione dei sistemi di qualità di cui alla lettera D del precedente paragrafo 3; 
5. le spese connesse alla pubblicità della fonte dell’aiuto stabilite dalla Unione Europea e Regione. 
 
 
4.2 DATA DI INIZIO DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi devono essere sostenuti dopo la data di presentazione della domanda. 
I beneficiari, tuttavia, possono iniziare i lavori e/o acquistare le dotazioni anche prima della pubblicazione 
dell’ammissione a finanziamento della domanda di contributo. In tal caso l’amministrazione è sollevata da 
qualsiasi obbligo nei riguardi del beneficiario qualora la domanda non sia totalmente o parzialmente finanziata. 
Le date di avvio cui far riferimento sono:  
• per la realizzazione di opere, la data di inizio lavori comunicata dal Direttore dei Lavori al Comune; 
• per l’acquisto delle dotazioni e degli impianti, la data delle fatture d’acquisto. 

 

 
5. INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Sono escluse dal finanziamento le spese per i seguenti interventi: 
A. Acquisto terreni; 
B. acquisto fabbricati; 
C. acquisto di diritti di produzione agricola, animali, piante annuali e spese per loro messa a dimora, spese per 

coltivazioni non permanenti; 
D. acquisto di impianti, macchine ed attrezzature usate; 
E. acquisto di apparecchiature e strumentazioni informatiche usate o non direttamente connesse agli 

interventi di cui al precedente paragrafo 4; 
F. opere di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’articolo 27, comma 1, lettere a) e b) della legge 

regionale n. 12 dell’11.03.2005 e sue successive modifiche e integrazioni; 
G. realizzazione di interventi immateriali non collegati a investimenti materiali; 
H. investimenti finalizzati alla sostituzione di opere e dotazioni, ossia investimenti che: 

• non modificano in modo significativo i costi di gestione; 
• non apportano consistenti vantaggi ambientali e di risparmio energetico; 
• non migliorano sensibilmente il benessere degli animali in modo sostanziale. 
 
 

6. APPLICAZIONE TERRITORIALE  

Le varie tipologie di intervento sono applicate sul territorio regionale in maniera differenziata, anche in termini 
di priorità e criteri di selezione, in funzione dei fabbisogni dello specifico settore produttivo ed area rurale.  
In particolare sarà ammissibile la realizzazione degli interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
nei territori ammissibili all’Asse 4 – Leader e aree B. 
Al fine di garantire una concentrazione significativa per gli interventi previsti nelle aree C e D, si potrà 
intervenire nelle aree B solo se esaurite le domande di contributo nelle aree C e D. Verrà assicurata, per le 
aree B, una priorità alle aziende strutturalmente ed economicamente più deboli che necessitano di 
diversificazione. 
 
 
7. A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO  

La percentuale di contribuzione ammonta al 40% della spesa ammessa, elevata al 45% per le aziende 
ubicate in zone svantaggiate montane (allegato 12 al PSR). 
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L’aiuto è concesso ai sensi del regolamento “de minimis” (CE) n. 1998/2006 con un contributo massimo di 
200.000 € di contributo pubblico nel triennio, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in egime 
“de minimis” nel periodo considerato. Per importi di spesa ammissibile superiori a 1.000.000 € per piccola 
impresa e 2.000.000 € per media impresa, o in caso di inapplicabilità di quanto previsto dalla normativa “de 
minimis” di cui sopra, le percentuali di contribuzione sono quelle previste dal regolamento di esenzione n. 
800/2009, e cioè del 20% per le piccole imprese e del 10% per le medie imprese. 
Limitatamente alle domande finanziate con atti approvati nel 2009 e nel 2010, l’aiuto sarà concesso 
conformemente all’aiuto N248/2009, che prevede un contributo massimo di 500.000 € di contributo pubblico 
nel triennio 2008-2010, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regimi di “de minimis” nel 
periodo considerato. Per importi di spesa ammissibile superiori a 2.500.000 € per piccola impresa e 5.000.000 
€ per media impresa, o in caso di inapplicabilità di quanto previsto dalla normativa “de minimis” di cui sopra, le 
percentuali di contribuzione sono quelle previste dal regolamento di esenzione n. 800/2008, e cioè del 20% 
per le piccole imprese e del 10% per le medie imprese. 
L’aiuto può essere concesso secondo le seguenti tipologie: 
- contributo in conto capitale: una erogazione in base all’anticipo, previa garanzia fideiussoria, o allo stato di 

avanzamento del progetto, e un saldo finale; 
- contributo in conto interessi sui finanziamenti concessi. 
 
8. LIMITI E DIVIETI 

Gli interventi previsti dalla Misura 311 Energia, riconducibili alle categorie ammissibili tra quelle indicate nella 
successiva tabella 1, possono essere finanziati anche con altre fonti di aiuto. 
Tuttavia, gli aiuti non sono cumulabili con altre fonti di finanziamento e pertanto, in caso di ammissione a 
finanziamento di due o più domande, il richiedente deve optare per una di esse e rinunciare formalmente alle 
altre. Copia della comunicazione di rinuncia deve essere inviata anche all’Amministrazione che ha ammesso la 
domanda a finanziamento. 
Tabella 1 

Comparto 
Categoria di 
interventi 

ammissibili 
Limiti e divieti 

ENERGETICO 

Tutti gli 
investimenti 
nell’ambito di 
quelli indicati al 
paragrafo 4 
“Interventi 
ammissibili”, 
comprese le 
reti di 
sottoservizi 
direttamente 
connesse  

o Sono esclusi gli investimenti che prevedono l’utilizzo di scarti e/o rifiuti 
di origine non prevalentemente agricola o forestale, fatto salvo quanto 
stabilito dal comma 2, dell’articolo 185 “Limiti al campo di 
applicazione”, del decreto legislativo n 4 del 16 gennaio 2008 
(pubblicato sulla GU n. 24 del 29 gennaio 2008), che considera 
sottoprodotti i materiali fecali e vegetali provenienti da attività agricole 
utilizzati nelle attività agricole o in impianti aziendali o interaziendali 
per produrre energia o calore, o biogas 

o Nel caso della tipologia “impianti fotovoltaici o impianti solari”, ad 
eccezione di quelli con integrazione architettonica, l’importo degli 
investimenti ammissibili non può essere superiore a quello degli 
interventi a cui risultano integrati  

o Nel caso il richiedente si avvalga delle tariffe incentivanti di cui al 
decreto 19 febbraio 2007 del Ministero dello Sviluppo Economico, il 
contributo è concesso nei limiti del 20% del costo dell’investimento, 
come stabilito dall’articolo 9, comma 1 del decreto stesso 

o Nel caso il richiedente si avvalga dei certificati verdi o della tariffa fissa 
omnicomprensiva di cui al decreto 18 dicembre 2008 del Ministero 
dello Sviluppo Economico, il contributo è concesso nei limiti del 40% 
del costo dell’investimento, come stabilito dall’articolo 6, comma 3 del 
decreto stesso 

 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), predisposti ed 
attuati dai Gruppi di Azione Locale secondo l’approccio LEADER e limitatamente ai territori di competenza, 
l’applicazione della Misura potrà essere soggetta ad ulteriori condizioni e limiti espressi dal GAL in coerenza con 
gli obiettivi del proprio PSL. 
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9. PRIORITA’ E CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

Ai fini della definizione della graduatoria delle domande ammissibili all’aiuto, ciascuna domanda è valutata 
attraverso l’attribuzione di un punteggio di merito sulla base di una serie di criteri e priorità che considerano i 
seguenti aspetti e caratteristiche: 
a) degli interventi, desunte dal Piano aziendale; 
b) dell’impresa o della società; 
c) soggettive del richiedente. 
La provincia che istruisce la domanda ha a disposizione 10 punti da attribuire ai criteri specificati di seguito in 
aggiunta a quelli già assegnati a livello regionale. 
Il punteggio massimo attribuibile è quindi pari a 80 punti, ottenuto sommando i punteggi assegnati nell’ambito 
dei seguenti elementi di priorità: 
 
Tabella 2 

Punteggio 

Elementi di priorità Base, 
fino a 

Aggiuntivo 
provinciale,  

fino a 
Totale 

Caratteristiche degli interventi, desunte dal Piano aziendale  37 10 47 
Caratteristiche della società o dell’impresa 21  21 
Caratteristiche soggettive del richiedente 12  12 
Totale punti 70 10 80 
 
Nelle aree LEADER, in caso di applicazione della presente Misura con modalità a bando nell’ambito dei Piani di 
Sviluppo Locale (PSL), il punteggio aggiuntivo provinciale viene assegnato dal GAL in coerenza con gli obiettivi 
dei singoli PSL. I criteri per l’assegnazione di questo punteggio sono approvati dal comitato di gestione del PSR 
congiuntamente ai bandi proposti dai GAL che provvedono alla pubblicazione degli stessi. 
Gli elementi che danno diritto all’attribuzione dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al 
momento della presentazione della domanda. 
Gli elementi di valutazione comuni a tutti i bandi, emanati dalla Regione e dai GAL, con il relativo punteggio 
massimo assegnabile sono indicati nelle seguenti tabelle 3, 4 e 5. 

Tabella 3 

Codice Caratteristiche degli interventi, desunte dal Piano 
aziendale  

Punteggio 
base max punti 

37 

Punteggio 
aggiuntivo 
provinciale 

max punti 10

1 
Introduzione di innovazioni tecnologiche dimostrabili che 
riducano l’impatto ambientale e/o contengano le emissioni di 
sostanze potenzialmente inquinanti 

Fino a 10  

2 Rendimento energetico dell’impianto Fino a 10  

3 Aumento di posti di lavoro (almeno 1 ULA) Fino a 6  

4 
Originalità e innovazione del progetto, anche in relazione alle 
modalità di fruizione del bene/servizio, rispetto all'area nel 
quale viene realizzato 

Fino a 6  

5 

Coerenza con le scelte di localizzazione e di intervento 
assunte per il settore considerato dall’iniziativa di 
diversificazione nella pianificazione e programmazione 
regionale e provinciale 

 5  

Totale 
punteggio 
massimo 

 
37 10 

Tabella 4  

Codice Caratteristiche dell’impresa o della società Punteggio 
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1 

Certificata ai sensi delle norme ISO 9001, ISO 14001, EMAS e loro successive 
revisioni, oppure iscritta all’Elenco Regionale degli Operatori Biologici o che 
abbia presentato notifica d’attività biologica ed abbia ricevuto l’attestazione di 
conformità da parte dell’Organismo di Controllo, escluse le “aziende miste” che 
utilizzano metodologie di agricoltura convenzionale 

Fino a 2 

2 Con almeno il 50% della superficie agricola in Aree Parco e riserve naturali (l.r. 
86/83 e successive modifiche ed integrazioni) e parco Nazionale dello Stelvio 4 

3 Con almeno il 50% della superficie agricola utilizzata ricadente nelle Aree Natura 
2000 di cui all’allegato 1 al PSR 4 

4 non 
cumulabile 

con 5 

Con almeno il 50% della superficie agricola utilizzata ricadente in zone 
svantaggiate di cui all’allegato 12 al PSR 8 

5 non 
cumulabile 

con 4 

Con almeno il 50% della superficie agricola utilizzata ricadente in zona 
vulnerabile ai nitrati (*) 8 

6 Con almeno il 50% della superficie agricola utilizzata situata in zone altimetriche 
superiori a 750/500/250 m slm 3/ 2/ 1 

Totale 
punteggio 
massimo 

 21 

(*): il punteggio viene assegnato ai richiedenti, la cui azienda è localizzata in zona vulnerabile, ai sensi della 
deliberazione della Giunta regionale della Lombardia n. VIII/5868 del 21.11.2007 “Integrazione con modifica al 
programma d’azione per la tutela e risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine 
agricola per le aziende localizzate in zona vulnerabile (D.Lgs n. 152/2006, art. 92 e D.M. 7 aprile 2006”) e 
adeguamento dei relativi criteri e norme tecniche generali di cui alla d.g.r. n. 6/1714971996, approvati con 
deliberazione di Giunta n. 8/5215 del 2 agosto 2007”, che presentano un Piano aziendale finalizzato 
all’osservanza delle disposizioni del Programma di azione per le zone vulnerabili ai nitrati della regione 
Lombardia. 

Tabella 5  

Codice Caratteristiche soggettive del richiedente Punteggio 

1 Giovane agricoltore28 4 

2 
In possesso di titolo accademico e di attestato di partecipazione a corsi di 
formazione relativi alla materia e al settore considerato dall’intervento di 
diversificazione 

2 

3 Imprenditore agricolo professionale (D.Lgs 99/2004) (*) 2 

4 Impresa associata 4 

Totale 
punteggio 
massimo 

 12 

(*): in caso di società il requisito deve essere posseduto da almeno il 50% dei titolari dell’impresa. 
 

                                                 
28 Si definiscono giovani imprenditori agricoli coloro i quali al momento della domanda di contributo:  
- hanno età compresa tra 18 e 40 anni e sono titolari d’impresa agricola. Nel caso di società agricola o di società cooperativa, tutti i 

soci devono avere età compresa tra 18 e 40 anni; 
- si sono insediati, per la prima volta, in agricoltura da meno di 5 anni come titolari o contitolari. Nel caso di società, almeno il 50% dei 

soci si è insediata in agricoltura per la prima volta da meno di 5 anni. 
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9.1 PRIORITA’ CONNESSA ALL’ACCESSO ALLA PRESENTE MISURA CON IL “PACCHETTO 
GIOVANI” 

A conclusione dell’istruttoria di ammissibilità della presente Misura, è assegnato un punteggio aggiuntivo pari a 
16 punti alle domande provenienti da richiedenti che hanno presentato domanda di aiuto ai sensi della Misura 
112 “Insediamento di giovani agricoltori” con la modalità a pacchetto, favorevolmente istruite e risultate 
ammissibili a finanziamento ma non finanziate. 
Il suddetto punteggio aggiuntivo è assegnato a condizione che il Piano aziendale per lo sviluppo dell’attività 
agricola, presentato dai richiedenti il premio connesso alla Misura 112, riporti in modo esplicito la richiesta del 
contributo concedibile ai sensi della presente Misura. 
 
9.2 PRIORITA’ CONNESSA ALL’ACCESSO AI PROGETTI CONCORDATI 

Alle domande ritenute ammissibili che prevedono interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria, purché siano positivamente istruite e raggiungano 
una soglia di punteggio minimo definita dal Comitato di Gestione. 
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MISURA 311 
Diversificazione verso attività non agricole 

SOTTOMISURA C: Altre attività di diversificazione 
 

1. OBIETTIVI 

L’iniziativa intende incentivare l’agricoltore nella diversificazione della propria attività verso la produzione di 
beni e servizi non tradizionalmente agricoli ma che con l’agricoltura condividono il contesto della ruralità e 
l’utilizzo delle attrezzature e risorse agricole (umane, edilizie etc.). 

Ciò rappresenta un fattore importante per il riequilibrio territoriale -in termini economici e sociali- delle aree 
rurali, la promozione delle opportunità occupazionali nelle aree più marginali e svantaggiate, e per il presidio, 
la tutela e la valorizzazione delle risorse ambientali. 

Inoltre, la multifunzionalità dell’agricoltura è un’opportunità economica determinante per l’integrazione del 
reddito del conduttore e dell’intera famiglia agricola; anche attraverso il riconoscimento all’azienda agricola di 
ruoli in campo sociale ed educativo, ambientale e di manutenzione del territorio/paesaggio, artigianale, 
commerciale e turistico. 
 
2. CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA 

Possono presentare domanda i seguenti soggetti: 
a) le imprese agricole, nella forma di impresa individuale o società agricola, nonché nella forma di società 

cooperativa agricola; 
b) i soci, persone giuridiche che esercitano un'attività agricola in azienda o persone fisiche, di una società 

agricola o di una cooperativa agricola; 
c) i familiari conviventi, ad esclusione dei lavoratori agricoli, del titolare di impresa agricola individuale o dei 

soci di cui al punto b, che collaborino all’attività di impresa agricola stessa. 
I soggetti richiedenti, persone fisiche e giuridiche, possono associarsi tra loro per realizzare un investimento in 
comune. L’impresa associata conserva una propria identità giuridico-fiscale ed è obbligata a mantenere il 
vincolo associativo sino al completo adempimento degli impegni previsti dalla Misura. Le fatture relative agli 
interventi previsti dal programma di investimento devono essere intestate all’impresa associata. 
 

2.1 CHI NON PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

1. Gli imprenditori agricoli che beneficino del sostegno al prepensionamento; 

2. Le persone, fisiche o giuridiche, considerate non affidabili secondo quanto stabilito nel “Manuale delle 
procedure, dei controlli e delle sanzioni” redatto dall’Organismo Pagatore Regionale (Manuale OPR). 

 
3. CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO  

Il sostegno agli investimenti è concesso ai richiedenti di cui al paragrafo 2 che al momento della presentazione 
della domanda rispettano le seguenti condizioni: 
a) essere titolare di partita IVA e iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura o all’Albo delle società cooperative; 
b) presentare con la domanda un piano aziendale per lo sviluppo dell’attività dell’impresa, che riporti almeno i 

seguenti aspetti del progetto: mercato di riferimento e analisi della concorrenza; obiettivi; sintesi del 
progetto; descrizione delle strutture aziendali, delle macchine e dell’organizzazione del lavoro; descrizione 
delle attività di produzione e servizio prima e dopo l’intervento; interventi previsti; risorse finanziarie, 
descrizione degli interventi e piano finanziario del progetto; 

c) rispettare la normativa comunitaria e nazionale in materia di salute e sicurezza dei lavoratori (Igiene e 
sicurezza: D.P.R. 547/55, D.P.R. 303/56, D.Lgs 626/94 e successive modifiche e integrazioni; normativa in 
materia di fitofarmaci: D.Lgs 194/95, D.P.R. 290/01; Macchine, impianti e attrezzature: D.P.R. 459/96); 

d) impegnarsi, nel caso l’intervento comporti ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati, ad adottare  le 
indicazioni contenute nelle Linee Guida Regionali “Criteri igienici e di sicurezza in edilizia rurale” (BURL n. 
6, 3° supplemento straordinario del 10.02.2006) e garantire, durante l’esecuzione di tali interventi edilizi, il 
rispetto del D.Lgs. 494/96 (Direttiva Cantieri). La verifica del rispetto delle norme, per quanto di 
competenza, spetta ai Dipartimenti di prevenzione delle ASL. La Provincia trasmette all’ASL l’elenco delle 
domande di contributo finanziate, chiedendo di segnalare gli eventuali esiti negativi dei controlli effettuati 
nell’ambito dell’attività ispettiva presso le imprese connesse alle medesime domande; 
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e) se del caso, essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte relativamente 

al versamento del prelievo supplementare dovuto. I soggetti richiedenti che risultano essere primi 
acquirenti devono avere rispettato gli obblighi previsti dal regime delle quote latte. L'esistenza di 
procedimenti in corso connessi all'applicazione del regime delle quote latte comporta la sospensione 
dell'erogazione dei contributi. Gli organismi delegati verificano il rispetto degli obblighi connessi con il 
regime delle quote latte; 

f) dichiarare se si è presentata un’altra richiesta di finanziamento pubblico per gli investimenti di cui alla 
domanda di contributo per la presente Misura; 

g) nel caso di impresa associata, per aderire alla Misura ciascuna delle singole aziende deve presentare un 
piano aziendale che indichi il legame associativo e inserisca gli interventi da realizzare nel processo di 
sviluppo, evidenziando il miglioramento del rendimento globale di ciascuna azienda; 

h) per le opere connesse al programma di investimento, essere in possesso, se necessario, del permesso di 
costruire o, in alternativa, laddove ne ricorrano le condizioni previste dalla legge regionale n. 12/2005, 
titolo III, articolo 62, della denuncia inizio attività (DIA) assentita per le opere per le quali è richiesto il 
contributo ai sensi della presente Misura;  

i) impegnarsi, ove necessario, ad adottare e garantire le disposizioni inerenti l’efficienza energetica in edilizia 
(BURL n. 29, 3° supplemento straordinario del 20 luglio 2007 e DGR n. 8/5773 del 31 ottobre 2007); 

I giovani imprenditori, di età compresa tra i 18 anni compiuti ed i 40 anni non compiuti, hanno 3 anni di tempo 
dalla data del primo insediamento per adeguarsi al rispetto delle norme di cui al punto c). Se non possiedono 
tutti i requisiti previsti, per accedere alla liquidazione del contributo devono stipulare una fideiussione di valore 
pari all’importo del contributo totale concesso maggiorato del 10%. 

 
4. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le tipologie d’intervento relative alle attività di diversificazione sotto elencate finalizzate alla 
produzione di beni e servizi non compresi nell’allegato I del Trattato, ed in particolare nei settori connessi 
all’agricoltura (quali l’artigianato, il turismo, la didattica, l’ambiente, il commercio ed il sociale).  
In particolare sono consentiti investimenti per la modifica ed il recupero di strutture aziendali e fabbricati rurali 
e l’acquisto di strumentazione ed attrezzature al fine di: 
a) creare percorsi in azienda, piste ciclabili, percorsi vita, itinerari didattico-naturalistici; 
b) realizzare attività di custodia, pensione e servizi per gli animali domestici e i cavalli; 
c) consentire l’ospitalità in azienda per l’attività didattica e di divulgazione naturalistica e agroambientale 

rivolte in particolare a scolaresche o gruppi, la cura e custodia di bambini (agrinidi), il recupero e 
re/inserimento di persone socialmente deboli (fattorie sociali; ospitalità a favore di anziani, minori, 
diversamente abili, persone in terapia ecc); 

d) adeguare i servizi igienico sanitari, anche per persone diversamente abili, e migliorare i requisiti di 
sicurezza e di prevenzione dei rischi legati all’attività di diversificazione in azienda, con l’adozione di sistemi 
avanzati e superiori ai livelli stabiliti dalla legge; 

e) realizzare investimenti aziendali connessi e complementari alle iniziative di turismo rurale e dei servizi 
essenziali promosse da enti pubblici e associazioni nell’ambito delle misure 313 e 321; 

f) acquistare attrezzature e programmi informatici a supporto, direttamente collegati all’attività di 
diversificazione, comprese le spese per la predisposizione di siti promozionali multimediali, fino ad un 
massimo del 20% della spesa ammessa. 

 

4.1 SPESE GENERALI 

Sono riconosciute spese generali fino ad un massimo, calcolato in percentuale sull’importo dei lavori al netto 
dell’IVA, del: 
a) 10% nel caso di interventi relativi ad opere; 
b) 5% nel caso di interventi relativi agli impianti e alle dotazioni fisse. 
Le spese generali comprendono: 
1. i costi di redazione del Piano aziendale; 
2. la progettazione degli interventi proposti; 
3. la direzione dei lavori e la gestione del cantiere; 
4. le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sugli interventi finanziati dal FEASR, 

per un importo massimo di 200 €; 
5. le spese per la costituzione di polizze fideiussorie. 
Le spese generali devono essere rendicontate con fatture relative a beni e servizi connessi agli interventi 
oggetto del finanziamento. 
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4.2 DATA INIZIO INTERVENTI 

Gli interventi devono essere sostenuti dopo la data di presentazione della domanda. 
I beneficiari, tuttavia, possono iniziare i lavori e/o acquistare le dotazioni anche prima della pubblicazione 
dell’ammissione a finanziamento della domanda di contributo. In tal caso l’amministrazione è sollevata da 
qualsiasi obbligo nei riguardi del beneficiario qualora la domanda non sia totalmente o parzialmente finanziata. 
Le date di avvio cui far riferimento sono:  
• la data di inizio lavori comunicata dal direttore dei lavori al Comune, per la realizzazione di opere; 
• la data delle fatture d’acquisto, per l’acquisto delle dotazioni e degli impianti. 
Le spese relative alla progettazione, all’esecuzione di studi, consulenze, ricerche ed elaborazioni, 
esclusivamente se propedeutici alla progettazione dell’intervento proposto saranno finanziabili anche se 
effettuate in data antecedente alla domanda di aiuto purché sostenute successivamente al 18 settembre 2007, 
data di approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia. 

 
4.3. INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Non è ammissibile a finanziamento: 
a) acquistare terreni e fabbricati; 
b) effettuare investimenti realizzabili con il sostegno delle Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM) e del 

Fondo europeo di sviluppo regionale; 
c) acquistare diritti di produzione agricola, di animali e di piante annuali, comprese le spese per loro messa a 

dimora, nonché di sostenere spese per coltivazioni non permanenti; 
d) acquistare impianti, macchine ed attrezzature, anche informatiche, usate e/o non direttamente connesse 

agli interventi ammissibili; 
e) gli investimenti di semplice sostituzione, ossia investimenti finalizzati a sostituire macchinari o fabbricati 

esistenti o parte degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la capacità di 
produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o della tecnologia 
utilizzata. Non sono considerati investimenti di sostituzione quelli che comportano un risparmio energetico 
o la protezione dell’ambiente. Non sono altresì considerati investimenti di sostituzione la demolizione 
completa dei fabbricati di un’azienda con almeno 30 anni di vita e la loro sostituzione con fabbricati 
moderni, né il recupero completo dei fabbricati aziendali. Il recupero è considerato completo se il suo costo 
ammonta almeno al 50% del valore del nuovo fabbricato. 

f) realizzare opere di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
g) realizzare interventi immateriali non collegati ad investimenti materiali; 
h) qualsiasi altro investimento non riconducibile direttamente agli interventi ammissibili elencati al paragrafo 

4. 
 

5. APPLICAZIONE TERRITORIALE 

Le varie tipologie di intervento sono applicate sul territorio regionale in maniera differenziata, anche in termini 
di priorità e criteri di selezione, in funzione dei fabbisogni dello specifico settore produttivo ed area rurale.  
Sarà ammissibile la realizzazione degli interventi nei territori: 
a) ammissibili all’Asse 4 – Leader (di cui all’allegato 13 al PSR) 
b) esclusivamente nelle aree protette (#), Natura 2000 (di cui all’allegato 1 al PSR) e Comuni compresi nei 

percorsi eno-gastronomici nell’area B (§). 

In ogni caso sarà garantita una concentrazione significativa per gli interventi previsti nelle aree C e D. Si potrà 
intervenire nelle aree B solo se esaurite le domande di contributo nelle aree C e D e verrà assicurata, per le 
aree B, una priorità alle aziende strutturalmente ed economicamente più deboli che necessitano di 
diversificazione. 
 
(#) Aree parco e riserve naturali di cui alla l.r. 86/83 e successive modifiche e integrazioni, e Parco Nazionale 
dello Stelvio. 
(§) L’elenco dei Comuni compresi nei percorsi enogastronomici è pubblicato con il decreto n. 14429 del 
9/12/2008 della Direzione Generale Agricoltura. 
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6. LIMITI E DIVIETI 

Le attività di diversificazione sono finanziate se svolte all’interno delle aziende agricole e con significativi 
benefici per le attività agricolo-forestale e connesse.  
Ciascun intervento può beneficiare di un solo contributo finanziario pubblico di origine nazionale o comunitaria. 
Nel caso di ammissibilità a diverse fonti di finanziamento per lo stesso investimento è necessario rinunciare 
formalmente, con comunicazione scritta a tutte le amministrazioni interessate, alle domande aggiuntive 
rispetto a quella prescelta. 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), predisposti ed 
attuati dai Gruppi di Azione Locale (GAL), l’applicazione della Misura potrà essere soggetta ad ulteriori 
condizioni e limiti espressi dal GAL in coerenza con gli obiettivi del proprio PSL. 
La concessione di contributi per la realizzazione di interventi nelle aree B della zonizzazione prevista dal 
Programma sarà possibile solo dopo aver soddisfatto i fabbisogni finanziari delle domande di investimento 
nelle aree C e D. A tal fine saranno redatte due graduatorie distinte. 
 
7. TIPOLOGIA DI AIUTO 

L’aiuto sarà erogato come contributo in conto capitale. 

 
7.1 A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO 

La percentuale di contribuzione ammonta al 40% della spesa ammessa, elevata al 45% per le aziende 
ubicate in zone svantaggiate montane (allegato 12 al PSR). 
L’aiuto è concesso ai sensi del regolamento “de minimis” (CE) n. 1998/2006 con un contributo massimo di 
200.000 € di contributo pubblico nel triennio, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regime 
“de minimis” nel periodo considerato. Per importi di spesa ammissibile superiori a 1.000.000 € per piccola 
impresa e 2.000.000 € per media impresa, o in caso di inapplicabilità di quanto previsto dalla normativa “de 
minimis” di cui sopra, le percentuali di contribuzione sono quelle previste dal regolamento di esenzione n. 
800/2009, e cioè del 20% per le piccole imprese e del 10% per le medie imprese. 
Limitatamente alle domande finanziate con atti approvati nel 2009 e nel 2010, l’aiuto sarà concesso 
conformemente all’aiuto N248/2009, che prevede un contributo massimo di 500.000 € di contributo pubblico 
nel triennio 2008-2010, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regimi di “de minimis” nel 
periodo considerato. Per importi di spesa ammissibile superiori a 2.500.000 € per piccola impresa e 5.000.000 
€ per media impresa, o in caso di inapplicabilità di quanto previsto dalla normativa “de minimis” di cui sopra, le 
percentuali di contribuzione sono quelle previste dal regolamento di esenzione n. 800/2008, e cioè del 20% 
per le piccole imprese e del 10% per le medie imprese. 

8 PRIORITA’ DI ACCESSO 

Alle domande, ritenute ammissibili, che prevedano interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria, purché positivamente istruite e purché 
raggiungano una soglia di punteggio minimo definita dal Comitato di Gestione. 

 
9. PRIORITA’ DI INTERVENTO 

La valutazione delle domande ammissibili all’aiuto avviene attraverso l’attribuzione di un punteggio sulla base 
dei seguenti criteri: 

A) soggettive del richiedente (fino a 21 punti) 

B) dell’azienda (fino a 33 punti) 

C) qualitative del Piano aziendale di sviluppo e di coerenza programmatoria (fino a 41 punti). 

La provincia che istruisce la domanda ha a disposizione 25 punti da attribuire ai criteri specificati di seguito in 
aggiunta a quelli già assegnati a livello regionale. 
Nelle aree LEADER, in caso di applicazione della presente Misura con modalità a bando nell’ambito dei Piani di 
Sviluppo Locale (PSL), il punteggio aggiuntivo provinciale viene assegnato dai GAL in coerenza con gli obiettivi 
dei singoli PSL. I criteri per l’assegnazione di questo punteggio saranno approvati dal comitato di gestione del 
PSR. 
Il punteggio massimo attribuibile è quindi pari a 120 punti.  
Gli elementi che danno diritto all’attribuzione dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al 
momento della presentazione della domanda. 
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Gli elementi di valutazione, con il relativo punteggio massimo assegnabile, sono i seguenti:  

Priorità / Criterio di valutazione 
 

A. Caratteristiche soggettive del richiedente PUNTI  
- donna (*) SI/NO  4 
- giovane imprenditore d’età inferiore a 40 anni (*) SI/NO  4 
- disoccupato o casalinga (*) SI/NO  4 
- imprenditore agricolo professionale (D.Lgs 99/2004) (*) SI/NO  4 
- associazione di imprese/soggetti SI/NO 5 

    
B. Caratteristiche dell’azienda:    
- in possesso di certificazioni (ISO, EMAS, Agricoltura Biologica di cui al Reg. CE 
2092/1991, Elenco regionale delle fattorie didattiche) SI/NO 3  

- situata in  zona protetta (§) e siti Natura 2000 (SIC, ZPS) (#) SI/NO 3 

- situata in zona svantaggiata (all. 12 al PSR) e/o zone vulnerabili ai nitrati (#) SI/NO 3 
- impresa strutturalmente ed economicamente debole  (<5,<10,<12 UDE) SI/NO  21,14,7 
- situata in zone altimetriche superiore a 750/500/250 m slm (#) SI/NO 3,2,1 

   
C. Qualità del Piano di sviluppo aziendale e coerenza programmatoria    
- coinvolgimento di altri soggetti attivi sul territorio in fase di 
ideazione/progettazione e livello d’integrazione funzionale con il territorio  FINO A   6 

- sviluppo di servizi a favore di persone socialmente deboli (bambini, giovani, 
anziani e diversamente abili etc.) FINO A   6 

- originalità e innovatività del progetto, anche in relazione alle modalità di 
fruizione del bene/servizio, rispetto all'area nel quale viene realizzato FINO A   6 

- realizzazione con l'utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica e/o tecniche di 
bioarchitettura (anche favorendo le energie rinnovabili ed il risparmio energetico) FINO A   6 

- valorizzazione di strutture rurali tipiche, tecniche costruttive tradizionali e 
materiali locali FINO A   6 

- livello di coerenza con le scelte di localizzazione e di intervento assunte per il 
settore considerato dall’iniziativa di diversificazione nella pianificazione e 
programmazione regionale e provinciale 

FINO A 3 

- aumento di posti di lavoro (almeno 1 ULU) SI/NO  8 

(*) in caso di società la qualità deve essere posseduta da almeno il 50% dei titolari dell’impresa 
(#) per almeno il 50% della superficie aziendale 
(§) Ai fini dell’attribuzione del punteggio di priorità sono da considerare esclusivamente le aree parco e 
riserve naturali istituite per legge e cioè i parchi e riserve nazionali e regionali (i limiti da considerare sono 
quelli amministrativi di tali aree). I parchi locali di interesse sovracomunale non sono da considerare in 
quanto non sono da essa direttamente istituiti. Vengono infatti riconosciuti dalla Giunta (funzione 
attualmente delegata alle Province) ma sono espressione del Piano Regolatore Generale dei Comuni 
competenti per territorio e generalmente non presentano vincoli di sorta alla pratica agricola. 
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Priorità connessa all’accesso alla presente Misura con il “pacchetto giovani” 
Il piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola, presentato dai richiedenti il premio ai sensi della Misura 
112 “Insediamento di giovani agricoltori” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, può prevedere la 
richiesta contemporanea degli aiuti concedibili ai sensi delle Misure 114, 121, 132 e 311 del medesimo 
Programma. Questa richiesta avviene tramite l’adesione alla Misura 112 con la modalità “pacchetto giovani”, 
che implica la compilazione di tutte le domande relative alle Misure prescelte. 
 In questo caso: 
- il piano aziendale è utilizzato per l’istruttoria delle domande connesse alla presente Misura; 
- l’ammissione a finanziamento del premio in applicazione della Misura 112 implica la contemporanea 
ammissione a finanziamento di tutte le domande connesse al “pacchetto giovani”, purché siano positivamente 
istruite. 
A conclusione dell’istruttoria di ammissibilità della presente Misura, è assegnato un punteggio aggiuntivo pari a 
20 punti alle domande provenienti da richiedenti che hanno presentato domanda di aiuto ai sensi della Misura 
112 “Insediamento di giovani agricoltori”, favorevolmente istruite e risultate ammissibili a finanziamento ma 
non finanziate per carenza di fondi. 
Il suddetto punteggio aggiuntivo è assegnato alle seguenti condizioni: 
- il piano aziendale per lo sviluppo dell’attività agricola, presentato dai richiedenti per il premio connesso alla 
Misura 112, riporti in modo esplicito la richiesta contemporanea del contributo concedibile ai sensi della 
presente Misura; 
- la presentazione delle domande di aiuto ai sensi della Misura 112 e della presente Misura sia contestuale. 
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MISURA 312 
Sostegno alla creazione e allo sviluppo delle microimprese 

 

1. OBIETTIVO 

La misura intende contrastare la tendenza al declino socio-economico dei territori rurali migliorando la qualità 
della vita e promuovendo l’imprenditorialità e l’occupazione in particolare tra i giovani e le donne. 

Obiettivo è quello di sostenere l’avvio e il potenziamento di microimprese operanti in settori connessi 
all’agricoltura, puntando su innovazione, multifunzionalità e utilizzo delle moderne tecnologie d’informazione e 
comunicazione. Ciò attraverso la realizzazione di attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli, artigianato, turismo rurale, energie rinnovabili, servizi essenziali, prioritariamente attraverso progetti 
che valorizzino l’associazionismo, la sostenibilità ambientale e l’integrazione tra soggetti ed attività. 
 

2. CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA 

Possono presentare domanda le microimprese, così come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE. 
Si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone, che realizza un fatturato annuo, oppure 
un totale di bilancio annuo, non superiore a 2 milioni di euro e che esercita un'attività economica, a 
prescindere dalla forma giuridica rivestita, comprese le imprese che esercitano un'attività artigianale o altre 
attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano un'attività 
economica, incluse le imprese agricole. 
Le microimprese, persone fisiche e giuridiche, possono associarsi tra loro per realizzare un investimento in 
comune. L’impresa associata deve conservare la propria identità giuridico-fiscale ed è obbligata a mantenere il 
vincolo associativo sino al completo adempimento degli impegni previsti dalla Misura. Le fatture relative agli 
interventi previsti dal programma di investimento devono essere intestate all’impresa associata. 
 

2.1 CHI NON PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

1. Gli imprenditori agricoli che beneficino del sostegno al prepensionamento; 
2. Le persone, fisiche o giuridiche, considerate non affidabili secondo quanto stabilito nel “Manuale delle 

procedure, dei controlli e delle sanzioni” redatto dall’Organismo Pagatore Regionale (Manuale OPR). 
 

3. CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO  

I richiedenti al momento della presentazione della domanda devono rispettare le seguenti condizioni: 
a) essere titolare di partita IVA, ed essere iscritti al Registro delle Imprese della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura; fanno eccezione i Bed & Breakfast per i quali, in ottemperanza a 
quanto previsto dalla l.r. n°15 del 16 luglio 2007, non è necessaria l’iscrizione al Registro delle Imprese 
della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura e l’apertura di apposita partita IVA; 

b) presentare con la domanda un piano aziendale per lo sviluppo dell’attività dell’impresa, che riporti almeno i 
seguenti aspetti del progetto: mercato di riferimento e analisi della concorrenza; obiettivi; sintesi del 
progetto; descrizione delle strutture aziendali, delle macchine e dell’organizzazione del lavoro; descrizione 
delle attività di produzione e servizio prima e dopo l’intervento; interventi previsti; risorse finanziarie, 
descrizione degli interventi e piano finanziario del progetto; 

c) rispettare la normativa comunitaria e nazionale in materia di salute e sicurezza dei lavoratori (Igiene e 
sicurezza: D.P.R. 547/55, D.P.R. 303/56, D.Lgs. 626/94 e successive modifiche e integrazioni; normativa in 
materia di fitofarmaci: D.Lgs. 194/95, D.P.R. 290/01; Macchine, impianti e attrezzature: D.P.R. 459/96); 

d) impegnarsi, nel caso l’intervento comporti ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati, ad adottare  le 
indicazioni contenute nelle Linee Guida Regionali “Criteri igienici e di sicurezza in edilizia rurale” (BURL n. 
6, 3° supplemento straordinario del 10.02.2006) e garantire, durante l’esecuzione di tali interventi edilizi, il 
rispetto del D.Lgs. 494/96 (Direttiva Cantieri). La verifica del rispetto delle norme, per quanto di 
competenza, spetta ai Dipartimenti di prevenzione delle ASL. La Provincia trasmette all’ASL l’elenco delle 
domande di contributo finanziate, chiedendo di segnalare gli eventuali esiti negativi dei controlli effettuati 
nell’ambito dell’attività ispettiva presso le imprese connesse alle medesime domande; 

e) se del caso, essere in regola con il rispetto degli obblighi previsti dal regime delle quote latte relativamente 
al versamento del prelievo supplementare dovuto. I soggetti richiedenti che risultano essere primi 
acquirenti devono avere rispettato gli obblighi previsti dal regime delle quote latte. L’esistenza di 
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procedimenti in corso connessi all’applicazione del regime delle quote latte comporta la sospensione 
dell’erogazione dei contributi. La verifica del rispetto degli obblighi connessi con il regime delle quote latte 
spetta alle Province;  

f) per le opere connesse al programma di investimento, essere in possesso, se necessario, del permesso di 
costruire o, in alternativa, laddove ne ricorrano le condizioni previste dalla legge regionale n. 12/2005, 
titolo III, articolo 62, della denuncia inizio attività (DIA) assentita per le opere per le quali è richiesto il 
contributo ai sensi della presente Misura;  

g) dichiarare se si è presentata un’altra richiesta di finanziamento pubblico per gli investimenti di cui alla 
domanda di contributo per la presente Misura; 

h) nel caso in cui l’intervento comporti ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati, impegnarsi, ove 
necessario, ad adottare e garantire le disposizioni inerenti l’efficienza energetica in edilizia (BURL n. 29, 3° 
supplemento straordinario del 20 luglio 2007 e DGR n. 8/5773 del 31 ottobre 2007); 

 

4. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le tipologie d’intervento relative alle attività sotto elencate finalizzate alla produzione di beni e 
servizi non compresi nell’allegato I del Trattato.  
Sono ammessi investimenti per la costruzione, la modifica ed il recupero di strutture aziendali e fabbricati e 
l’acquisto di strumentazione, attrezzature, impianti  e macchine al fine di: 
a) innovare e migliorare la qualità delle produzioni; 
b) realizzare e migliorare gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili (impianti termici 

alimentati a biomasse e biogas) o per l’ottenimento di significativi risparmi energetici nei cicli produttivi; 
c) riconvertire o riqualificare esercizi commerciali esistenti, anche attraverso l’adozione di formule innovative, 

quali l’utilizzo di tecnologie informatiche e i cosiddetti “negozi multiservizio”, (ad esempio servizi postali, 
servizi telefonici/telematici, consegna di prodotti acquistati in altri punti vendita, ecc.), favorendo la 
vendita di prodotti alimentari o artigianali tipici, prodotti biologici e/o di qualità certificata; 

d) recuperare e/o realizzare strutture ricreativo-didattiche e servizi di ricettività turistica complementare 
all’offerta turistica maggiore/principale anche in connessione e coordinamento con progetti a livello 
comunale o comprensoriale realizzati nell’ambito della misura 313 “incentivazione attività turistiche”. La 
ricettività deve essere rivolta a valorizzare il turismo minore, a basso costo e a salvaguardare la tradizione 
locale; 

e) avviare servizi essenziali a favore della popolazione e del territorio rurale, in connessione e coordinamento 
con progetti a livello comunale o comprensoriale realizzati nell’ambito della misura 321 “servizi essenziali 
per la popolazione rurale”.  

f) acquisire servizi (studi, consulenze, ricerche, elaborazioni) a supporto delle iniziative previste fino ad un 
massimo del 10% degli investimenti previsti e comunque per un importo massimo ammissibile non 
superiore a € 10.000; 

g) avviare servizi volti a: 
• la manutenzione del verde, sfalcio di prati, rasatura di tappeti erbosi, potatura di alberi e siepi, 

concimazione e pulizia di terreni, giardini e parchi, sentieri e boschi, compresa l’attività di 
compostaggio del verde; 

• la pulizia e sicurezza della viabilità stradale e pedonale (spargimento di sale e sabbia, sgombero della 
neve); 

• la pulizia di fosse biologiche, vasche di deiezioni e scarichi urbani, civili e industriali e relativa gestione 
dei reflui. 

4.1 SPESE GENERALI 

Sono riconosciute spese generali fino ad un massimo, calcolato in percentuale sull’importo dei lavori al netto 
dell’IVA, del: 
a) 10% nel caso di interventi relativi ad opere; 
b) 5% nel caso di interventi relativi agli impianti e alle dotazioni fisse. 
Le spese generali comprendono: 
1. i costi di redazione del Piano aziendale; 
2. la progettazione degli interventi proposti; 
3. la direzione dei lavori e la gestione del cantiere; 
4. le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sugli interventi finanziati dal FEASR, 

per un importo massimo di 200 €; 
5. le spese per la costituzione di polizze fideiussorie. 
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Le spese generali devono essere rendicontate con fatture relative a beni e servizi connessi agli interventi 
oggetto del finanziamento. 

4.2 DATA INIZIO INTERVENTI 

Gli interventi devono essere sostenuti dopo la data di presentazione della domanda. 
I beneficiari, tuttavia, possono iniziare i lavori e/o acquistare le dotazioni anche prima della pubblicazione 
dell’ammissione a finanziamento della domanda di contributo. In tal caso l’amministrazione è sollevata da 
qualsiasi obbligo nei riguardi del beneficiario qualora la domanda non sia totalmente o parzialmente finanziata. 
Le date di avvio cui far riferimento sono:  
• la data di inizio lavori comunicata dal direttore dei lavori al Comune, per la realizzazione di opere; 
• la data delle fatture d’acquisto, per l’acquisto delle dotazioni e degli impianti. 
Le spese relative alla progettazione, all’esecuzione di studi, consulenze, ricerche ed elaborazioni, 
esclusivamente se propedeutici alla progettazione dell’intervento proposto saranno finanziabili anche se 
effettuate in data antecedente alla domanda di aiuto purché sostenute successivamente al 18 settembre 2007, 
data di approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia. 

4.3. INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Non è ammissibile a finanziamento: 
a) acquistare terreni e fabbricati; 
b) effettuare investimenti realizzabili con il sostegno delle Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM) e del 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 
c) acquistare diritti di produzione agricola, animali, piante annuali comprese le spese per loro messa a 

dimora, nonché spese per coltivazioni non permanenti; 
d) l’acquisto di impianti, macchine ed attrezzature, anche informatiche, usate o non direttamente connesse 

agli interventi ammissibili; 
e) gli investimenti di semplice sostituzione, ossia investimenti finalizzati a sostituire macchinari o fabbricati 

esistenti o parte degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la capacità di 
produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o della tecnologia 
utilizzata. Non sono considerati investimenti di sostituzione quelli che comportano un risparmio energetico 
o la protezione dell’ambiente. Non sono altresì considerati investimenti di sostituzione la demolizione 
completa dei fabbricati di un’azienda con almeno 30 anni di vita e la loro sostituzione con fabbricati 
moderni, né il recupero completo dei fabbricati aziendali. Il recupero è considerato completo se il suo costo 
ammonta almeno al 50% del valore del nuovo fabbricato. 

f) le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
g) gli interventi immateriali non collegati ad investimenti materiali. 

5. APPLICAZIONE TERRITORIALE  

La Misura si applica nei territori ammissibili all’Asse 4- Leader (di cui all’allegato 13 al Programma di Sviluppo 
Rurale – PSR). Esclusivamente per la tipologia d’intervento di cui al paragrafo 4 lettera b) energia rinnovabile e 
risparmio energetico, l’applicazione è estesa anche alle zone protette e Natura 2000 dell’area B. 
Gli interventi nelle aree B saranno consentiti esclusivamente dopo aver soddisfatto i fabbisogni finanziari delle 
domande di contributo delle aree C e D. Nelle aree B verrà data priorità alle aziende strutturalmente ed 
economicamente più deboli, che hanno maggiore necessità di diversificare la propria attività agricola. 

6. LIMITI E DIVIETI 

La creazione e lo sviluppo delle microimprese è finanziato se connesso con il territorio rurale considerato, 
privilegiando le attività che garantiscono benefici all’attività agricolo-forestale. 
Ciascun intervento può beneficiare di un solo contributo finanziario pubblico di origine nazionale o comunitaria. 
E’ necessario rinunciare formalmente, con comunicazione scritta a tutte le amministrazioni interessate, alle 
domande aggiuntive rispetto a quella prescelta, nel caso di ammissibilità a diverse fonti di finanziamento per lo 
stesso investimento. 
Gli interventi realizzati nelle aree C e D saranno ritenuti prioritari rispetto a quelli realizzati nelle aree B della 
zonizzazione prevista dal Programma. 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), predisposti ed 
attuati dai Gruppi di Azione Locale (GAL), l’applicazione della Misura potrà essere soggetta ad ulteriori 
condizioni e limiti espressi dal GAL in coerenza con gli obiettivi del proprio PSL. 
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7. TIPOLOGIA DI AIUTO  

L’aiuto sarà erogato come contributo in conto capitale. 
 
7.1 A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO 

La percentuale di contribuzione è pari al 50% della spesa ammessibile, elevata al 60% per le aziende ubicate 
in zone svantaggiate montane (allegato 12 al PSR). 
L’aiuto è concesso ai sensi del regolamento “de minimis” (CE) n. 1998/2006 con un contributo massimo di 
200.000 € di contributo pubblico nel triennio, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regime 
“de minimis” nel periodo considerato. Per importi di spesa ammissibile superiore a 1.000.000 €, o in caso di 
inapplicabilità di quanto previsto dalla normativa “de minimis” di cui sopra,  la percentuale di contribuzione è 
pari al 20% come previsto del regolamento di esenzione (CE) n. 800/2008. 
La spesa minima ammissibile d’investimento è pari a € 20.000.  
Limitatamente alle domande finanziate con atti approvati nel 2009 e nel 2010, l’aiuto sarà concesso 
conformemente all’aiuto N248/2009, che prevede un contributo massimo di 500.000 € di contributo pubblico 
nel triennio 2008-2010, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regimi di “de minimis” nel 
periodo considerato. per importi di spesa ammissibile superiori a 2.500.000 €, la percentuale di contribuzione è 
pari al 20% come  previsto dal regolamento di esenzione n. 800/2008. 
 

8. PRIORITA’ DI ACCESSO 

Alle domande, ritenute ammissibili, che prevedano interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria, purché positivamente istruite e purché 
raggiungano una soglia di punteggio minimo definita dal comitato di gestione. 
 
9. PRIORITA’ DI INTERVENTO 

La valutazione delle domande ammissibili all’aiuto avviene attraverso l’attribuzione di un punteggio sulla base 
dei seguenti criteri: 
A) caratteristiche soggettive del richiedente (punti 12) 
B) caratteristiche dell’azienda (punti 29) 
C) caratteristiche qualitative del Piano aziendale di sviluppo e di coerenza programmatoria (punti 34). 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), il GAL ha a 
disposizione 25 punti, in aggiunta a quelli già assegnati a livello regionale, da attribuire in coerenza con gli 
obiettivi dei singoli PSL. I criteri per l’assegnazione di questo punteggio saranno approvati dal Comitato di 
Gestione del Programma di Sviluppo rurale. 
Gli elementi che danno diritto all’attribuzione dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al 
momento della presentazione della domanda.  
Gli elementi di valutazione, con il relativo punteggio massimo assegnabile, sono i seguenti:  
 

 
Priorità / Criterio di valutazione 

 
A. Caratteristiche soggettive del richiedente PUNTI  
- donna (*) SI/NO 3 
- giovane imprenditore d’età inferiore a 40 anni (*) SI/NO 3 
- disoccupato o casalinga (*)  SI/NO 3 
-  imprenditore agricolo professionale (D.Lgs. 99/2004) (*) SI/NO 3 
- associazione di imprese/soggetti (1 punto per associato) SI/NO 3 

    
B. Caratteristiche dell’azienda:    
- in possesso di certificazioni (marchio comunitario di qualità ecologica Ecolabel, 
ISO, EMAS, Agricoltura Biologica di cui al Reg. CE 2092/1991, Elenco regionale 
delle fattorie didattiche) 

SI/NO 2 

- situata in  zona protetta (§) e siti Natura 2000 (SIC, ZPS) (#) SI/NO 3 
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Priorità / Criterio di valutazione 

 
PUNTI  

- impresa strutturalmente ed economicamente debole  (<5,<10,<12 UDE) SI/NO  21,14,7 
- situata in zone altimetriche superiore a 750/500/250 slm e/o zone vulnerabili ai 
nitrati (#) SI/NO 3,2,1  

   
C. Qualità del Piano di sviluppo aziendale e coerenza programmatoria    
- coinvolgimento di altri soggetti attivi sul territorio in fase di 
ideazione/progettazione e livello d’integrazione funzionale con il territorio  FINO A  3 

- sviluppo di attività a favore di persone socialmente deboli (bambini, giovani, 
anziani e diversamente abili etc.) FINO A  4 

- grado di connessione con l’attività agricolo-forestale FINO A 5 

- originalità e innovatività del progetto, anche in relazione alle modalità di 
fruizione del bene/servizio, rispetto all'area nel quale viene realizzato FINO A  3 

- realizzazione con l'utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica, tecniche di 
bioedilizia e/o tecniche costruttive tradizionali e materiali locali FINO A  3 

- recupero e valorizzazione di strutture e fabbricati rurali tradizionali FINO A  2 

- utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e di soluzioni o dispositivi per il risparmio 
energetico (ad es. installazione di pompe di calore, impianti di cogenerazione, 
coibentazione degli edifici ecc.) e/o per il risparmio idrico (¤) 

FINO A 3 

- aumento di posti di lavoro (almeno 1 ULA) SI/NO  8 
- livello di coerenza con le scelte di localizzazione e di intervento assunte per il 
settore considerato dall’iniziativa di diversificazione nella pianificazione e 
programmazione regionale e provinciale 

FINO A 3 

(*) in caso di società la qualità deve essere posseduta da almeno il 50% dei titolari dell’impresa 
(#) per almeno il 50% della superficie aziendale 
(§) ai fini dell’attribuzione del punteggio di priorità sono da considerare esclusivamente le aree parco e 
riserve naturali istituite per legge e cioè i parchi e riserve nazionali e regionali. 
(¤) in caso di impianti di cogenerazione è assegnato il punteggio massimo 

A parità di punteggio viene data precedenza alle domande che hanno ottenuto il punteggio superiore per i 
criteri di cui alla lettere A-Caratteristiche soggettive del richiedente. In caso di ulteriore parità, sarà accordata 
priorità alla domanda che prevede un minore contributo pubblico. 
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MISURA 313 
Incentivazione di attività turistiche 

 

1. OBIETTIVO 

La misura intende quindi incentivare la dotazione infrastrutturale su piccola scala di tipo ricreazionale-ricettivo 
dei territori rurali e sviluppare la capacità promozionale dell’offerta turistica sostenibile, valorizzando le risorse 
naturalistiche ed agricole ed il patrimonio locale (natura, cultura, artigianato, enogastronomia, prodotti tipici). 
Ciò attraverso una migliore organizzazione e coordinamento di singole iniziative imprenditoriali, l’integrazione 
del turismo rurale con gli ambiti turistici tradizionali, lo sviluppo di prodotti e servizi al consumatore/turista, la 
qualificazione naturalistica e infrastrutturale dell’ambiente naturale e del territorio, e l’innovazione tecnologica 
del sistema promozionale e commerciale. 
 

2. CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA 

Possono presentare domanda: 
- gli Enti locali territoriali (Comuni, Comunità Montane, Province); 
- i Gruppi di azione locale (GAL); 
- i Consorzi di bonifica e Consorzi di miglioramento fondiario di II grado, 
- gli Organismi responsabili delle strade del vino e dei sapori di Lombardia e loro associazioni, 
- i Consorzi forestali, 
- le Associazioni agrituristiche nazionali operanti sul territorio regionale, 
- e le Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro. 

I soggetti richiedenti possono associarsi tra loro per realizzare un investimento in comune. L’associazione 
conserva una propria identità giuridico-fiscale ed è obbligata a mantenere il vincolo associativo sino al 
completo adempimento degli impegni previsti dalla Misura. Le fatture relative agli interventi previsti dal 
programma di investimento devono essere intestate all’associazione. 
 

2.1 CHI NON PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

Non possono presentare domanda i richiedenti considerati non affidabili secondo quanto stabilito nel “Manuale 
delle procedure, dei controlli e delle sanzioni” redatto dall’Organismo Pagatore Regionale (Manuale OPR). 
 

3. CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO  

I richiedenti al momento della presentazione della domanda devono rispettare le seguenti condizioni:  
a) essere titolare di partita IVA o in possesso di codice fiscale; 
b) rispettare la normativa comunitaria e nazionale in materia di salute e sicurezza dei lavoratori (Igiene e 

sicurezza: D.P.R. 547/55, D.P.R. 303/56, D.Lgs. 626/94 e successive modifiche e integrazioni; normativa in 
materia di fitofarmaci: D.Lgs. 194/95, D.P.R. 290/01; Macchine, impianti e attrezzature: D.P.R. 459/96); 

c) impegnarsi, nel caso l’intervento comporti ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati, ad adottare  le 
indicazioni contenute nelle Linee Guida Regionali “Criteri igienici e di sicurezza in edilizia rurale” (BURL n. 
6, 3° supplemento straordinario del 10.02.2006) e garantire, durante l’esecuzione di tali interventi edilizi, il 
rispetto del D.Lgs. 494/96 (Direttiva Cantieri). La verifica del rispetto delle norme, per quanto di 
competenza, spetta ai Dipartimenti di prevenzione delle ASL. La Provincia trasmette all’ASL l’elenco delle 
domande di contributo finanziate, chiedendo di segnalare gli eventuali esiti negativi dei controlli effettuati 
nell’ambito dell’attività ispettiva presso le imprese connesse alle medesime domande; 

d) presentare una esauriente descrizione degli investimenti previsti in relazione alle attività da realizzare che 
dovrà comprendere: una sintesi del progetto, gli obiettivi perseguiti, gli interventi da realizzare, le modalità 
di gestione dei servizi da attivare e le risorse impegnate per garantirne il funzionamento nel tempo; 

e) nel caso in cui l’intervento comporti ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati, impegnarsi, ove 
necessario, ad adottare e garantire le disposizioni inerenti l’efficienza energetica in edilizia (BURL n. 29, 3° 
supplemento straordinario del 20 luglio 2007 e DGR n. 8/5773 del 31 ottobre 2007); 

f) per le opere connesse al programma di investimento, essere in possesso, del permesso di costruire o in 
alternativa, laddove ne ricorrano le condizioni previste dalla legge regionale n. 12/2005, titolo III, articolo 
62, della denuncia inizio attività (DIA) assentita per le opere per le quali è richiesto il contributo ai sensi 
della presente misura;  
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g) dichiarare se si è presentata un’altra richiesta di finanziamento pubblico per gli investimenti di cui alla 

domanda di contributo per la presente Misura; 
 

4. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le tipologie d’intervento relative alle iniziative sottoelencate finalizzate a promuovere attività 
turistiche nelle aree rurali, attraverso la realizzazione di: 

A. infrastrutture su piccola scala: centri d’informazione, segnaletica ecc; 
B. infrastrutture ricreative con servizi di piccola recettività; 
C. sviluppo e commercializzazione di servizi turistici. 

In particolare sono consentiti investimenti a carattere materiale e immateriale per le: 
A. infrastrutture su piccola scala: centri d’informazione, segnaletica ecc, 

1. realizzare, ampliare e razionalizzare punti informativi per i visitatori (che informino su eventi, 
recettività, prodotti tipici ed enogastronomici ed altre attrattive territoriali); 

2. posizionare segnaletica: stradale di facilitazione per il raggiungimento e gli spostamenti sul territorio 
rurale; didattica e informativa sui percorsi e nelle aree turistiche rurali 

B. infrastrutture ricreative con servizi di piccola ricettività  
1. predisporre aree ricreative e di servizio, strutture di piccola ricettività e le infrastrutture nei percorsi 

rurali, in particolare in prossimità di aree naturali e per attività di turismo ciclo-pedonale ed ippico;  
2. infrastrutturare e qualificare percorsi enogastronomici nel territorio rurale che valorizzino le produzioni 

di qualità; 
3. realizzare interventi di riqualificazione naturalistica e infrastrutturale, anche per la fruizione della rete 

dei canali di bonifica e di irrigazione (piste ciclopedonali ecc.); 
4. effettuare risanamenti conservativi a fini espositivi di strutture rurali destinate alla lavorazione, con 

modalità tradizionali, di prodotti tipici locali agricoli e artigianali 
C. sviluppo e commercializzazione di servizi turistici  

1. predisporre pacchetti turistici che integrino i diversi aspetti della ruralità ai fini di una migliore 
organizzazione dell’offerta turistica locale; 

2. sviluppare e adottare innovazioni tecnologiche, creare centri unici di teleprenotazione, gestire 
l’accoglienza dei visitatori mediante internet; 

3. produrre e diffondere materiale per l’informazione, la promozione attraverso esposizioni e 
manifestazioni e la pubblicità concernente l’offerta turistica e delle tradizioni culturali dell’area rurale e 
dei percorsi enogastronomici; 

4. sviluppare attività di accompagnamento e servizio al turista: guide naturalistiche e storico-culturali del 
territorio, degustazione/ristorazione. 

 

4.1 SPESE GENERALI 

Le spese generali sono riconosciute fino ad un massimo, calcolato in percentuale sull’importo dei lavori al netto 
dell’IVA, del: 
a) 10% nel caso di interventi inerenti alle opere; 
b) 5% nel caso di interventi inerenti agli impianti, dotazioni o l’acquisizione di servizi. 
Le spese generali comprendono: 
1. la progettazione degli interventi proposti; 
2. la direzione dei lavori e la gestione del cantiere; 
3. le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sugli interventi finanziati dal FEASR, 

per un importo massimo di 200  €; 
4. le spese per la costituzione di polizze fideiussorie. 
Le spese generali devono essere rendicontate con fatture relative a beni e servizi connessi agli interventi 
oggetto del finanziamento. 
 
4.2 DATA INIZIO INTERVENTI 

Gli interventi devono essere sostenuti dopo la data di presentazione della domanda. 
I beneficiari, tuttavia, possono iniziare i lavori e/o acquistare le dotazioni anche prima della pubblicazione 
dell’ammissione a finanziamento della domanda di contributo. In tal caso l’amministrazione è sollevata da 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 107 - 3° Suppl. Straordinario al n. 7 – 18 febbraio 2010
 
qualsiasi obbligo nei riguardi del beneficiario qualora la domanda non sia totalmente o parzialmente finanziata. 
Le date di avvio cui far riferimento sono:  
• la data di inizio lavori comunicata dal direttore dei lavori al Comune, per la realizzazione di opere; 
• la data delle fatture d’acquisto, per l’acquisto delle dotazioni e degli impianti. 

4.3 INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Non è ammissibile a finanziamento: 
a) acquistare terreni e fabbricati; 
b) acquistare impianti, macchine ed attrezzature, anche informatiche, usate e/o non direttamente connesse 

agli interventi ammissibili; 
c) realizzare investimenti di semplice sostituzione, ossia investimenti finalizzati a sostituire macchinari o 

fabbricati esistenti o parte degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la 
capacità di produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o 
della tecnologia utilizzata. Non sono considerati investimenti di sostituzione quelli che comportano un 
risparmio energetico o la protezione dell’ambiente. Non sono altresì considerati investimenti di sostituzione 
la demolizione completa dei fabbricati di un’azienda con almeno 30 anni di vita e la loro sostituzione con 
fabbricati moderni, né il recupero completo dei fabbricati aziendali. Il recupero è considerato completo se il 
suo costo ammonta almeno al 50% del valore del nuovo fabbricato; 

d) realizzare opere di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

5. APPLICAZIONE TERRITORIALE  

La misura si applica nei territori ammissibili all’Asse 4 – Leader; e nelle zone protette, Natura 2000 e percorsi 
enogastronomici delle aree B della zonizzazione prevista dal Programma di Sviluppo Rurale.  
Esclusivamente per le tipologie d’intervento di cui al paragrafo 4 lettera A (Infrastrutture su piccola scala) e 
lettera B (Infrastrutture ricreative con servizi di piccola ricettività) l’applicazione è estesa anche ai 47 comuni in 
Area svantaggiata delle aree A della zonizzazione prevista dal Programma di Sviluppo Rurale. 

6. LIMITI E DIVIETI 

Sono finanziate infrastrutture su piccola scala ed i servizi turistici funzionali alla partecipazione delle aziende 
agricole alla realizzazione di iniziative di turismo rurale. 
Ciascun intervento può beneficiare di un solo contributo finanziario pubblico di origine nazionale o comunitaria. 
Nel caso di ammissibilità a diverse fonti di finanziamento per lo stesso investimento è necessario rinunciare 
formalmente, con comunicazione scritta a tutte le amministrazioni interessate, alle domande aggiuntive 
rispetto a quella prescelta. 
Gli interventi realizzati nelle aree C e D saranno ritenuti prioritari rispetto a quelli realizzati nelle aree A e B 
della zonizzazione prevista dal Programma. Al fine di garantire una significativa concentrazione delle risorse 
nelle aree C e D, gli investimenti nelle aree B e A saranno consentiti esclusivamente dopo aver soddisfatto i 
fabbisogni finanziari delle domande di contributo nelle aree C e D. 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), predisposti ed 
attuati dai Gruppi di Azione Locale (GAL) secondo l’approccio LEADER e limitatamente ai territori di 
competenza, l’applicazione della Misura potrà essere soggetta ad ulteriori condizioni e limiti espressi dal GAL in 
coerenza con gli obiettivi del proprio PSL. 

7. TIPOLOGIA DI AIUTO 

L’aiuto sarà erogato come contributo in conto capitale 

7.1 A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO 

La percentuale di contribuzione è pari al 90% della spesa ammissibile. 
Per i soggetti, le finalità e le tipologie d’intervento proposti da imprese, l’aiuto è concesso ai sensi del 
regolamento “de minimis” (CE) 1998/2006, con un contributo massimo erogabile è pari ad € 200.000,00 nel 
triennio, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regimi di “de minimis” nel periodo considerato. 
Limitatamente alle domande finanziate con atti approvati nel 2009 e nel 2010, l’aiuto sarà concesso 
conformemente all’aiuto N248/2009, che prevede un contributo massimo di 500.000 € di contributo pubblico 
nel triennio 2008-2010, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regimi di “de minimis” nel 
periodo considerato. 
La spesa minima ammissibile per programma d’investimento è pari a 20.000 € nelle aree ammissibili all’asse 4-
Leader, elevata a 50.000 € nel restante territorio ammissibile. La spesa minima ammissibile non si applica per i 
programmi d’investimento che rientrano nell’ambito dei Progetti Concordati approvati e finanziati. 
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8. PRIORITA’ DI ACCESSO 

Alle domande, ritenute ammissibili, che prevedano interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria, purché positivamente istruite e purché 
raggiungano una soglia di punteggio minimo definita dal Comitato di Gestione. 

9. PRIORITA’ DI INTERVENTO  

La valutazione delle domande ammissibili all’aiuto avviene attraverso l’attribuzione di un punteggio sulla base 
dei seguenti criteri: 
A) Caratteristiche del richiedente (fino a 8 punti) 
B) Localizzazione degli interventi (fino a 17) 
C) Qualità del progetto e coerenza programmatoria (fino a 66 punti). 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), il GAL ha a 
disposizione 25 punti, in aggiunta a quelli già assegnati a livello regionale, da attribuire in coerenza con gli 
obiettivi dei singoli PSL. I criteri per l’assegnazione di questo punteggio saranno approvati dal Comitato di 
Gestione del Programma di Sviluppo rurale. 
Gli elementi che danno diritto all’attribuzione dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al 
momento della presentazione della domanda.  
Gli elementi di valutazione, con il relativo punteggio massimo assegnabile, sono i seguenti: 

 

Priorità / Criterio di valutazione 
 
A. Caratteristiche del richiedente  PUNTI  
- livello di rappresentatività 
(sovraprovinciale/provinciale/sovracomunale/comunale) SI/NO 8,6,4,1 

   
B. Localizzazione dell’intervento   
- realizzazione di progetti in aree situate ad una altimetria superiore a 
750/500/250 m slm (#) SI/NO 3,2,1 

- realizzazione di progetti in aree situate in zona svantaggiata (all. 12 al PSR) e/o 
zone vulnerabili ai nitrati (#) SI/NO 3 

- realizzazione di progetti in aree situate in  zona protetta (§), siti Natura 2000 
(SIC, ZPS) e percorsi enogastronomici riconosciuti (#) SI/NO 3 

- ampiezza del territorio coinvolto nel progetto 
(sovraprovinciale/provinciale/sovracomunale/comunale) SI/NO 8,6,4,1 

   
C. Qualità del Progetto e coerenza programmatoria   
- capacità di valutare e valorizzare le risorse naturalistiche ed agricole ed il 
patrimonio locale (natura, cultura, artigianato, enogastronomia, prodotti tipici). FINO A 3 

- coinvolgimento di altri soggetti attivi sul territorio in fase di 
ideazione/progettazione e livello d’integrazione funzionale con il territorio 
(compresi i Sistemi Turistici Locali, Agenda 21, Carta Europea del Turismo 
Sostenibile) 

FINO A 3 

- sviluppo infrastrutturale e di servizio specificatamente in favore di persone 
socialmente deboli (bambini, giovani, anziani e diversamente abili etc.) FINO A  3 

- capacità di valorizzare le produzioni agricolo-forestali e far partecipare, anche in 
maniera integrata/associata, le aziende agricole FINO A 4 

- progetto presentato da parte di associazione di enti/organizzazioni (1 punto per 
associato) FINO A 5 

- aumento di posti di lavoro (almeno 1 ULA) SI/NO  8 
- originalità e innovatività del progetto, anche in relazione alle modalità di 
fruizione del bene/servizio, rispetto all'area nel quale viene realizzato FINO A  4 

- valorizzazione di strutture e fabbricati rurali tradizionali con l'utilizzo di tecniche 
di ingegneria naturalistica e/o tecniche di bioedilizia e/o tecniche costruttive 
tradizionali e materiali locali  

FINO A  5 
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Priorità / Criterio di valutazione 
 

PUNTI  
- utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e di soluzioni o dispositivi per il risparmio 
energetico  FINO A 5 

- grado di attuabilità degli interventi, in termini di concretezza e modalità di 
attuazione, e di completamento/potenziamento di percorsi esistenti FINO A 4 

- livello di coerenza con le scelte di localizzazione e di intervento assunte per il 
settore considerato dall’iniziativa di diversificazione nella pianificazione e 
programmazione regionale e provinciale 

FINO A 3 

- livello di integrazione e coerenza con degli interventi con politiche che 
prevedono l’utilizzo di fondi comunitari extra PSR. (FSE, FESR…) FINO A 3 
 

(#) per almeno il 50% della superficie aziendale 
(§) ai fini dell’attribuzione del punteggio di priorità sono da considerare esclusivamente le aree parco e riserve 
naturali istituite per legge e cioè i parchi e riserve nazionali e regionali. 

A parità di punteggio viene data precedenza alle domande che hanno ottenuto il punteggio superiore per i 
criteri di cui alla lettere A+B (Caratteristiche del richiedente e Localizzazione dell’intervento). In caso di 
ulteriore parità, sarà accordata priorità alla domanda che prevede un minore contributo pubblico. 
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MISURA 321 
Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale 

 
 
1. OBIETTIVO 

Le problematiche socio-economico delle aree rurali più marginali e svantaggiate, potrebbero essere contrastate 
con il potenziamento dei servizi e delle funzioni essenziali a favore delle imprese e del cittadino e la 
realizzazione di iniziative di rivitalizzazione del tessuto economico. Ciò migliorerà la qualità della vita delle 
persone e l’attrattività dell’area rurale. 
In particolare la misura intende sviluppare sistemi innovativi di offerta di servizi (sociali, didattici, professionali 
ecc.); incoraggiare la diffusione del lavoro autonomo e l’ingresso e la permanenza nel mondo del lavoro, in 
particolare di giovani e donne; favorire iniziative integrate per la diversificazione, la valorizzazione del 
patrimonio locale, la diffusione delle moderne tecnologie di comunicazione ed informazione, e le energie 
rinnovabili. 

 

2. CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA 

Possono presentare domande, in forma singola o associata, gli Enti locali territoriali (comuni, comunità 
montane, province), i Gruppi di azione locale (GAL), e le Fondazioni e Associazioni non a scopo di lucro. 

I soggetti richiedenti possono associarsi tra loro per realizzare un investimento in comune. L’associazione deve 
avere una propria identità giuridico-fiscale ed è obbligata a mantenere il vincolo associativo sino al completo 
adempimento degli impegni previsti dalla Misura. Le fatture relative agli interventi previsti dal programma di 
investimento devono essere intestate all’associazione. 

 

2.1 CHI NON PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

Non possono presentare domanda i richiedenti considerati non affidabili secondo quanto stabilito nel “Manuale 
delle procedure, dei controlli e delle sanzioni” redatto dall’Organismo Pagatore Regionale (Manuale OPR). 

 

3. CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO  

Il sostegno agli investimenti è concesso ai richiedenti di cui al paragrafo 2 che al momento della presentazione 
della domanda rispettano le seguenti condizioni: 
a) essere titolare di partita IVA o in possesso di codice fiscale; 
b) presentare una esauriente descrizione degli investimenti previsti in relazione ai servizi da svolgere, che 

dovrà comprendere: una sintesi del progetto, gli obiettivi perseguiti, gli interventi da realizzare, le modalità 
di gestione dei servizi da attivare e le risorse finanziarie impegnate per garantire il funzionamento nel 
tempo; 

c) rispettare la normativa comunitaria e nazionale in materia di salute e sicurezza dei lavoratori (Igiene e 
sicurezza: D.P.R. 547/55, D.P.R. 303/56, D.Lgs. 626/94 e successive modifiche e integrazioni; normativa in 
materia di fitofarmaci: D.Lgs. 194/95, D.P.R. 290/01; Macchine, impianti e attrezzature: D.P.R. 459/96); 

d) impegnarsi, nel caso l’intervento comporti ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati, ad adottare  le 
indicazioni contenute nelle Linee Guida Regionali “Criteri igienici e di sicurezza in edilizia rurale” (BURL n. 
6, 3° supplemento straordinario del 10.02.2006) e garantire, durante l’esecuzione di tali interventi edilizi, il 
rispetto del D.Lgs. 494/96 (Direttiva Cantieri). La verifica del rispetto delle norme, per quanto di 
competenza, spetta ai Dipartimenti di prevenzione delle ASL. La Provincia trasmette all’ASL l’elenco delle 
domande di contributo finanziate, chiedendo di segnalare gli eventuali esiti negativi dei controlli effettuati 
nell’ambito dell’attività ispettiva presso le imprese connesse alle medesime; 

e) essere in possesso, se necessario, del permesso di costruire o in alternativa, laddove ne ricorrano le 
condizioni previste dalla legge regionale n. 12/2005, titolo III, articolo 62, della denuncia inizio attività 
(DIA) assentita per le opere per le quali è richiesto il contributo ai sensi della presente misura;  

f) dichiarare se si è presentata un’altra richiesta di finanziamento pubblico per gli investimenti di cui alla 
domanda di contributo per la presente Misura; 
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g) nel caso in cui l’intervento comporti ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati, impegnarsi, ove 

necessario, ad adottare e garantire le disposizioni inerenti l’efficienza energetica in edilizia (BURL n. 29, 3° 
supplemento straordinario del 20 luglio 2007 e DGR n. 8/5773 del 31 ottobre 2007); 

 

4. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le tipologie d’intervento relative alle iniziative sottoelencate finalizzate all’offerta di servizi 
strumentali e professionali alle microimprese e per il miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali, 
attraverso lo sviluppo di servizi socio-assistenziali, culturali, ricreazionali e ambientali. 
Sono consentiti investimenti, comprese le indagini e gli studi per l’analisi del fabbisogno dei servizi essenziali, 
progetti di attivazione e fattibilità, per la realizzazione ed il recupero di strutture/fabbricati e l’acquisto di 
strumentazione e macchine, impianti, attrezzature, anche informatiche, al fine di: 
a) attivare strutture di servizio per le microimprese nascenti (incubatoi d’impresa) mettendo a disposizione lo 

spazio fisico attrezzato per lo sviluppo di progetti e la loro trasformazione in attività produttive e di servizio, 
comprensivo di servizi di segreteria e centralino, supporti audiovisivi, linea telefoniche, internet e 
videoconferenza, accessibilità a banche dati, utilities informatiche per la gestione delle attività aziendali. 
Queste strutture forniranno inoltre il necessario tutoraggio a coloro che vogliono iniziare ad un’esperienza 
di lavoro autonomo, fornendo esperti in ambito fiscale, giuridico, amministrativo, finanziario, formativo 
ecc.; il monitoraggio e l’analisi delle opportunità offerte dal mercato; la ricerca di aiuti pubblici o privati; 
informazioni sulle opportunità di rapporti professionali con potenziali partner per l’accesso ai mercati; 

b) attivare servizi essenziali alla popolazione rurale, nel campo sanitario, trasporti, comunicazioni, ecc., in 
forma integrata per la riduzione dei costi; 

c) avviare e/o potenziare servizi di utilità sociale per incrementare le opportunità d’inserimento lavorativo delle 
donne: assistenza domiciliare, mobilità di persone anziane e diversamente abili, asili nido, servizi per 
l’infanzia e le famiglie, punti informativi integrati, ludoteche, ecc.; 

d) sviluppare attività ricreative e didattiche volte alla divulgazione ed al passaggio generazionale del 
patrimonio culturale ed identitario e delle tradizioni delle popolazioni rurali; 

e) utilizzare energie rinnovabili per esigenze di pubblica utilità attraverso la realizzazione da parte di Enti 
pubblici di impianti di potenza sino a 1 MW per lo sfruttamento di biomasse e delle risorse naturali (impianti 
termici e di cogenerazione da biomasse, biogas, gassificazione, pellettizzazione, fotovoltaico, solare) e dei 
servizi connessi alla produzione e alla distribuzione. 

Tra le spese ammissibili sono comprese anche quelle relative al personale, ai costi di esercizio e alle spese 
amministrative, fino ad un massimo del 20% della spesa ammissibile complessiva del progetto. 
I costi relativi ad indagini e studi per l’analisi del fabbisogno di servizi essenziali e per progetti di attivazione e 
fattibilità degli stessi non devono superare il 10% della spesa ammissibile complessiva del progetto e 
comunque per l’importo massimo ammissibile non deve essere superiore a € 10.000. 

 

4.1 SPESE GENERALI 

Le spese generali sono riconosciute fino ad un massimo, calcolato in percentuale sull’importo dei lavori al netto 
dell’IVA, del: 
a) 10% nel caso di interventi inerenti alle opere; 
b) 5% nel caso di interventi inerenti agli impianti e alle dotazioni fisse. 
Le spese generali comprendono: 
1. la progettazione degli interventi proposti; 
2. la direzione dei lavori e la gestione del cantiere; 
3. le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sugli interventi finanziati dal FEASR, per 

un importo massimo di 200 €; 
4. le spese per la costituzione di polizze fideiussorie. 
Le spese generali devono essere rendicontate con fatture relative a beni e servizi connessi agli interventi 
oggetto del finanziamento. 
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4.2 DATA INIZIO INTERVENTI 

Gli interventi devono essere sostenuti dopo la data di presentazione della domanda. 
I beneficiari, tuttavia, possono iniziare i lavori e/o acquistare le dotazioni anche prima della pubblicazione 
dell’ammissione a finanziamento della domanda di contributo. In tal caso l’amministrazione è sollevata da 
qualsiasi obbligo nei riguardi del beneficiario qualora la domanda non sia totalmente o parzialmente finanziata. 
Le date di avvio cui far riferimento sono:  
• la data di inizio lavori comunicata dal direttore dei lavori al Comune, per la realizzazione di opere; 
• la data delle fatture d’acquisto, per l’acquisto delle dotazioni e degli impianti. 

Le spese relative alla progettazione degli interventi proposti e all’esecuzione di studi ed analisi del fabbisogno 
dei servizi essenziali, progetti di attivazione e fattibilità propedeutici alla progettazione dell’intervento saranno 
finanziabili anche se effettuate in data antecedente alla domanda di aiuto purché sostenute successivamente 
al 18 settembre 2007, data di approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia. 

4.3. INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Non è ammissibile a finanziamento: 
a) acquistare terreni e fabbricati; 
b) acquistare impianti, macchine ed attrezzature, anche informatiche, usate e/o non direttamente connesse 

agli interventi ammissibili; 
c)  realizzare investimenti di semplice sostituzione, ossia investimenti finalizzati a sostituire macchinari o 

fabbricati esistenti o parte degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la 
capacità di produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o 
della tecnologia utilizzata. Non sono considerati investimenti di sostituzione quelli che comportano un 
risparmio energetico o la protezione dell’ambiente. Non sono altresì considerati investimenti di sostituzione 
la demolizione completa dei fabbricati di un’azienda con almeno 30 anni di vita e la loro sostituzione con 
fabbricati moderni, né il recupero completo dei fabbricati aziendali. Il recupero è considerato completo se il 
suo costo ammonta almeno al 50% del valore del nuovo fabbricato. 

d) realizzare opere di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
e) realizzare interventi immateriali non collegati ad investimenti materiali; 
f) sviluppare indagini e studi per l’analisi del fabbisogno di servizi essenziali, progetti di attivazione e di 

fattibilità non finalizzati alla realizzazione degli interventi elencati al paragrafo 4. 

5. APPLICAZIONE TERRITORIALE 

La Misura si applica nei territori ammissibili all’Asse 4- Leader (di cui all’allegato 13 al Programma di Sviluppo 
Rurale – PSR).  
Esclusivamente per l’utilizzo di energie rinnovabili per esigenze di pubblica utilità ed i servizi connessi 
(paragrafo 4 lettera e), l’applicazione è estesa anche alle aree protette e Natura 2000 dell’area B. 
Gli interventi nelle aree B saranno consentiti esclusivamente dopo aver soddisfatto i fabbisogni finanziari delle 
domande di contributo delle aree C e D.  

6. LIMITI E DIVIETI 

Le iniziative volte a fornire servizi essenziali per il tessuto produttivo e sociale delle aree rurali sono finanziabili 
se i destinatari del servizio sono in prevalenza occupati nel settore primario o membri della famiglia agricola, e 
quindi che le attività agricolo-forestali e quelle ad esse connesse (ambiente, agroindustria, turismo rurale ecc.) 
ne ricevano un concreto beneficio. 
Ciascun intervento può beneficiare di un solo contributo finanziario pubblico di origine nazionale o comunitaria. 
Nel caso di ammissibilità a diverse fonti di finanziamento per lo stesso investimento è necessario rinunciare 
formalmente, con comunicazione scritta a tutte le amministrazioni interessate, alle domande aggiuntive 
rispetto a quella prescelta. 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), predisposti ed 
attuati dai Gruppi di Azione Locale secondo l’approccio LEADER e limitatamente ai territori di competenza, 
l’applicazione della Misura potrà essere soggetta ad ulteriori condizioni e limiti espressi dal GAL in coerenza con 
gli obiettivi del proprio PSL. 
Il servizio essenziale finanziato deve essere garantito per almeno 5 anni dal momento della sua attivazione. 
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7. TIPOLOGIA DI AIUTO 

L’aiuto sarà erogato come contributo in conto capitale. 

7.1 A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO 

La percentuale di contribuzione è pari al 100% della spesa ammissibile. 
Per i soggetti, le finalità e le tipologie d’intervento proposti da imprese, l’aiuto è concesso ai sensi del 
regolamento “de minimis” (CE) 1998/2006, con un contributo massimo erogabile pari a € 200.000,00 nel 
triennio, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regimi di “de minimis” nel periodo 
considerato. 
Limitatamente alle domande finanziate con atti approvati nel 2009 e nel 2010, l’aiuto sarà concesso 
conformemente all’aiuto N248/2009, che prevede un contributo massimo di 500.000 € di contributo pubblico 
nel triennio 2008-2010, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regimi di “de minimis” nel 
periodo considerato. 

8. PRIORITA’ DI ACCESSO 

Alle domande, ritenute ammissibili, che prevedano interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria, purché positivamente istruite e purché 
raggiungano una soglia di punteggio minimo definita dal Comitato di Gestione. 

9. PRIORITA’ DI INTERVENTO 

La valutazione delle domande ammissibili all’aiuto avviene attraverso l’attribuzione di un punteggio sulla base 
dei seguenti criteri: 
A) localizzazione degli interventi (fino a 9 punti) 
B) qualitative del Progetto e di coerenza programmatoria (fino a 66 punti). 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), il GAL ha a 
disposizione 25 punti, in aggiunta a quelli già assegnati a livello regionale, da attribuire in coerenza con gli 
obiettivi dei singoli PSL. I criteri per l’assegnazione di questo punteggio saranno approvati dal Comitato di 
Gestione del Programma di Sviluppo rurale. 
Gli elementi che danno diritto all’attribuzione dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al 
momento della presentazione della domanda.  
Gli elementi di valutazione, con il relativo punteggio massimo assegnabile, sono i seguenti:  

Priorità / Criterio di valutazione 
 
A. Localizzazione dell’intervento PUNTI  
- realizzazione di servizi in aree situate ad una altimetria superiore a 750/500/250 
m slm (#) SI/NO 3,2,1  

- realizzazione di servizi in aree situate in zona svantaggiata (all. 12 al PSR) (#) SI/NO 4 
- realizzazione di servizi in aree situate in  zona protetta (§), siti Natura 2000 (SIC, 
ZPS) e/o zone vulnerabili ai nitrati (#) SI/NO 2 

   
B. Qualità del Progetto e coerenza programmatoria   
- capacità di valutare e rispondere alle criticità e alle potenzialità dello scenario 
socio-economico territoriale esistente FINO A 5 

- progetto presentato in comune da parte di enti/associazioni (1 punto per 
associato) FINO A 5 

- coinvolgimento di altri soggetti attivi sul territorio in fase di 
ideazione/progettazione e livello d’integrazione funzionale con il territorio (es. 
Agenda 21) 

FINO A 5 

- sviluppo di servizi a favore di persone socialmente deboli (bambini, giovani, 
anziani e diversamente abili etc.) FINO A  5 

- capacità di valorizzare le produzioni agricolo-forestali e far partecipare, anche in 
maniera integrata/associata, le aziende agricole FINO A 5 

- aumento di posti di lavoro (almeno 1 ULA) SI/NO  8 
- originalità e innovatività del progetto, anche in relazione alle modalità di 
fruizione del bene/servizio, rispetto all'area nel quale viene realizzato FINO A  6 
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Priorità / Criterio di valutazione 
 

PUNTI  
- valorizzazione di strutture e fabbricati rurali tradizionali con l'utilizzo di tecniche 
di ingegneria naturalistica e/o tecniche di bioedilizia e/o tecniche costruttive 
tradizionali e materiali locali  

FINO A  6 

- utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e di soluzioni o dispositivi per il risparmio 
energetico (ad es. installazione di pompe di calore, impianti di cogenerazione, 
coibentazione degli edifici ecc.) e/o per il risparmio idrico (¤) 

 8 

- grado di attuabilità degli interventi, in termini di concretezza e modalità di 
attuazione FINO A 5 

- livello di coerenza con le scelte di localizzazione e di intervento assunte per il 
settore considerato dall’iniziativa di diversificazione nella pianificazione e 
programmazione regionale e provinciale 

FINO A 4 

- livello di integrazione e coerenza con degli interventi con politiche che 
prevedono l’utilizzo di fondi comunitari extra PSR. (FSE, FESR…) FINO A 4 
 

(#) per almeno il 50% della superficie territoriale interessata dal servizio 
(§) ai fini dell’attribuzione del punteggio di priorità sono da considerare esclusivamente le aree parco e riserve 
naturali istituite per legge e cioè i parchi e riserve nazionali e regionali. 
(¤) in caso di impianti di cogenerazione è assegnato il punteggio massimo 

 

A parità di punteggio viene data precedenza alle domande che hanno ottenuto il punteggio superiore per i 
criteri di cui alla lettere A - Localizzazione dell’intervento. In caso di ulteriore parità, sarà accordata priorità alla 
domanda che prevede un minore contributo pubblico. 
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MISURA 331 
Formazione ed informazione rivolte agli operatori economici nei settori che rientrano  

nell’Asse 3 
 
 

1. OBIETTIVO 

La misura si propone di aumentare l’efficacia delle iniziative di sviluppo promosse dall’asse 3 (multifunzionalità, 
turismo rurale, microimprese, servizi essenziali ecc.), rafforzando le competenze degli attori economici coinvolti 
nelle attività di diversificazione delle attività produttive, attraverso specifiche e mirate iniziative di informazione 
e di formazione, con particolare attenzione a giovani e donne. 

2. CHI PUO’ PRESENTARE DOMANDA 

2.A. FORMAZIONE 
Possono presentare domanda gli Enti di formazione professionale accreditati presso la Regione Lombardia ai 
sensi delle normative regionali in materia di istruzione e formazione professionale1 o altri soggetti i cui requisiti 
saranno definiti nei bandi. 

2.B. INFORMAZIONE 
Possono presentare domanda di contributo i seguenti soggetti: 
a) enti pubblici che statutariamente perseguono scopi di sviluppo agricolo e forestale e di informazione e 

diffusione di conoscenze; 
b) istituti universitari ed altri enti di ricerca pubblici e privati; 
c) organizzazioni di prodotto riconosciute ai sensi della vigente normativa, cooperative agricole e loro 

consorzi; 
d) organizzazioni professionali ed associative agricole, enti ed organismi privati riconosciuti idonei a svolgere 

attività di informazione e diffusione di conoscenze per la diversificazione delle attività che rientrano 
nell’asse 3; 

e) altre fondazioni e associazioni non a scopo di lucro (associazioni di categoria, associazioni femminili ecc.), 
in particolare quelle appartenenti al Patto per la promozione dell’uguaglianza di genere; 

f) altri soggetti i cui requisiti saranno definiti nei bandi. 

I soggetti richiedenti di cui al punto 2.A e 2.B possono associarsi tra loro per realizzare attività formativa ed 
informativa in comune. L’associazione deve avere una propria identità giuridico-fiscale ed è obbligata a 
mantenere il vincolo associativo sino al completo adempimento degli impegni previsti dalla Misura. Le fatture 
relative agli interventi previsti devono essere intestate all’impresa associata. 

2.1 CHI NON PUÒ PRESENTARE DOMANDA 

Non possono presentare domanda i richiedenti considerati non affidabili secondo quanto stabilito nel “Manuale 
delle procedure, dei controlli e delle sanzioni” redatto dall’Organismo Pagatore Regionale (Manuale OPR). 

3. CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI AL FINANZIAMENTO  

I richiedenti di cui al paragrafo 2 al momento della presentazione della domanda devono rispettare le seguenti 
condizioni: 
a) essere titolare di partita IVA o in possesso di codice fiscale; 
b) rispettare la normativa comunitaria e nazionale in materia di salute e sicurezza dei lavoratori (Igiene e 

sicurezza: D.P.R. 547/55, D.P.R. 303/56, D.Lgs. 626/94 e successive modifiche e integrazioni; normativa in 
materia di fitofarmaci: D.Lgs. 194/95, D.P.R. 290/01; Macchine, impianti e attrezzature: D.P.R. 459/96); 

c) dichiarare se si è presentata un’altra richiesta di finanziamento pubblico per gli interventi di cui alla 
domanda di contributo per la presente Misura; 

d) presentare una relazione in conformità ai requisiti previsti dall’attività; 

 
4. INTERVENTI AMMISSIBILI 

La misura sostiene la realizzazione di iniziative di informazione e di formazione e/o aggiornamento a favore 
degli operatori economici (imprenditori, collaboratori, consulenti e personale dipendente ed altri soggetti) 

                                                 
1 dgr n. 19867, del 16/12/2004 “Criteri per l’accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e orientamento – III Fase” e 
successive modifiche ed integrazioni. 
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impegnati, o che intendono intraprendere un’attività economica, nei settori di diversificazione dell’economia 
rurale che rientrano nell’ambito delle misure 311, 312, 313, 321, 323. 
Le iniziative dovranno riguardare le tematiche oggetto delle misure dell’asse 3. 
Sono ammessi progetti pilota finalizzati a promuovere ed implementare sul territorio rurale il principio 
dell’uguaglianza di genere. 
 
A FORMAZIONE 
Sono ammissibili i corsi di formazione e aggiornamento in aula e in campo, che possono prevedere anche la 
residenzialità o la semiresidenzialità. 
I corsi devono avere una durata minima di 6 ore e massima di 30. Le azioni formative devono essere definite 
nell’ambito di un programma, di durata massima annuale. 
Gli argomenti devono essere trattati in modo articolato ed esaustivo. 
 
B INFORMAZIONE 
Sono ammissibili gli interventi di raccolta, elaborazione e trasferimento di dati e informazioni di carattere 
tecnico, economico, normativo, inclusa la diffusione di conoscenze scientifiche e pratiche innovative, tramite 
idonei strumenti, quali: 
a) incontri informativi e visite guidate in campo sulle tematiche che verranno individuate con il 

provvedimento di raccolta delle domande; 
b) convegni e seminari divulgativi volti al trasferimento delle conoscenze e dell’innovazione in ambito agro-

forestale; 
c) pubblicazioni periodiche e non, pubblicazioni specialistiche, opuscoli, schede tecniche, bollettini, 

newsletter, realizzate e diffuse sotto forma cartacea, audiovisiva, multimediale e con tecnologie di rete. 
Gli interventi devono essere definiti nell’ambito di un progetto che potrà prevedere una o più tipologie di 
intervento e avere una durata massima annuale. 

4.1 SPESE AMMISSIBILI 

A. FORMAZIONE 

Le spese ritenute ammissibili, sono le seguenti: 
a. Docenze e tutoraggio 
La spesa massima ammessa, che verrà indicata nei bandi, sarà modulata in base alle caratteristiche e 
all’esperienza professionale dei docenti in relazione all’area di intervento. 
In caso di trasferta sono ammissibili le spese di viaggio, vitto e alloggio alle condizioni che verranno indicate 
nei bandi. 
Le spese devono essere documentate, in sede di rendicontazione, tramite ricevute fiscali o fatture con le 
generalità del contraente e del fruitore. 
b. Acquisto materiale didattico e noleggio attrezzature 
E’ consentito l’acquisto di libri, riviste specializzate, videocassette/DVD/DVX/CD-Rom da distribuire ai corsisti a 
scopo didattico e il noleggio delle attrezzature indispensabili alla realizzazione delle iniziative previste (video 
proiettore, pc portatile, lavagna luminosa, ecc.). 
Il costo complessivo di tali voci non può superare il 20% dell’importo totale del programma ammesso a 
finanziamento, al netto delle spese generali. 
Le spese riguardanti l’acquisto di materiale didattico sono ammissibili solo per un numero di copie coerente 
con il numero di corsisti. 
c. Produzione di supporti didattici e informativi 
Sono ammissibili i costi  per la produzione di: 
- materiale didattico da distribuire ai corsisti (dispense in forma cartacea, videocassette/DVD/DVX/CD-Rom); 
- materiale informativo inerente i corsi (locandine e brochures). 
Le spese si riferiscono a: 
- predisposizione dei testi (redazione, registrazione e traduzione) e del materiale iconografico; 
- impostazione grafica; 
- stampa e duplicazione; 
- spedizione del materiale informativo. 
Il costo complessivo di tali voci non può superare il 10% dell’importo totale del programma ammesso a 
finanziamento, al netto delle spese generali. 
Le spese riguardanti l’acquisto di materiale didattico sono ammissibili solo per un numero di copie coerente 
con il numero di corsisti. 
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d. Affitto di aule 
Nel caso in cui si renda necessario affittare locali da adibire ad aule, gli stessi devono rispettare la normativa 
vigente in materia di prevenzione degli incendi e antinfortunistica (D.Lgs. 626/94 e successive modifiche) e 
devono essere idonei allo svolgimento dell’attività didattica (corredati degli arredi e delle suppellettili 
necessarie e degli spazi e strumenti indispensabili agli indirizzi formativi oggetto di intervento). 
Qualora i locali non fossero messi a disposizione da Enti di formazione accreditati presso la Regione 
Lombardia, ai sensi delle normative regionali in materia di istruzione e formazione professionale, il rispetto 
delle norme di antinfortunistica e prevenzione degli incendi deve essere dimostrato mediante autocertificazione 
rilasciata dal legale rappresentante del soggetto locatore. 
Per l’affitto di ogni aula sarà riconosciuta una spesa massima formativa definita nei bandi. 
e. Trasferta partecipanti 
Nel caso di corsi di formazione e aggiornamento in campo sono ammesse le spese per il noleggio di mezzi di 
trasporto collettivo per il tempo strettamente necessario allo svolgimento dell’attività formativa in campo. 
f. Coordinamento 
Le spese di coordinamento sono riconosciute se strettamente correlate alle iniziative di formazione per una 
spesa massima ammessa pari a euro 15,00 per ore di attività formativa in aula o in campo. 
g. Pubblicizzazione 
I costi per la pubblicizzazione delle iniziative di formazione tramite inserzioni su quotidiani locali e riviste di 
settore, annunci televisivi su emittenti locali, ecc. non devono superare il 5% dell’importo totale del 
programma ammesso a finanziamento, al netto delle spese generali. 
h. Spese generali 
Per le spese amministrative rendicontabili e riconducibili alla realizzazione degli interventi formativi è previsto 
un riconoscimento del 5% massimo dell’importo totale del programma ammesso a finanziamento. 
Tali spese sono riferite a: 
- personale amministrativo e di segreteria; 
- spese telefoniche, postali, telematiche e di cancelleria; 
- pulizia delle aule; 
- affitto e manutenzione della sede; 
- riscaldamento, elettricità, pulizia e custodia della sede. 
Per le voci di spesa sotto elencate dovranno essere prodotte almeno tre offerte di preventivo: 
− noleggio attrezzature 
− produzione di materiale didattico 
− impostazione grafica e stampa di materiale informativo 
− noleggio mezzi di trasporto 
− affitto aule 
 
Tutte le voci di spesa (al netto dell’IVA), in fase di rendicontazione, dovranno essere documentate e 
riconducibili all’attuazione delle iniziative finanziate. Non sono ammessi pagamenti in contanti. 
 

B. INFORMAZIONE 

Le spese ritenute ammissibili, sono le seguenti: 
a. Personale qualificato 

Si tratta di personale esperto (relatore/divulgatore) coinvolto nella realizzazione di incontri, visite 
guidate, convegni e seminari, le cui prestazioni saranno vincolate ad un costo massimo che verrà 
indicato nei bandi. In caso di trasferta sono ammissibili le spese di viaggio, vitto e alloggio alle 
condizioni che verranno indicate nei bandi. 
Le spese devono essere documentate, in sede di rendicontazione, tramite ricevute fiscali o fatture con 
le generalità del contraente e del fruitore. 

b. Affitto sale e attrezzature: per incontri informativi, convegni e seminari. 
c. Noleggio mezzi di trasporto, macchine e strumenti dimostrativi: sono ammissibili nel caso di incontri e 

visite guidate. 
d. Coordinamento organizzativo di incontri informativi, convegni e seminari fino ad un massimo fino ad 

un massimo di 250 euro per evento. 
e. Spese per la realizzazione e la diffusione di materiale informativo: predisposizione dei testi (redazione, 

registrazione e traduzione) e del materiale iconografico, impostazione grafica, stampa e duplicazione, 
spedizione del materiale, gestione e aggiornamento siti web e realizzazione newsletter.  

f. Spese generali: fino a un massimo del 5% dell’importo totale del progetto ammesso a finanziamento 
per spese amministrative rendicontabili e riconducibili all’attuazione delle iniziative finanziate.  
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Le spese generali sono riferite a: 
- personale amministrativo e di segreteria; 
- spese postali, telefoniche, telematiche e di cancelleria; 
- affitto e manutenzione della sede; 
- riscaldamento, elettricità, pulizia e custodia della sede. 
Per le voci di spesa di cui alle lettere b), c) ed e) dovranno essere prodotte almeno tre offerte di preventivo.  
 
Tutte le voci di spesa (al netto dell’IVA), in fase di rendicontazione, dovranno essere documentate e 
riconducibili all’attuazione delle iniziative finanziate. Non sono ammessi pagamenti in contanti. 
 

4.2. DATA INIZIO INTERVENTI 

Gli interventi devono essere sostenuti dopo la data di presentazione della domanda. 
I beneficiari, tuttavia, possono iniziare i lavori e/o acquistare le dotazioni anche prima della pubblicazione 
dell’ammissione a finanziamento della domanda di contributo. In tal caso l’amministrazione è sollevata da 
qualsiasi obbligo nei riguardi del beneficiario qualora la domanda non sia totalmente o parzialmente finanziata.  

 

4.3. INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Gli investimenti non ammissibili sono i seguenti: 
− gli interventi già avviati alla data di presentazione della domanda; 
− l’attività di formazione (corsi o tirocini) rientrante nei normali programmi o sistemi di educazione previsti 

dall’ordinamento scolastico e per attività finanziate dal Fondo Sociale Europeo. 

 

5. APPLICAZIONE TERRITORIALE 

La misura si applica, in relazione alle specifiche tematiche formative/informative da realizzare nei territori 
ammissibili per le relative misure dell’Asse 3 cui si riferiscono, con priorità per le aree ammissibili all’Asse 4-
Leader. Quindi, gli interventi nelle aree non ammissibili all’Asse 4-Leader saranno consentiti esclusivamente 
dopo aver soddisfatto i fabbisogni finanziari delle domande di contributo delle aree ammissibili.  

 

6. LIMITI E DIVIETI 

Ogni soggetto può presentare una sola domanda di contributo, per ogni anno di validità del Programma di 
Sviluppo Rurale. 
Ciascun intervento può beneficiare di un solo contributo finanziario pubblico di origine nazionale o comunitaria. 
Nel caso di ammissibilità a diverse fonti di finanziamento per lo stesso investimento è necessario rinunciare 
formalmente, con comunicazione scritta a tutte le amministrazioni interessate, alle domande aggiuntive 
rispetto a quella prescelta. 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), predisposti ed 
attuati dai Gruppi di Azione Locale secondo l’approccio LEADER e limitatamente ai territori di competenza, 
l’applicazione della Misura potrà essere soggetta ad ulteriori condizioni e limiti espressi dal GAL in coerenza con 
gli obiettivi del proprio PSL. 
L’idoneità a svolgere attività di formazione o informazione è valutata in fase di istruttoria delle domande, 
verificando il possesso dei seguenti requisiti: 
- disporre di adeguate strutture e attrezzature e avvalersi di personale idoneo per lo svolgimento delle 

attività; 
- possedere adeguata e provata esperienza almeno triennale nel campo specifico di attività. 
Ulteriori requisiti per i soggetti di cui alle lettere c), d) ed e) del punto 2.B (Informazione) sono: 
- non avere scopi di lucro; 
- avere, tra gli scopi statutari, la gestione di attività di informazione e diffusione della conoscenza;  
- tenere una contabilità ordinaria o semplificata (ai sensi del d.p.r. 600/73 e successive modifiche ed -

integrazioni) ed un bilancio annuale. 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 119 - 3° Suppl. Straordinario al n. 7 – 18 febbraio 2010
 

7. TIPOLOGIA DI AIUTO 

L’aiuto sarà erogato come contributo in conto capitale. 

7.1 A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO 

La percentuale di contribuzione è pari al 100% della spesa ammissibile per la Formazione ed al 70% della 
spesa ammissibile per l’Informazione.  
L’aiuto è concesso ai sensi del regolamento “de minimis” (CE) n. 1998/2006 con un contributo massimo di 
200.000 € di contributo pubblico nel triennio, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regimi di 
“de minimis” nel periodo considerato. 
Limitatamente alle domande finanziate con atti approvati nel 2009 e nel 2010, l’aiuto sarà concesso 
conformemente all’aiuto N248/2009, che prevede un contributo massimo di 500.000 € di contributo pubblico 
nel triennio 2008-2010, ridotto dell’entità di eventuali contributi già percepiti in regimi di “de minimis” nel 
periodo considerato. 

8. PRIORITA’ DI ACCESSO 

Alle domande, ritenute ammissibili, che prevedano interventi da realizzarsi nell’ambito di “progetti concordati” 
finanziati, sarà assicurato il finanziamento in via prioritaria, purché positivamente istruite e purché 
raggiungano una soglia di punteggio minimo definita dal Comitato di Gestione. 

9. PRIORITA’ DI INTERVENTO 

La valutazione delle domande ammissibili all’aiuto avviene attraverso l’attribuzione di un punteggio sulla base 
dei seguenti criteri: 
A) Caratteristiche del richiedente (fino a 8 punti) 
B) Localizzazione dei destinatari dell’attività di formazione/informazione (fino a 15 punti) 
C) Qualità del progetto formativo/informativo e coerenza programmatoria (fino a 52 punti). 
In caso di applicazione della presente Misura nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale (PSL), il GAL ha a 
disposizione 25 punti, in aggiunta a quelli già assegnati a livello regionale, da attribuire in coerenza con gli 
obiettivi dei singoli PSL. I criteri per l’assegnazione di questo punteggio saranno approvati dal Comitato di 
Gestione del Programma di Sviluppo rurale. 
Gli elementi che danno diritto all’attribuzione dei punti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al 
momento della presentazione della domanda.  
Gli elementi di valutazione, con il relativo punteggio massimo assegnabile, sono i seguenti:  

 

Priorità / Criterio di valutazione 
A. Caratteristiche del richiedente  PUNTI  
- Esperienza in ambito formativo/informativo nelle tematiche oggetto dell’asse 3 FINO A 8 
   
B. Localizzazione dei destinatari dell’attività di 
formazione/informazione   

- in aree situate ad una altimetria superiore a 750/500/250 m slm (#) SI/NO 5,4,2  
- in aree situate in zona svantaggiata (all. 12 al PSR) e/o zone vulnerabili ai 
nitrati (#) SI/NO 5 

- in aree situate in zona protetta (§) e siti Natura 2000 (SIC, ZPS) (#) SI/NO 5 
   
C. Qualità dell’attività di formazione/informazione e coerenza 
programmatoria   

- originalità e innovatività FINO A 6 
- progetto presentato in comune da parte di enti/associazioni (1 punto per 
associato) FINO A 6 

- attività di formazione/informazione che affronti tematiche relative a:    
      - le energie rinnovabili ed il risparmio energetico e/o idrico FINO A 5 
      - la valorizzazione delle risorse naturalistiche e le produzioni agricolo-

forestali tipiche locali 
FINO A 5 
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Priorità / Criterio di valutazione 

  PUNTI  
      - la realizzazione di servizi e l’infrastrutturazione destinati a persone 

socialmente deboli (bambini, giovani, anziani e diversamente abili etc.) 
FINO A 5 

      - l’utilizzo di soluzioni edilizie tradizionali, ecologiche e materiali locali FINO A 5 
      - la certificazione (ambientale, organizzativa, prodotti tipici, agricoltura di 

qualità) 
FINO A 5 

- coinvolgimento di altri soggetti attivi sul territorio in fase di 
ideazione/progettazione dell’attività di formazione/informazione FINO A 5 

- livello di coerenza con le scelte di programmazione regionale e provinciale FINO A 5 
- livello di integrazione e coerenza con degli interventi con politiche che 
prevedono l’utilizzo di fondi comunitari extra P.S.R. (FSE, FESR…) FINO A 5 

 

(#) per almeno il 50% della superficie aziendale 
(§) ai fini dell’attribuzione del punteggio di priorità sono da considerare esclusivamente le aree parco e riserve 
naturali istituite per legge e cioè i parchi e riserve nazionali e regionali. 

 

A parità di punteggio viene data precedenza alle domande che hanno ottenuto il punteggio superiore per i 
criteri di cui alle lettere A+B (Caratteristiche del richiedente e Localizzazione dei destinatari dell’attività di 
formazione/informazione). In caso di ulteriore parità, sarà accordata priorità alla domanda che prevede un 
minore contributo pubblico. 
                                                 
 


	C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
	D.g.r. 3 febbraio 2010 - n. 8/11161
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